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EDITORIALE 


GIUSTIZIA: 
UN REFERENDUM DA 


DEMISTIFICARE 


di LOREDANA DE PETRIS 


EL REFERENDUM si 
fa responsabilità cede 
‘iui, sc cittadini 
santo chiamata pronunciarsi 
Fe sovente si 000 rensti sd 
TNPOEIA DO Gi di qui 
tecniche e politiche, de quella el. 
atroguzione della norma 
TE pali gin ere 
fazione dll gent per ua mac. 
china giudizi netfiente nel 
migliore del csi lesiva del 
Fide tali ni poggoe. 
lee pe Seo niro 
prgetenlià 
shopper 
Fidizonale per icndurta tt 
ente oto | dominio del potere 
rà 
°'intrecio di questi te ee 
ment, di cu certamente ter 
50 è quell che connota police: 
Mente lo scontro referendario, 
Fa fatto si che quest referen 
dum venisse a confguarsicome 
tina vera propria mistica 
fe a dazio del cittadini come 
Hi primo esempio di un suo uso 
demagogico a part di forze di 
‘roveto ted modificare a n 
fara di strumento di democre 
ia dieta e aio vo a 
mene i consenso pllicitario 
Perché mictiicante? 
Sivori ma 
contento per È cattivo fai: 
mento del sistema giudiziario su 
1 elemento ietrazrent for 
vinto rispetto 3 veri mali 
la giustizia 
i name i acrocanti pine 
pi. qualil'oguagliona ela cata 
Solo guaio de ladini sia 
fto ell alfermazne nr 
intra di a respect 
tile dei giudici molto pio ampia 
delta lo sinto perop: 
Dlicazione rele di que princi, 
3a cale vere fore guraotro 
dl questo paese da ani danno 
fndtgin ben sapendo, in ea. 
tà che nell'ipotesi migliore on 
Rici spreco vale D 
fermi di caranzie processaali 
delta e nell'ipotesi pg 
Siore saranno proprio l'gua. 
a detti difesi 
udc 1 garantiamo riser 
re fiere 
Giusi iementi mistica 


« facendo perno sulla protesta 
dell'opinione pubb on pro. 
incredibilmente lunghi, contro le 
vistose e manifeste ingiustizie 
che il sistema giudiziario produ 
e, contro i venir meno delle ga 
ranzie della difesa, socialisti, ra: 
dicali liberali hanno montato 
una campagna, che ha trovato 
buona accoglienza nella De, te- 
sa chiaramente alla completa 
normalizzazione di tutt a ma 
Sistratura, per liberare il pote 
fe politico ed economico da ogni 
possibile controllo ed imbriglia- 
mento. 

II referendum sulla responsa- 
lità civile è così solo una pri 
ma e fondamentale tappa per 
preparare l'opinione pubblica al 
l'operazione politica tesa a ricon- 
durrel potere giudiziari alla su 
bordinazione al potere politico 
al conformismo giurispruden 

“Sappiamo bene che la maggio. 
ranza della magistratura è spesso 
connivente € subordinata alle 
‘grosse lobbies politiche ed eco 
‘nomiche, ma è proprio in virtù 
i tale consapevolezza chel bu 
taglia per una sua real indipen 
denza è da affrontare con gros 
50 vigore politico, respingendo 
ogni tentativo che la mett in i. 

“Siamo convinti che nell'attuale 
stato bonghese e nella futura so- 
cietà socialista l'indipendenza 
della funzione giurisdizionale è 
presupposto indispensabile e ne- 
cessario per un suo esercizio li. 
bero, corretto ed eguale tale così 
da garantire effettivamente i di 
ritti dei cittadini 

La gestione che si è fatta di 
questo referendum e la gestio 
e che si farà del suo risultato, 
invece, sarà proprio contro tutto 
questo, al di là delle stesse so- 
Îuzioni tecniche a cu in seguito 

Avere, infatti, un pronunci 
mento popolare che nella disi 
formazione più totale, così com'è 
attualmente la situazione, affer- 
mi che non ci deve essere dist 
zione alcuna trai gitdici o gli al- 
tri dipendenti statali, significa 
vere, un pronunciamento con 
tro l'autonomia dei giudici. Que. 
‘sto è l'obiettivo socialista. È in 
‘questo senso sarà gestito ne pro. 
etto di democrazia governan- 
fe che sta venendo avanti nel 
paese da parte di una classe di 
‘governo che non fa nulla per una 
forma reale della giustizia e in- 
vece persegue l'obiettivo di con- 
solare i Soi rapporti con la ma 
istratura a sò totalmente inte 
rata e contemporaneamente di 
neutralizzare  quell'autonoma 
‘fanzine di controllo che la parte 
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Bemesrizia protetaria  ISTISRINE 


EMETTE EEN contorti delazione dista di | 
responsabilità, con buona pace ® 

pl È Cr 

cosa non semplice, rigidamente _ diritto che ha invece segnato in 

Sormata al Aspetto del princi. talia spesso la possibiltà dun 

Hi dll'autonolia È l'eaipe. dito neguale quale srumen: 


razione tout court agli tri pub-._ to per sanare le disuguaglianze 
Blici dipendenti non riesee a col- prodotte dalla società. 1 riflessi 

limare con tale principio. D'al- | nel penale e ancor più nel civile 

tro canto bisogna anche chiari- in una situazione in cui, e que- 

re che gli stessi pubblici dipen- _ sto non lo dobbiamo dimentica 

denti hanno un regime differen-_ re, la giustizia porta con sè un 
ziato di responsabilità e che in _ forte segno di classe, sarebbe- 
base agli artt. 22 0.23 D.P.R. 10 _ ro estremamente negativi innan- 
‘gennaio 1975 n° 8, in deroga alla _ zitutto a danno della stessa egua- L AVVERSARIO più te- _ tentano di minimizzare le con- 


di EDO RONCHI 


‘normativa di dinitto comune art. ‘dei cittadini di fronte alla mibile, quello che può _ seguenze di una vittoria abroga- 
2048 c.c.) (che prevedo che i. _ fogge e ell possiblità della ma lla nostra sto. ti se fossero loro a vincere ta 
spondano per capa semplice) de... gitratura di colpire le illegali. | fitta ne! referendum antinueleari te eri he, al novembre, seri 
tono risarcire | soli danni pro: tà degi interessi forti. è la sicurezza di averi già vin- verrebbero sui lor giornali che 
vocati con dolo © colpa grave. ‘Pil cittadino, verso cuisista | ti: sicurezza dl tutto infonda- Cernobyl è stata siperata, che 
‘La particolarità ea deltatezza. procedendo, è potente, più au | ta. Cominciamo col dire che nei _ la gente vuole questo progres 
delruolo del magistrato, a ter-_ menterebbero le sue possibilità | referendum abrogativi Si non _ so, questa società e questa ener. 
Zio necessaria rispetto lle par-._ di condizionare il giudice. Per || hanno mai vinto, mon hanno vin: gia nucleare. 
filo configura in modo abbesta:_ sae ai provvedimenti conto da |_o nemmeno in quello che sem: _“ L'impatto di un vittoria dei 
2a diverso rispetto agli altri di. _ tori di lavoro, a quelli che, co- |. brava un referendum popolaris._ Si dipenderà inanzitutto a duo 
pendenti statali, per cu é evi. me'l sequestro 1 procedimen. | simo: quello su finanziamento _ fattori: livello di partecipazione 
dente che le fattispecie genera- _ tid'emergenza 700 c-p.c,ledo- | pubblico ai partiti. al voto edi livello della quanti- 
trici di responsabilità del giudi- no forti interessi (abuso edilizio, Sulla carta i partiti che invi. tà di voti a favore della abroga- 
ce devono essere attentamente ambiente, tutela della salute con | tano a votare Sì dis model — zione. 
vagliate così come la definizio- tro aziende inquinanti, centra- |_ 50,7% dei voti dell'elettorato: ‘© Una bassa partecipazione ul 
ei “colpa grave” in modo che od inchieste che mettono ma | non sarebbe però la prima vol.._ voto porterobibe acqua al muli 
on divengano strumenti i ma. no nella gestione degli eni lo- | ta che l'indicazione di voto del _ no dî quanti cercano i depoten 
no ad una, parc cali, negli oscuri affari di parte | partito non viene seguita in un — ziare questi referendum, vede- 
Îlauo giudizio. E se l'azione gia. del sistema politico, nel tratt: | referendum specie se non ège-. te ci direbbero, la gente non i 
risdizionle non libera da ogni cod'armi, ella grossa crimina- | tita o gestita con oca conti: ha giudicati così importanti co 
possibile condizionamento poli. lità organizzata. La stessa valu- | zione. Fu, per esempio îl caso del — me voi dite. 
tico ed economico e da ogni in-._ tazione del danno i termini a- | referendum contro l'ergastolo _ Perché la gente partecipi ve 
e funzione può eser-_ trimoniali sarebbe diversa tra ab- || che raccolse una quota di voti no- _ corre, per quanto sta nelle no- 


citare? È il coinvolgimento del _ bionti e meno abbienti (già av- | tevolmente inferiori quelli dei tro forze, fare possibile, tut- 
magistrato negli interessi in cau- _ vieno perl risarcimento delle as- |. partiti che si erano pronunciati _. to%l possibile, per far capre l'im 
‘a, bisogna precisare, e quindi _ sieurazioni negli incidenti stra" | per il Sì. portanza in un certo senso sto 
l'annullimento dell sa terzetà | dali. Una quota di elettorato sia co. _ Fica o non solo italiana, di qu 


non avviene solo a causa di sue’ Insintesi sarebbero dati i cit. |. munista che socialst, come ci _ st referendum antinucleari. Gli 
fagion! personali di colnvolgi-._tadini “orti” più strumenti di | risulta per inchiesta direta, resta: argomenti non ci mancano, 

Mento, ma anche in conseguenza quantigià ne hanno attualmente | irriducibilmente. flonucleare: _ orre soprattutto determinazione 
della situazione della parte, se per edhidizionare i processi senza, |. questi referendum s vincono solo consapevolezza del tipo e del. 
questa dispone di strumenti per. invece, garantire a tuttii citta: | se si realizza un significativo la portata di questo scontro re 
condizionare sul piano personale. dini mezzi adeguati per rivaler- | sfondamento nella base dei par. _ fefendaro. 

Îl comportamento del giudice. si realmente per le lesioni dei |, ‘ii Slonucieai, in particolare nel.’ La maggiore carica antinucla 

Trumnito Invece ricorso allè- propri diritti. Questa è la nor- |. Ja base della Dc fatto mon im. _ re di questi referendum è diret. 

zione diretta i ‘nei malizazione della magistratura | posi, ma noi automatico nè amelte legata alla quantità de 
confronti del giudice, così come che si vuole! ‘semplicissimo. Si: una vittoria dei Si oltre il 
perseguito dai promotori, sen.’ Su questi rivolti antieguali- | °’Non si trascuri nemmeno la _ 60% difficilmente lascerebbe in 
‘za le precauzioni normative di _ tari e antigarantisti de referen- |. forza della lobby nucleare, in par-. piedi un po' di nucleare în Ita- 
cui sopra, talo condizionamen-. dum Dpele forze garantiste di. | ticolare nei mezzi di informazio. Tia, le possibilità di chiudere an 
to sarobbe possibile e non solo, _ sponibili debbono fare una rea- |_ ne, negli apparati dell stato, nei _ che Caorso e Montalto che si 
Senza adeguati filtri al ricorsi._le campagna di informazione, |. centri di potere economico, nel _ no punti di maggiore resistenza 
Dretestuosi, una parte potrebbe — contemporaneamente. riportan. | mondo tecnicossientifico. dei filonucleari aumenterebbe 
‘agelvolmente liberarsi del suo — dol terreno del dibattito e del. | Oltrea chiarire leragioni e Jero in proporzione con la qualità 
‘giudice agendo contro di lui du- _ l'iniziativa politica alle vere cause | conseguenze di una vittoria dei dei Si. 
Fante giudizio per un singolo _ dell “gutza ingiusta”... | Sono che siamo trai princpa: Aumentare al massimo la 
atto compiuto o per un singolo E allora perché ron trasfor. | li promotori, dobbiamo eviden... quantità dei Si deve essere no. 
provvedimento dato, creando co. mare la campagna su questo re || ziare alla gente, in una campa. tro obiettivo principale noi tren 
ale gioni pela ii fece fa oe ere pe | gr referendaria dr re pier. a giorn dal compagne re 
he l'astensione i dî l'aorgazione dell eilzione | fa male perché Groppo i or. _ ridare apporti con a gr 
venendo il giudice esso stesso sile, o della legge Reale, 0 | dina, anche cosa accadrebbe se te. in televisione, nei giornali 
pate interessata nel procedi. _ dell'engastolo, pera riforma a: |. vincessero i No. ille iniziative promosse da noi 
mento. ‘del processo civile e pena: | ‘Se vincessero i Noil nucleare © fate con altr. 

‘Per non parlare poi degli ef. le. perla tutela della ibertà per. | in Ialia avreblbe una forte ac.‘ Abbiamo ovviamente anche 
tetti i induzione al conformismo | sonale, eliminando per esempio |. cerazione, non si compietereb-._ tre esigenze, di qualificazione dell 
iurisoradenzale, cioe in oloni} poteri coerctivi del Pm, perl'e- |. be solo Montalto e Trino, ma ri: voto, come voto globalmente a- 
‘i adeguamento piatt alla giu. liminazione dell'articolo 225 bs | parirebbero a pieno ritmoleo-._ tinuciare, che contiene una cr 
Siertenza dela Cassazione che ©p.. che permette fermi ed.n.| cake, sia in Lombarda che tica all'attuale modello energe. 
Ne! nostro paese è sempre sta-._ terrgatori senza la presenza del |. în Paglia e poi anche le succes: _ tico basito sule megacentrai in: 
ta la più retriva, come scudo nei — difensore? © | Sive. 4 sostenitori del No oggi | quinanti e pericolose, non solo 
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nucleari, ma anche a carbone; co- 
me voto che lega i tipo dî ener- 
fia tipo di sviluppo di società. 

Vi sono anche ragioni, non se- 
condarie, di polemica con gli ar 
tinucleari di facciata e dell'lti 
‘ma ora. Ma attenzione: il tutto 
va fatto con intelligenza ed equi. 
libro, mettendo in primo piano, 
per trenta giorni di campagna 
in modo netto, le ragioni del Si 
edil tentativo di allargare com- 
sensi. Trenta giorni sono pochi, 
facciamoli fruttare. 

A lvello contrale molto si di 
Scusso, fra e forze promotrici, 
del ruolo del Comitato promo: 
ore di comitati perl Sì e del 
l'iniziativa di ogni Singola forza. 

I comitato promotore ha de 
finito una sua piattaforma, com- 
tro il nucleare, esistente ed in 
costruzione, che evidenzia il rap- 

to fra i nucleare civile e quel 
lo militare, che dichiara che que- 
siti sono stati studiati per sof 
focare Îl nucleare e chiede una 
moratoria fo ad una revisione 
del piano energetico nazionale. 
Il Comitato promotore sarà pre: 
Sento con un suo manifesto 
zionale la ci affissione dovrà 
Sere garantita dalle forze p 
motrici negli spazi televisivi 
radiofonici con propri en 
tanti, avrà una sede di coordi 
namento con un paio di numeri 
telefonici: promuoverà qualche 
iniziativa centrale e, anche, inî- 
ziative poriforiche, 

La piattaforma dei comitati 
per-ilSî non può essere in con 
tasto con quella del Comitato 
promotore è per ragioni di alar- 
‘gmenito non orrà le stesso pr 


ig discriminanti. ma ungore 
impegno, alte che per.) S 
per l'uscita dl nueare. Al mo 
mento sono in corso incon con 
il Pei on i Psi da pate del Co 
itato promotore: incontri non 
conclusi, c'è una certa disponi. 
lità del Pei qualche resistenza 
del Ps. Si punta comunque co- 
mitati per. Si nom inventati far. 
Îi dove servono effettivamente 
por sviluppare iniziative, in par. 
“eolare vello di base, nc 
hi di lavoro, ne quartier, paesi 
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e nelle scuole. 

A parte ogni altra considera: 
zione, i tempi sono talmente 
Stretti che non ha senso perdersi 
in lunghi incontri e trattative fa- 
ticose e inconcludenti, per for. 
mare dei comitati solo sulla car- 
ta. Facciamoli dove si possono 
fare e dove servono, senza per. 
dere più di uno due giorni; sen- 
za settarismi, ma con la massi. 
ma disponibilità quando incon- 
triamo solontà unitaria e voglia 
di prendere iniziative, senza però 


perdere tempo 

Una grande vittoria referen 
dia sti materia dî tao liero 
come nucleare ch ha già po. 
farizeato i dibattito o scontro 
politico per più di un anno, avrà 
conseguenza rilevanti non solo 
ela ta al contrae car 

Ora però pensiamo a vince 
1i.col massimo di impegno e di 
determinazione: ci stà poi tem 
Do per gestire i risultati 


‘Roma, 29 settembre 1987 


a cura di GIORGIO CORTELLESSA 


Le centrali nucleari italiane in esercizio sono: 

1) Latina, potenza elettrica efficiente netta 153 Mwe, entrata 
in esercizio commerciale nel 1963, attualmente ferma: 

2) Trino Vercellese, potenza elettrica efficiente netta 250 Mwe, 
entrata in esercizio commerciale nel 1964, in funzione; 

3) Caorso, potenza elettrica efficiente netta 860 Mwe, entrata. 
in esercizio commerciale provvisorio nel 1978, definitivo nel 1981, 
attualmente ferma. 

Le centrali nucleari in costruzione, sono: 

‘4) Montalto di Castro, potenza elettrica 2 mila Mwe, anno di 


entrata in esercizio secondo le stime Enel 1990; 

) Trino Vercellese, potenza elettrica 2 mila Mywe, anno di en- 
trata in esercizio secondo le stime Enel il 1997. 

1 redattori sperimentali sono: 

Prova Elementi Combustibile, Pec, sul lago Brasimone, potenza 
termica circa 300 Mw., anno di entrata in esercizio secondo lE: 
nea il 1990; 

8) Cirene, nello stesso sito della centrale di Latina, potenza ter. 
mica meno di 100 Mw e che potrebbe entrare in esercizio ne 1988. 


1 reattori nuelèari in esercizio ‘commerciale’ 
Latina 

Tl reattore di Latina, commissionato dall'Eni agli ingle 
fine degli anni ’50, è a uranio naturale e grafite. 

1 combustitile è ineamicito in involcri di leg Magnox e 
il calore generato dalla reazione è trasportato fuori dalla zona 
del reattore da biossido di carbonio (anidride carbonica), 

1) sistema dî barre, grafite, circolazione del gas è retto da una 
“gabbia” tenuta assieme da bulloni e tiranti di acciao al silicio. 

“Sin dagli inizi degli anni '60 ci si accorse che l'effetto combina: 
to della temperatura, della radiazione, del biossido di carbonio 
sall'acciaio al silicio, scelto, anche per ragioni di costo, con un 
tenore di silicio relativamente basso, era quello di introdurre fe. 
nomeni di corrosione di tale acciaio per cui tiranti e bulloni, pro: 
gressivamente cedono e si rompono. 

Poiché tali tiranti e bulloni sono quelli che tengono assieme il 
reattore nucleare e sono nelle zone che, anche a reattore fermo 
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da tempo, rimangono fortemente radicattive e inaccessibi i reattori 
“Magnox” sono destinati a deteriorarsi progressivamente fino 
al punto in cui la struttura interna cederà con pericoli che cre- 
scono molto velocemente col tempo. 

Per questa sola considerazione, anche se ve ne sono altre di pari 
gravità, reattore di Latina non deve più essere messo in funzione. 

Il reattore di Latina, invece, è molto amato dai militarsti per- 
ché è l'unico il cui combustibile è di proprietà italiana e quindi 
il plutonio ottenuto dal riciclo che ne fanno, per conto dell’Italia, 
per gli inglesi, i fornisce tale materiale, utilizzabile, volendo, anche 
per scopi militari. Questo è già accaduto perché cedemmo pluto- 
fiala Franca che jo usò nglinizi dell su cosa lle armi nucleari. 


Trino Vercellese 

Reattore costruito alla ditta americana Westinghouse, ha avuto 
varie traversio, tra cui un fermo prolungato perché la ditta co- 
struttrice dovette introdurre cambiamenti sostanziali dopo vari 
‘guai avvenuti a reattori simili. 

1] reattore di Trino Vereellese non viene molto vantato dall'E- 
nel anche perché, con i dado di funzionamento attorno al 50 per 
conto del tempo, ha un costo dei chilowatt che certamente è as- 
sai iù alto di quanto venga detto dall’Ene!. 

Se si elaborano i dati degli anni dal 1982 ai 1985 il valore me- 
dio del funzionamento a pieno carico è del 56 per cento del tem- 
po perle tre centrali nucleari italiane (Latina, ‘rino, Caorso) che, 
dovendo essere centrali di base, di quelle che, cioè, vanno sem: 
pre, è un bel primato negativo... 

1 dati a cui ci riferiamo sono quell dell'Enel, Direzione della 
Programmazione ‘Produzione e consumo di energia elettrica in 
Italia 1985” edito da tale Ente nel 1986. 


Caorso 

Questo reattore, entrato in esercizio commerciale provvisorio, 
nel 1978 e definitivo nel 1981, è attualmente fermo perché la re- 
visione eseguita e i cui risultati, per la prima volta nella storia 


Li 


EDITORI 


ine po: 


‘nucleare italiana, sono stati rosi pubbli yressione pi 
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I reattori nucleari in cotruzione 
Montalto di Castro 
La costruzione è cominciata sette anni fa e durerà ancora al- 
meno 5 anni, la data del 1994 indicata dell'Enel è pura astrazione. 
‘Come membro della commissione di esperti del Comune posso 
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affermare che l'elizia è abbastanza avanti, ma il montaggio è 
al disotto del cinquanta per cento per le parti non nucleari 
centrale e livello assolutamente inziale perle pari nciar 
‘Ao stato attuale gli impegni, citati così persino dall'onorevo- 
le Andreotti nel su tentativo abortito di formare governo pri. 
del coll ella legislatura, sono un esborso di 4.500 miliardi 
dilirea fronte di un costo finale al di la di 8 mila miliardi di ie. 
L'ipotesi di trasformazione della centrale a gas naturale, nor 
urta affatto nelle difficoltà dell'essere la centrale “..al 0 per cen- 
to...”, ma, anzi è concreta anche in termini finanziari. 


poi, Montalto di Castro funzionasse come Caorso per soli 
12 anni al più, vantaggi economici della riconversione sarebbe- 
ro astronomici. 


Trino Vercellese 
La centrale non solo è allo stato embrionale dei lavori di ster. 
r0, ma sotto il fuoco delle polemiche. 
Cominciamo con i materiale, milioni di tonnellate, necessario 


gi langero come rempiivo dell attra che verrà immersa 


toè proibito pera 
to ito per la sua enorme 
Democrazia Proletaria è i 

siglio Regionale, l'idea 


che a Trino è a un metro e mezzo dal suolo. L'amian- 
ricolosità, la miniera è chiusa: 
l'atamente intervenuta nel Con- 
rientrata, ma i milioni di tonnellate 

nom sî sa dove prenderli. 


Seconda idea balzana: usare tanta acqua per il raffreddamen: 
to, dimenticando che gli usi civili © quelli agricoli (riso) hanno la 
inenza assoluta, allora si paria di torri di raffreddamento: 
Cee 
luttività agricola, dopo lesi 
"Ferri balzan, della Ciak: facciamo un reattore nucleare 


a sicurezza passiva, dimenticando che questi non esistono e se 
‘caverne sigillate 


ne parla come piccolissimi reattori seppelliti 
con grandi laghi sotterranei 

Le idee insensate si sprecano, l'Enel tiene di 
me Montalto, inaugurabile, n verità, tra 120 14 an 
t0 nel 1997. 


gttobre 1987 
socrazia Proletaria 


1 reattori nucleari prototipo 
Pec, prova elementi combustibile 

Al margin del laghetto del Brasimone, sertatci d'asqua che 
serve, molto spesso, per alimentare l'acquedotto di Bologna, sorge 
‘un inipianto con un reattore veloce al piutnio,Îl Pet, 

Doveva servire a sperimentare la ‘iera” del reattori veloci, 
che due decenni fa promettevano tanto e cioè di trasformare l'i: 

inerte’ 238 dell'uranio, che è più del 9B per cento del 
totale dell'uranio naturale, in piutonio, elemento che permette 
giare i restore veloce ltreché ottime bombe come quela i 
Gli Stati Uniti l'Unione Sovietica, dopo molte traversie e în 
cidenti notevoli a loro reattori veloci, i hanno abbandonati per 
usi civili e li usano solo su navi e sommergibili militari. 

La Francia hail Superphenix, reattore che è molto spesso in 
avaria, con gravì difetti di progettazione e di costruzione € che 
produce i chilowattora elettrico a costi altisimi, secondo gli stessi 
dati ufficiali francesi l cui unico scopo è di produrre plutonio mi 
litary grade”, cioè buono per le bombe. 

In questa condizione il Pec è assolutamente inutile perché cer 
tamente Stati Uniti è Unione Sovietica non verrebbero a impi: 
rare da no e la Francia ha Je sue installazioni, mentre non esi: 
ate, per fortuna, alcun programma italiano per reattori veloci né 
speriamo si abbiano fregole militari. 

Si para oramai con insistenza di riconversione dell'area el B 
aimone, Esiste da tempo un progetto dettagliato di Democra 
Proletaria basato su una approfondita analisi delle infrastrutiu: 
re e strutture esistenti. 


Cirene, Cise Reattore a nebbia 

Molti anni aidietro qualcuno pensò che si potesse avere un rent: 
tore nucleare raffreddato da una nebbia di vapor d'acqua. 

Sempre molti anni fa tale idea è stata abbandonata ovunque, 
Salvo, ovviamente, che in Italia. 

Ogxi abbiamo circa mille miliardi di inutile reattore prototipo 
che oramai nessuno vuole mettere in funzione. 

S ha paura, però di decretare la morte del Cirene. 

Anche in questo caso Democrazia Proletaria ha reso pubblica 
una dettagliata proposta di riconversione dell'intera urea di La- 
tina a sperimentazione di prototipi per produzioni energetiche rn 
nuclear. 
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Battuta 
d’arresto 


di GIANCARLO SACCOMAN 


La Fiat è oggi un problema cei 
‘Secisivo por Îl suo stesso futuro, per la 


italiana, 


‘possibilità di salvaguardare spazi 


le per la sinistra 


civiltà © 


democrazia di fronte alla straripante arroganza 
del suo potere. Da Milano un sano ‘rigurgito 
anticapitalista”. 


VEVANO da lungo tempo 
A prepari rostro 
Pin dopo conquista de 


l'Alfa, del Corriere e forse an: 
che dellItalte). L'“Efetto Nu 
volari" doveva essere l'ineoro. 


nazione, in diretta Rai dal Pa 
Iatrussardi, di 
de la republica italiana», come 
l'hanno definito Î giornali spa 
‘gnoli, ma gli è andata male. A 
quanto pare il territorio non è 
‘ihieora pacficato, nonostante la 
mano pesante, resta ancora z0- 
na di guerra. Romiti dunque ave 
vai suoi buoni motivi per lamen: 
tarsi: piazza del Duomo è stata 
riempita, come non si vedeva da. 
‘anni, da uno stupendo e consa 
pevole, gioioso “rigurgito ant 
capitalista”, che lascia bene spe- 
rare per il futuro 

‘Del resto la “serata di gala” 
di Agnelli mostrava tutta a mi 
seria della cultura-spettacolo del- 
la Fiat. Voleva trasmettere l'im 
ragin del suecess, della Fit 
che vince, l'aggressività di una 
cultura industriale individualiti 
ca e rampante che vuole model 
lare la società e sua immagine 
e somiglianza, stanando la cul 
tura operaia proprio nella sua. 
culla milanese. 
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Nonsitatta di così nuova. La 
Fiat non vende più un prodotto 
ma la sua immagine, una visio 
ne del mondo, un vestito di idee 
che vuol sare alla socie- 
tà, la ‘flosofiat”. La propone 
nelle università, in giro per îl 
mondo, giungendo persino a 
creare, sotto i) patrocinio della. 
‘Academie Francaise, la Fonda: 
zione culturale Fiat-France. 
Una patina brillante di com 
petenza e serietà, di rigore tec. 
nologico che cerca di nascondere 
realtà dei traffici d'armi e dr- 
ga della Valsell, la tragedia dei 
cassintegrati suicidi, la dura rea 
tà quotidiana di un supersfrut 
tamento “usa e getta”, che co- 
fe muori reco di infortuni su 
La Fiat è una monarchia as- 
solata gestita da un clan fami 
Jare, che ha per centro lauto ma 
che ha anche scoperto una vo- 
cazione recente alla conquista di 
nuove e ricche province ed ora 
spazia dll'ecologia al nucleare, 
‘agli armamenti, dal cemento agli 
‘alimentari, dalla grande distri 
buzione all'editoria ed alle tele 
‘comunicazioni, dai fondi lla fi- 
nanza, alle assicurazioni, occu- 
pando in ogni settore una posi 


zione dominante spesso a livel- 
{o europeo e mondiale. 

Si tratta di una presenza per-. 
vasiva, che ipoteca profonda 
Mednte la vita sociale e politica 
del paese, con una enorme con- 
centrazione di potere economi- 
‘co, politico e sul'informazione. 
Uno strapotere dilagante che 
non ha parallelo in alcun altro 
paese industrializzato, che inten 
de incidere pesantemente sugli 
equilibri social con una offensiva 
conservatrice che cerca di spin 
[gere ai margini le libertà demo. 
ratiche e i diritti dei lavorato. 
ri di distruggere ogni forma di 


resistenza operaia nei luoghi di 
lavoro, di autonomia di giudizio 
nella stampa e nalla magistra 
tura. 

Una tradizione autoritaria di 

‘antica data. Per non andare trop- 
po lontano nel tempo basti ricor 
dare, dal dopoguerra i “reparti 
confino” ed i licenziamenti, le 
schedature, la costituzione di un 
“sindacato di comodo'' come il 
Sida, i legami golpisti e masso. 
nici, la partecipazione a “comi 
tati d'affari” reazionari del pa- 
dironato mondiale come la Tr. 
Jateral ed il Bilderberg: 

È la Fiat che ha dato l'avvio 
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alla riscossa padronale in Italia 
dopo le lotte del 


ziamento dei 


giorni 
conelusi con la “marcia dei 40 
’, mettendo a nudo la fra- 
giità © la subordinazione stra- 
tegica dlla sinistra, logorata dal 
compromesso sociale. 


[gno finanziario di Ghedi. Ma 
& pochi anni di distanza è use 
ta rsanata, ha esteso a macchia 
d'olio le sue acquisizioni, ha i 
guidato come presenza de 

‘proposto dichia: 
rato di ‘scalare le Alpi”, ma in 
realtà con l'intenzione di attra- 
versare l'Atlantico, per parteci. 


protagonista le" 
stellari” alleandosi ai industrie 


americane contro quelle europee, 
come nel caso della Westland. 

Ora può vantare numerosi suc: 
cessi. la prima produttrice di 
auto in Europa, pur con il difetto 
di essere eccessivamente concen- 
trata in Italia, dove copre il 60% 
del mereato, ed in Europa, do: 
ve vendo il 95% della sua pro. 
duzione, che cerca di corregge 
ro cono spostamento dell quota 


più basse dol mercato in Polo- 
nia, Algeria, Cine; control 
27,2% za 


la borsa e ca 
42 mila indi, ha raddoppia: 
to. fatturato n anni ed ha avu: 
to una vera e propria esplosio. 
nodi utili, senza confronti in 
‘sto settore in tutto il mor 
La Fiat vuole dare l'idea di es- 
isanata da sè, grazie alla 
ottenuta sulla “prepo- 
tenza del sindacato”. «Quando 
ai parla di imprenditore — dice 
Romiti, si paria di chi crea e non 
di chi specala, Mi spaventa la 
convinzione diffusa che la vera 
quella finanziaria. 
Non è co@ì i pezzi di carta de- 
vono rappresentare una richez- 
20 reale, altrimenti l sistema fi 


ragione. L'espansione produtti 
va, assai contenuta non sembra 
capace di giustificare lepiosio- 
ne dei profitti Il risanamento è 
dovuto al trasferimi 


degli 
oneri sulla spesa pubblica: la Fiat 
sî è avvantaggiata dei trasferi. 
menti diretti, concentrati sulle 
grandi imprese ed in primo luogo 
ppunto Ji stessa le fisalizz: 


Ferre SS 
rando aziende in perdita la Cas- 
sa Integrazione usata come fi- 
nanziamento della espulsione di 
forza lavoro. Tutto ciò ha dile- 
tato il debito pubblico ed innal- 


zato gli interessi e la Fiat 


Hard della Banca dalia perla 
sua difesa), giovandosi dì tassi 
di favore concessi dalle banche 
(cosidetti “tassi Fiat") per lu- 
erare la differenza di interessi. 
E non è finita: lo stato ha ope: 
rato anche un finanziamento 0c- 
culto, acquistando i rottami in- 
dustrili come la Teksid, e ver- 
dendo a prezzi stracciati l'Alfa 
e forse anche l'Italtl, finendo 
così sotto inchiesta per concor- 
enza dele alla Ce; Tui questi 
“favori” valgono miglia di m- 
liardi e sono alla fine pagati dai 
lavoratori attraverso le tasse 
prelevate sui loro salari: una Tax 
sa Fiat sul salario di tuti 

La Fiat ha agito insomma so- 
prattuto come una banca, con 
una presenza diretta sul mercato 
del risparmio capace di assicu- 
rarle lauti approvvigionamenti 

di per Î suoi assalti specu- 

‘che hanno da tempo fra 
i oro obiettivi Mediobanca e le 
Generali 

Nonostante il suo disprezzo 


isostego publico, le" 
cato” riguardano 3 


prrteifta 
zioni, le ferrovie, gli armemen- 
ti legrandi opere, dove una nuo. 


ton'rie la Lega dele Coopera: 
tie prevede l'uso cloro 
i, senza che sia neppure 
stato ufficialmente deciso e di: 
acusso col sindacato lo «mante. 
lamento degli impianti siderar: 
gici esistenti. 
liberismo dell Fiat 
‘solo le modalità del tu 
o discrgoali i uz degli 
enormi trasferimenti pubbli 
dallo itato. Noserimtato ca 
sempre qualche piccolo fastidio, 
come le x azioni ibiche che va: 
Sano per portafogli bancari in 
Sta dia strazione def 
nitiva, od processo del“ 
te pe l'editoria” che ha ciiesto 
la condanna della Fiat per vio” 
lazione dell leggi antimonopo- 
lio, perché detiene circa i 25% 
el sapa see contare la 
rossima aesuisizione di Tele: 
Tnontecario. 

Se solo riflettiamo un poco su- 
gli obiettivi dll Fit, con con- 
Eolo pervasivo i banche e 
nanza colpisce con i 
programma della PET 

‘Non possiamo stupirci della 


perversità dlle mariovre Sinan: 
Ziarie della Fiat senza conside. 
rare che questo è îì normale fun: 
zionamento del mercato in pre- 
senza di una politica economica 
fatta di stangate monetariste e 
receive, che ha operato cotan: 
temente, attraverso un circolo 
ion fre delito pc e ren 

inanziarie protette. un tra. 
ferimento di risorse dall'econo. 
nia produttiva a quella finanzia: 
ria, Improduttiva, che si è così 
latta enormemente, determi- 
Rando così una instabilità eco. 
omica e peggioramento dela 
vita sociale, una crescente dise- 
cupazione. 

L'errore gravissimo dell si 
nistra è stato quello di aver ac. 
ceto la logica dei scr. delle 
Fresblità, dei tetti slaril, sen- 
ra scri hei ata 
‘n regalo di potere al padrona- 
to tale da introdurre, con ar: 
muncia ad una rivendicazione si 
lariale egualitaria, profondi ele. 
menti distorsivi nella struttura 
economica e sociale. Il risulta 
to è a finanziarizzazione dilagan 
te, la riduzione della base pro. 
duttiva a crescente disoccupa- 
zione, l'erosione dell stato so. 
Cal, la crescita di un potere au: 
toritario ed oligarchico che sot. 

tti è democrazia ai la: 


eri 
scontrata con la mancanza di un 
orizzonte teorico che la supor. 
tasse e giustificasse. La sinistra 
aiveva già abdicato alle ragioni 
del padionato ed in questo am: 
bito ogni resistenza diveniva as- 
irda e velleitaia, inefficace, i: 


'eremonia, 
punto di vista alternativo, un dî. 
verso modello di società da pro. 
porre. decin dl confito ave. 
a ormai dissolto la capacità di 
leggere, in modo vertenzial, la 
aSruttura produttiva che si an: 
dava via vi modificando, di sot: 
toporla a controll gi incent. 
vi avevano inve modelato 
svoratore sulle esigenze della 
macchina che era sita e per: 
‘i sconosciuta. I sarifici sal 
rpllncso retta ie 
‘a fnvetire nola ricerca di 
Sotisenso politico ell richiesta 
i distinzione retributiva e soci 
le, di ruolo, da parte di una ge. 
nerazione di “capi” che avera 


Tl risultato dello sfondamen- 


to padronale è una overdose di 
produttività che ha sfiancato i 
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lavoratori, causando il presen: 
tismo degli ammalati, ormai an. 
ziani per l'invecchiamento del: 
l'età media dei lavoratori senza 
ricambio, il record degli ifor- 
unì sul lavoro, la rottura gene 
razionale con i nuovi assunti a. 
la catena con contratti d forma: 
zione lavoro, precari, che costr: 
gono all’obbedienza all'azienda. 
La Fiat ha cercato, con discre: 
0 sucesso, di incidere sulla iden: 
tità del sindacato, modellando. 
lo a sua immagine e somiglian- 
za. Vediamo così un sindacato 
che accetta il sacrificio dei più 
deboli, firma accordi per la co- 
Stituzione di “reparti confino” 
esterni all'azienda che raccolga: 
no invalidi  polticizzati, consi. 
derati ambedue dall'azienda co- 
me “fondi di magazzino”; un sin: 
dacato che manipola grossolana: 
mente risultati di un referen: 
dum su di un accordo ignobile, 
giustificato con la crisi di un’a- 
zienda come l'Alfa che Romiti ha 
gi annunciato essere tornata in 
utile, e che intende ad ogni co- 
ato far passare, La scelta sem: 
bra essere quella di adeguarsi 
perire e per una Fim nazione: 
le che si adegua, modificando le 
sue rappresentanze nella speran: 
za di poter fagocitare l'enorme 
indicato giallo aziendale, ci sono 
altri come Moro o Tiboni che se 
ne vanno o che vengono a forza 
allontanati con pretesti risibli. 
Lo sbarco della Fiat a Milano 
cancella i gruppi di produzione, 
alza i ritmi, minaccia cassinte 
grati d trasferimento pe indurli 
gle dimissioni, licenzia chi po 
liticamente sl oppone, conta. 
ito avvalo di si 
“cao, ispolvrando i tempi ei 
“61”. Masi muove n modo trop. 
po grossolano ed arrogante, i 
scontra con numerose sentenze 
che la condannano ed apre allo- 
a lo scontro nella magistratu. 
ra, trovando un alleato n Pair. 
di; promuovendo le cause sulla 
leggttimità delle sue iniziative, 
togliere al lavoratore anche 
È diritto di difendersi e preco- 
titre a colta di un giube giu 
dicato più favorevole. 
L'avanzata della Fiat non è un 
fatto scontato. Si dove misura: 
re con una esperienza originale 
ché a eta i na iii: 
ne di grave logoramento del în: 
dc, di trovare riposte diver. 
se, di ricostruire pereorsi di or 
galizzazione delle lotte e della 
resitenza, facendo uso anche di 
strumenti legal e garantiti che, 
in una situazione di così pesan: 
te arretramento, sono divenuti 
“un terreno spesso più favorevole 
dei confronti sindacali. Una si- 
tuazione che ha conservato pare 
tecipazione e memoria, esperiet 
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aa di lotta, di un costante con: 
fronto con l'azienda, di parteci. 
pazione e solidarità operaia 

La scommessa è oggi e sarà 
la Fiat ad imporre alla ine la 
normalizazione di Arese 0 sel 
modello di Arese riuscirà a usci 
e dalla sua dimensione milanese 
per estendersi al resto d'Italia, 
in una capacità più generale e 
organica di contestazione del mo- 
dello Fiat Ma va anche ricordato 
che sentiero aperto a Milano 
ha già da tempo contagiato an 
che Pomigliano, dove molti com- 

gni hanno vinto le cause per 
li ento del cassintegrati, ed an: 
che Torino. 

La Fiat è oggi un problema 
centrale per a sinistra italiana, 
decisivo per Îl suo sesso futu: 
0, perla possiblità di salvaguar. 
dare spazi di civiltà e demoera- 
ia di fronte all straripante ar. 


duali @ sociali. 
porsi è aricora possibile, ri 
i è giusto, Ma è necessa» 


rio rendere più ampio e coeren- 
tile lotto finora svolte, assumere 


gritcare ester ins og a 
fangando i discorso ica 
alla società, circondano giga 
n mille lacci delle ba 
taglie sociali, morali, demoera 
tiche, pe iusire lla fin con 
tenerne la violenza, a imporgli 
dispetto dl vincoli tici socia 
Questa manovra avvolgente esi- 
[ge una ripresa delle lotte nella 
fabbrica la definizione di un di- 
verso orizzonte per una batt 
glia alternativa di politica eco- 
nomica e sociale, per la trasfor 
mazione della società italiana. 

Si tratta certo di un impegno 
di lungo periodo. Ma è un per 

ro possible e necessario: la 

‘Filosofiat!’ può e deve essere 
sconfitta. 

‘All'interno della fabbrica oc 
corre soprattutto far cambiare 
pagina al sindacato, aprendo una. 
battaglia sui terreni della demo- 
erazia e della rappresentanza, 
imponendo la rielezione dei Con- 
sli dei Delegati, non rinnova: 
ti ormai da otto anni, e la costan 
te verifica della reale volontà dei 
lavoratori. Va aperto da subi 
il dibattito sulla “vertenza Fiat 
che si può oggi giovare di una 
nuova possibilità di incidenza 
grazie alla saturazione produt- 
tiva, per impedire che gli obiet 
tivi vengano sequestrati e stra- 
volti da un estenuante compro. 
messo fra sigle sindacali che 
ignora le esigenze di chi lavora, 


"È centrale soperamento della 
precarietà del avoro giovanile: 
Tostitnendo alla precarietà del 
Stntratti di formazione lavoro as- 
Sunzioni a tempo indetermina 
to, per recuperare una possii 
lità di azione comune, interve 
rendo in quell che è un anello 
delole e vulnerabile dell poi 
tica azienda, cioè forte invec 
chiamento del avorstori, che es 
‘gerà tra breve un forte ricam: 
Slo generazionale a ci dobbi 
Teplice siopateale 
risposte politiche adeguate alle 
nuove domande che da ca ne: 
cgriamente diverto. 
ro da una ripresa del 
le lotte sile condizioni orga 
rizzazione de lavoro che poss 
o operare una ricognizione del. 
le trasformazioni avvenute, ber 
sapendo che sì tratta di un mo 
dello non ancora stabilizzato, n 
pira tarmazione CÒ sig 
ica fare inchiesta, riscoprire 
nuovi percorsi soggettivi espo. 
rare le connessioni general dell 
uova architettura del lavoro con 
una mappatura alla ‘Quaderni 
Roe", che unica l'analisi alla 
sperimentazione vertenzial, o. 
Noecenza e control del process, 
capacità di contrapporre un di 
orso progetto di organizzazio. 
sla base di bisogni prole 


Proprio dalla ripresa dell otte 
occorre ripartire per allargare 


il nostro orizzonte ad una pro: 
posta di politica economica al- 
ternativa, capace di ricostruire 
un punto di vista autonomo della 
sinistra. Occorre rovesciare quel 
filtro del bilancio statale che ha. 
continuamente sottratto in que. 
sti anni risorse al salario, alla 
‘spesa sociale, all'economia pro- 
duttiva, per congelarie nella spe- 
calazione ia, con una po- 
litica di maggiore egualitarismo, 
di recupero salariale dall lotte 
sui servizi sociali, dalla riduzio 
ne e redistribuzione dell'orario 
di lavoro che riesca appunto a 
mettere al lavoro il capitale f- 
nanziario incidendo sulla matrice 


le. Una politica economica che 
nin provede dall'alto, dalle iti 
tuzioni, ma dal basso, dalle lo 
te 0 del protagonismo sociale. 

“a occorre anche siare il 
0, estendere i conio, con una 
api mabiltazion ei de 
la demoerazi, della giustizia, la 
esa della ibertà di Iinormazio 
ne, l'organizzazione degli uten: 
ti dei servizi finanziari per una 
tutela delle prevaricazioni dei 
‘grandi gruppi con proposte di 
formative antitrust la lotta 
Geri recupero sociale dle ci 
tà contro me degli spa 
zi urbani da parte della rendita 
edilizia. Una battaglia cultura: 
le capnce di contrapporre una di. 
versa prospettiva di valori, re 
cuperando un profondo spesso 
re morale, una capacità di eg. 
monia sociale. Occorre segnare 
un punto di svolta, apprestarei 
n rialre la china, estendere la 
coscenza dell'urgenza di un'am 


fia battaglia democratica per fen > 
fare Ja Fat. La “flosofat” può 
essre sconfitta. Ma per fare ci 
cecorre anche una forte mobi 
fazione politica che si contrap: 
ponga alla crescente erosione 
dela democrazia rappresentativa 
all traiazione in ambiti sempre 
più riservati ed esclusivi, oculi, 
delle sedi decisionali del potere: 

Nella nostra “Lettera alla si 
pia” lam propo come 

un percorso di lotte ed espe: 
rienze comuni, di confronto di 
idee per costrule un movimento 
sociale 6 politico per l'alterna: 
tiva. Questa ipotesi deve neces: 
sariamente. misurarsi con la 
questione Fiat”, come nodo 
centrale per il futuro della so 
Ceà italiana per un progetto del 
fa ginietra. 

‘già riemerso del resto un 
sono interesse riprendere ri: 
fieaioni e ott, che deve però 
trovare pi precise cadenze sd 
impegni, sedi di confronto per 
un'azione comune, 

‘Dobbiamo organizzare la tra: 
cimazione delle otte, dall'alveo 
senza sbocchi in cui sono state 
cca a lungo rinchiuse, promo. 
sendo un percorso fertile che le 
riporti all luce, all'attenzione di 
tutti, le renda nuovamente ca 
paci di egeminia sociale. Len 
tusiasmo della manlestazione di 
Milano ci suggerisce che cl è di 
novo possibi. 

De oggi obi riaprire un 
cantiere, apprestare gl strumon. 
ti di anali © di lavoro, saper: 
do che serà un impegno lungo 
faticoso, ma anche Indispan: 
sable ed urgente. 


o 


Il compromesso 
di Galloni 
riapre lo scontro 


di VITTORIO BELLAVITE 


EL MOMENTO in cui an: 
N diamo in macchina (fine 
Settembre N patio ef 
Fr i ligne tornato 
“ssre un grande problema na: 
Sonale La qustiono sebrore 
sistemata “alicat 
arico alle scuole di arangia 
{n qualche modo pantano su 
fatto che gli stanti on avv 
lenti son una percentuale 
dotta che infondo i trattava 
solo di trovare moto di ra: 
tenerli cuoa con qualche ron 
definitiva attività individuale o 
Setta L'intervento della a” 
tatuare Lazio e Con: 
Sig di Stat) a tene oppo: 
sifone di un'area ristretta ma 
combattiva del mondo dela scuo: 
fa e dll ultra sono rus a 
risollevare i problemi i princi 
pio le questioni di interprete: 
Sion di apptcazine del con. 
onto o dell'Intesa. i è ar: 
ento nl score setimane do 
po la usa dell'ano snai 
85 trascorso; evidentemente la 
messa i moto del uovo site 
tia i questo primo anno no fia 
Fiolo i proble n atencato 
le opposiioni. Mantetazioni di 
disagi ell componenti scola: 
stiche perle incongruenze che 
si ono determinate colmuovost 
stema sono state più che mae 
rose, diffi è stata l'applic: 
“ion dell orme conconataie 
tutto nella scuola media 
inferiore e superiore. A tenere 
ae 


tola rozzezza e l'impopolarità del 


Ministro Falcueci. La situazio. 
nelle scuole 


che stanno attendendo giorno do- 
po giorno di sapere l'esito delle 
trattative in corso per “aggiu 

stare’”il sistema; nel frattempo 
ogni soluzione operativa per 
quanto riguarda orari ed ora al 

ternativa è bloccata oppure af. 
frontata nell'empirismo più com 

pleto o sula base di quanto fat 

to l'anno scorso. 


Il compromesso 
Galloni 


Il nuovo Ministro Galloni, up 
partenente da sempre alla cor. 

rente meno clericale della Demo. 
crazia Cristiana e sicuramente 
più duttile e dialogante della Fal- 
cuce, ha iniziato trattative con 
Îla maggioranza concordataria 

Dopo una certa presa di sistan 
20 da parte del Pei (che devo fare 
i conti con un'opinione critica al 
propri interno sututto siste. 
ra), Galloni ha portato avanti 
un compromesso liner dei 
partiti della maggioranza 

to su acrobatiche interpretazioni 
verbali degli accordi firmati con 
la Chiesa e su un sostanziale rin 

vio a nuovi provvedimenti legi. 

‘tivi o pattizi (revisione dellin- 
tesa) per un reale assestamen: 

toe naovo sistema: In sostanza 
il compromesso Galloni, per il 
mondo della scuola, significa un 
rinvio a tempi medio lunghi e i- 


curamente niente di nuovo per 
sto ao cls. Ogni per 
‘otra di buon senso, a questo pun: 
to della situazione, poteva leg 
timamente pensare che Galloni 
avesse concordato Îl consenso, 
o esplicito tacito, della Cei sula 
direzione prescelta. Invece i col 
podi scena si è avuto venerdì 25 
settembre con una nota dei Ve. 
cori: i compromesso Galloni de- 
stava ‘‘profonda preoceupazio. 
ne”: sabato è la volta del Papa 
a solidarizzare coi Vescovi i quali 
a loro volta in un secondo docu- 
mento di particolare durezza non 
accettano: «1) che l'insegnamen: 
toddella religione cattolica sia svi 
Hit ripeto lle ltre discipline: 
2) che venga praticamente emar: 
{inatto dal quadro orario delle le 
zioni; 3) he ci sia possibilità per 
coloro che non se ne avvalgono 
di assentarsi dalla scuola». L’e. 
sito certo di questa clamorosa 
manifestazione di contrapposi. 
zione da parte della Cei che 
emargina la possibile mediazione 


democristiana su queste questio. 
nièil rinvio dl dibattito in Par. 


lamento e la riapartura di uno 
scontro duro sui mass media e 
anche tra i partiti. 


Gli editoriali 
sulla rottura 


‘Si andrà a una specie di guer- 
ra di religione? A tensioni dal- 
l'esito imprevedibile? Oppure, do- 
po un po'di fuochi d'artificio le 
‘superiori esigenze del cosidetto 
“quadro politico” faranno rien 
trare tutto nella “normalità” di 
uninterpretazione rigida del si 
stema Concordato-Intesa a sca 
pito di tutte e sollecitazioni a 

effettiva tutela dei non optanti 
per lora confessionale? Per ora 
gli ditoril. usciti ridosso della 
presa di posizione della Cei, sem 
Brano indicare che una certa 
guerra ci sarà. Scalfari, dopo 
‘aver attaccato direttamente il 
Concordato in occasione della re- 
voca dei mandati di cattura con: 
tro Mons. Marcinkus, Mennini 
e De Strobel, si ripete domen. 
ca 27 settembre dicendo che «il 
nocciolo del problema è quello 
dellincongruenza di un Concor. 
dato tra Stato e Chiesa in un pae- 
se fondato sulla democrazia e 
quindi sulla Libertà per tutti e 
sull’abolizione di ogni previlegio 
a cominciare dl previlegio di un 
insegnamento obbligatorio san 
cito da un patto con un 'Istitu 
zione extrastatuale» Sul ‘Corrie. 
re della sera” del 28 Giaseppe Ga: 
lasso evidenzia le contraddizio. 
‘nî della Chiesa che da una par. 
te rivendica alla società civile ed 
alle famiglie la libertà di forma- 
Zione scolastica in materia di re- 
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Facoltatività 
ed orario 


È questa la questione centra 
ve Galloni a un pn verso aci 
e sostiene «i carattere facolta 
tivo e non curriculare» dllora 
contessional. La Cei argomenta 
nvece che è la scelta dell'ora con- 
fessionale che è facoltativa, non 
l'insegnamento steso che deve 
essere collocato nel quadro del: 
orario dll lezioni deve avere 
ogni dignità (per esempio per 
tanto riguarda i ruolo degl in: 
sognanti In alti) testo dl 
Concordato formise buoni ago. 
menti alla Cei e da torto i laici 
he contestano ol Intesa per 
hé non hanno l'onestà di rico 
oscene che hanno Sbagliato nei 
firmare “quel testo dii Conco 
dato ( sodalisti sdiitara con 
Sn a guar come ue 
conquista dell loro gestione dl 
Governo). laici hanno premu: 
to su Galloni perché l'ora con 
fessionale foste collocata fuori 
dall'orario scolastico secondo le 
indicazioni chel movimento di 
contestazione al sistema ha da 
to in questi mes. Ministro non 
pò concedere tant, sa perch 
E conto a diion fttrale dl 
punto dll etera bella. 
5 del Protosilo Adeizionle cel 
Concordato ssa er l'età dela 
Cei che è convinta che uns tale 
collocazione oraria farle ca 
Sere n mol comin ep 
ioni perl Si (non essendo più 
do dente corato a ttirer 
ai Scuola) Galloni ha proposto 
Sira un compromesso oggetti: 
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vamente contradditoio e debole: 
da una parte l'impegno a sug- 
rire con circolare ai presidi ed 
ai calli dei docenti (a cui spetta. 
perle delie ra) fa co 
locazione dell'ora confessionale 
alla prima edall'ultima ora, dal- 
l'altra l'impegno a proporre in 

to “provvedimenti oppor. 


dellorario, Ciò però — dice Gal. 
Joni — non lasciando uscire gli 
studenti che devono obbligato 
riamente rimanere a scuola. Lii- 
ci puntano a questa soluzione per 
arrivare nel tempo — senza dirlo 
esplicitamente — a una “pras- 
si che accolga a seuola gli stu- 
denti non optanti dopo la prima 
ora (quella appunto confessiona- 
le oppuri aci in ibert ut 
Cei sospetta questa ine- 
pressa intenzione, da rendere 
operativa in modo strisciante nei 
mi anni anche facendo leva 
sulle difficoltà obiettive delle 
cole ad organizzare attività a 
ternative, Per non trovarsi di 
fronte al fatto compiuto ritenuto 
in contraddizione con gli accor- 
did Vila Madama la Cei (in par- 
ticolare la sua direzione integra- 
lista appoggiata dal Vaticano) ha 
cio appunto di aprir sco 
tro chiedendo un'applicazione ri 
ida del Concordato e dichiaran 
osi indisponibile a qualsiasi mo- 
difica concordata. 

La contraddizione, o meglio il 
nonsense del compromesso Gal- 
Joni, sta proprio nell'ipotizzare 
la collocazione ai margini dell'o- 
rario dell'ora confessionale ma 
nell'affermare contestualmente 
il dovere per lo studente di ri 
manere a scuola. A fare? O a stu 
dire per suo conto sorvegliato 
dagli insegnati oppure a segui 
re la famosa ora alternativa per 
la quale il Ministro promette un 
disegno di legge ad hoc. Ma in 
questo caso — Se non si può usci 
Fe da seula — non Cè nessun 

bisogno di collocare ai margini 
l'ora confessionale creando, tra 
l'altro, enormi problemi organiz: 
zativi nella gestione nelle scuo. 
le, È evidente che la Cei sì in 
sospettisca sull gestion, in pro- 
spettiva, dlla questione dell'o- 
ario presentata n questo modo. 


Scuola materna, 
status degli 
insegnanti 

Nel compromesso che sembra- 
va essere possibile si delineava 
una speeio dî scambio. La Cei 
n 
qualche formula per sospent 
re l'ora confessionale nelle scuole 
materno tenendo conto “dei pro- 
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è falso quanto il i Poletti so- 
ce 
mento della religione nelle ma- 
terne su esplicita richiesta dei 
laici (per impedire l'insegnamen- 
to religioso diffuso). Infatti in tut- 
TS 
ETRE 
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se 


ridico, Come è infatti possibi 
una nomina a tempo indetermi 
nato (n ‘un'assunzione 
ruolo) che sia soggetta a revo- 
ca unilaterale e immotivata dall 
punto di vista della Pubblica Am- 
mministrazione?. 


Altri problemi 


Che dire dell'ora alterna 
ben organizzata e finanziata Al 
cun la considerano ancora co 
ne l'unica soluzione concreta a 
breve scadenza, atri mon ne vo 
glo anche icaro tanto 
ritengono ua cosa 
munque Î progetto di legge del 
Ministro è um mistro. None di. 
file prevedere che comunque 
it e ele euge que 
sta ipotesi on avrà la vita fac 
Rincbea preside ae que 
sbaidiicpie cr 
nia In quae di 
no case? Cc 
“quale rapporto con lealtre dis 
fline corrcalari? 
“Altre questioni avrebbero me 
ritto più attenzione n di 
tito come i nuovi programmi 
religione nella seu media e ne 
la scuola superiore accettati dal 
Ministero e propia cis 
ta base dell'Intesa. Sono stati 
emanati con decreto Preside 
ale 1121 aglio scorso e sareb 
fe interessante una loro appro: 
fonda disamina per accertare 
se corrisporsono agi impegni ui 
ficiali presi dalla Gei di svolge: 
re cioè nell'ora confessionale un 
insegnamento non cateto 


ma piuttosto culturale. Sono ben 
note le difficoltà a distinguere 
nella pratica la cultura sul fat 
to religioso dall'insegnamento 
del catechismo. Però può avere 
importanza capire come la Cei 
si di impostare o rinno. 
vare i suo insegnamento. Ad una 
prima lettura questi programmi 
‘appaiono del tutto “ortodossi” 
{cosa ovvia) e poco preoccupati 
i dare una presentazione del fat- 
to cristiano sufficientemente pro. 
blematica e attenta 
lità e complessità del 
terpretazioni e delle diverse 
storie che il messaggio cri 
no ha avuto nei secoli. 


Conclusioni 
Non è difficile prevedere che 
& pasticio po sarà iso fa 
imente e che il prossimo anno 
Scolastico sarà ancora percorso 


da tante polemiche mentre ogni 
scuola dovrà arrangiarsi. Que 


cile trionfalismo con cui tre an- 
ni fa la maggioranza concorda: 
taria ed i mass media hanno ac- 
colto nuovo Concordato di Vila 
Madama. La Conferenza episco- 
pale ha una visione solo “quan: 
titativa” del problema (più pos- 
sibile di ore, di studenti, di ti 
pendi..), eccepisce il 90% di op. 
tanti per l'ora confessionale di 
fece gia formale di una co» 
dizione di previlegio che consi. 
dera un proprio dirito senza una 
considerazione di merito del ti- 


fg conens precarie ed cb 
gato che è stato manifestato 
da ina parte degli opa 

L'area laica di sinistra non 
può ammettere che tutto Il pa- 
ici è profondamente radicato 
nel Concordato e nel Protocol 
do Addizionale esi trova stret. 
ta ten cn cu su tenpo 
aveva parato di n nuovo siste. 
ma fondato su una rele libera 
scelta ed una situazione concreta 
ben diversa. Sotto la pressione 
dell'arca di opinione socie, cl 
turale ed elettorale che nd essa 
fa riferimento cerca delle stra 
g6 fi necessariamente am 
con compromessi insufficienti 
ché poi vengono ulteriormente 
vanificati nella gestione quot 
diana dall'amministrazione sco. 
lastica anche per obiettive di. 
ficotà di carattere organizzati. 
vo. La vera soluzione è quella di 
rimettere in discussione Il Con- 
cordato, abolire previlegio, po 
tenzare l'attenzione al fatto re 
ligioso nelle normali discipline 
curriculari cd accettare che ci sia 
un insegnamento confessionale 
libero e gratuitamente impartito 
da parte della Chiesa tra lo at 
tività dl tutto facoltative. Que 
sto obiettivo massimo, condi. 
‘50 anche da una certa opinione 
nttlica sommersa, non può es: 
‘cre dimenticato alla ricerca di 
ogni aggiustamento empirico o 
doni rinvio, Del resto eso ie 
e ormai pubblicamente ipoti 
ao anche d os concordata 
Ani i 9 sctembre per 
esempio, conclude un editoria: 
le sostenendo che l'attuale in 
transigenza della Chiesa «riporta 
automaticamente sul tavolo la 
posta maggiore, quell del regi 
me concordatario ne rapport ra 
Stato e Chiesa». 

Poiché il problema rimarrà 
aperto, nella gestione del presen 
te, è necessario che, scuola per 
scola, gli aggiustamenti concre- 
ti i “pastice” inevitabili siano 
il meno possibile discriminanti 
ed emarginanti, che on si con 
lidi la assegnazione e ch tutti 
gli abusi più evidenti siano de. 
siunciti con forza. AWià poi di 
ogni questione di metodo, biso 
‘erbe riuscire a praticare, nl 
Merito, riceca e didattica su fat 
to religioso di tipo alternativo al 
modello concordatario (in una 
“oa Jaca e pluralita non pos: 
Samo comunque accettare, mo. 
nopoli di alcun tipo). La ricerca 
di Soluzioni conerete più tollera 
bilie le pratiche alternative so. 
no faticosi difficili ma sono le 
cose da fare insieme ala genera 
lee permanente iniziativa anti 
concordataria. (o 


ESTERI 


TORNA IN AUGE 
IL PERONISMO 


In Ar 
del “| 


intina il fallimento 
ino Austral’’ e la gestione 


di Alfonsin della ‘questione militare’ 


hanno dato spazio 
di Antonio Cafiero 


Giustizialisti 


di ALFREDO LUIS SOMOZA 


UANDO Alfonsin aveva 

promesso nll'8 100 an 

ni di democrazia” — pre 
feribimente a guida radica, ov 
viamente non sì sarebbe ma ir 
maginato che questo suo sogno 
potesse svanire così velocemenr 
te, dopo soli 4 anni. 

Îl presidente argenti 
pianificato una sorta di 
sguardi radicale” (pessoipoti 
ava la creazione di un fronte in 
«ru di controlae PD de vo. 
1 capace di rentare quell stra: 
grande maggioranza di cittad- 
ri favorevoli alla modernizzazio. 
ne dell'ordinamento costituzio. 
nale vigente. 

Questo progetto era stato co 
certato tra il gruppo di fedeli 
simi di Alfosin appartenenti 
la corrente interna “Renovacion 
y cambio” (creata da Alfonsin 
stesso nel 172) giovani della 
“Junta Coordinadora Nacional” 
(corrente radicale più recente) 
che, essendosi formati politica 
mente sotto la dittatura, nella 
clandestinità e all'interno delle 
università, avevano ottimi rap 
porti con le forze della sinistra 
che si battevano contro i militari. 

1 giovani della “Coordinado. 
rali erano mostrati di grande 
utilità durante tuta la campa 
‘gna elettorale, riuscendo a co: 
Stiro perl vecchio partito ra: 
dicalo un'immagine attraente 
“gli occhi di migliaia di nuovi vo. 
tanti che ancora nell'83 ricorda: 


vano com paura l'ultima esperie 
za di governo peronista (1% 

1976). Questo gruppo poco or. 
todosso per vecchi militanti del 
partito iniziava una vertiginosa 
corsa ai posti-chiave della am: 
ministrazione politica" prima del 
partito, po del governo, con il 
tacito appoggio di Alfonsin che 
li considerava una propria crea 
tura, e naturali successori alla 
guida del partito. 

Ma qual “vantaggi Afonsin 
di tutto controllo del votogio- 
vanile e delle università (gesti 
te al 90% dalle liste radical), ol- 
100 dico ide Earn No. 

rivelatosi abilissimo nel 
gioco di “rubare” politici e sin 
dacalisti non radicali per aggre- 
Sarli al progetto del “8° movi 
mento” a guida radicale (gli al- 
tri 2 movimenti storici erano sta 
til radicalismo del primo ‘90, 
© quello peronista degli anni 40) 

Un altro servizio politico re 
s0al Presidente da questo grup: 
po era stato il controllo dell “în 
terna” radicale, dopo aver spaz 
zato via intere circoscrizioni che 
erano in mano alla vecchia cor- 
rente di “Linea Nacional”, le 
ata al radicalismo cludicante 
deztì armi "60-70. Il peso poli 
tico della “Coordinadora” si è 
rivelato a pieno nell ultime ele- 
zioni interne nel Distretto del 
la Città di Buenos Aires, vinte 


senza problemi. Ma fino a ché 
punto potevano gli abili propa 
sgandisti di Alfonsin “a sinistra” 
rimanere politicamente credibii? 
I limiti di questa mossa stra 
tegica già cominciavano a deli 
niarsi al momento dell'entrata 
in vigore del “Piano Austral" 
(giugno '85), presentato inizia]. 
mente come un piano di conge. 
lamento di prezzi e salari e in 
‘Seme ad un piano di risanamento 
della spesa pubblica e di rilan- 
cio delle esportazioni tradizionali 
avrebbe dovuto permettere la 
crescita dell'econonia e il bloe 
‘0 del processo inflazionistico 
Dopo un anno il piano era già fal 
lito. Cona ripresa degli aumenti 
dei servizie l'infinitamente mi. 
nore aumento dei salari, la mi 
na vagante del debito estero (51 
miliardi di dollari) continuava a 
provocare ritardi dei tanto an 
‘nuncati investimenti che avreb 
bero rimesso in piede l'industria 
quasi totalmente distrutta dal-. 
la gestione militare. Il gorerno 
radicale arriva al rinnovo della 
Camera e dei governatori pro. 
vinciali con î 12% di disoccupati, 
un'inffazione del 13,7% (mese di 


agosto) e un calo del 6,3% (sem: 
pre agosto '87) del potere 
quisto dei salari. 

Un altro punto dolente dell 
timo anno di governo radicale è 
stata la cosidetta “questione mi 
litare". Una delle prime misu 
re udottate da Alfonsin nell'83 
dra stata quella di creare la “Co- 
nadep", offrendone la direzione 
al grande serittore è umanista 
Ernesto Sabato, con il compito 
di ccertare le responsabilità dei 
‘militari protagonisti della triste 
mente celebre scomparsa/ueci. 
sione di S0mila persone tra il 
1976 è il 1982. 

T lavori della Commissione si 


concludono con la pubblicazione 
del rapporto “Nunea mas” (mai 
più), nel quale vengono descrit 


te torture e stragi di massa di 
inaudita ferocia. Una volta giu 
dicati i massimi responsabili dei 
governi militari (gli “integran. 
ti” delle 3 prime giunte milita- 
ri) il processo si bigeca per un 
Jungo periodo fino alla rivolta mi- 
litare dell'aprile di quest'anno. 

È importante analizzare anco. 
ra una volta gli avvenimenti di 
quella domenica di Pasqua nel 
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ta quale Alonsin aveva ottenu- ce più metà della Camera)la not 
to esa dei militari sserraglia: te del 6 settembre. 
ti nelle scuola militare di Cam: Già di primi sertini è chi 
50 di Mayo.I rivoltosi chiedeva: ala sconfitta di Alfonsi, e cifre 
ho a dstinizone del capo di Sta non lsclano adito a dubli di nes 
to Maggiore, stipendi più elevati sun tipo: radicali scendono dal 
è Soprattutto la amnistia per i _ 42,5% al 37% e i peronisti dall 
“quadri intermedi” i manovali 4% precedente raggiungono 
dell repressione negli ann 70) 41%, diventando fi parto di 
che solo averano ubbiito aglior: maggioranza relativa. Le altre 
dini delle loro autorità. Imme: forse che hanno eletto deputati 
datamnento Altonsin aveva chia sono desta del Uci (Union de 
fato a formare un gabinetto _ Centro Democratico) co 16,5% 
“ombra”, ungruppo i persone. _ (© deputati) l'unico partito dell 
Sinistra presente in Parlamen: 
t0,il Partito Intransigente, con 
18,5% è 5 deputati. Ma poiché 
in questa lezione si rinnova solo 
la metà della Camera î Partito 
Radicale continua nd avere la 


do per non inferire troppo sul 
“morto annunciato”, una cam- 
pagna politica confusa. 

Così tutte le indagini davano 
un risultato favorevole ai radi- 
cali, per i quali si pronosticava 
comoda maggioranza. Anche la 
stampa internazionale si allinea 
va su questa ipotesi, el più pes- 
simista sembrava l'inviato del 
Corriere della Sera Giangiaco- 
mo Foa che, in una corrispon- 
denza da Buenos Aires, prospet- 
tava la possibilità di un “testa. 
a testa” tra radicali © peronisti 
nella Provincia di Buenos Aires, 
ma nessun problema per Îl ge: 
verno. Un grosso errore è sta- 
to anche quello di sottovaluta: 
re gli indecisi, che 2 settimane 


litio della de- 


n forze di opposi- maggioranza. relativa, (perde prima delle elezioni erano il 41% 
zione, concentramenti e presidi | quella assoluta) con 119 seggi Die mnioni 
di fronte al Congresso e alla Casa _ contro i 107 dei peronisti di votanti è stata decisiva, I 

Rotada, gruppi di attivisti di” Nelle provinele Invece, è to oniamo, che dopo lamore di Pe 


tale olo del radicali, che si 
2 provinie ne mantengono, 
Sn incerti da Frte di me. soltanto (Cordoba e Rio Negro) 
gaia di militanti che premeva: _ contro le 17 bedda ovembre se 
fo per entrare a mani ade nella _ ranno controllate dii peroisti 
ager de fazioni fi reppertoara di 108 101 Lio: 
La conciusione è conosciuta, _ Vani Alfonsi trappaio ina 
rosa dei iti ea caldo pre: — piccol itoria ela Cita di Bue 
intzione da parte dl over: _ noe Aires deve però la destra 
10 alla Camera della legge di _ raggiunge 20% 
“dbbidienza dovuta” che sat: beh gl omerintori non ere 
rise le richieste dei rivoltosi. noriucita parvepire sono 5 le 
Folmpondo molte alleanze abi. menti deci che almeno n pr 
nente tesse dai "coordinado. _ te possono piegare la disfatta 
res”. Tn quella circostanza pe: — del settembre distinza cre 
Fani cao dal Camera siii inizi proget i 
rima del voto: fans le cono di ia dll to Herminio gle mante 
‘fatti di Pasqua evidenziano ‘società, le reali dimenbioni del Cene, 
con linea cone Alfonsi, nei disincanto tra la popolazione do eo a eo famo buo 
fnomenti di estrema urgenza, ° vutgl alimento dl Piano At. fo,apparivanofintroppo dispo do ull'ltimo momento alcune 
debba fre coro que giova stra" il fato che i radicali, nibll'a una “coabitazione” pe: Sandero care ala citta come 
del piro chel aferneo pro: _ scommettendo sun ace trio: _nerosa con i peroni att: _ la moratoria uniaterae del de 
LO buon parte cel trionfo 
tl"88, ma d'aer pare den 
lano ance le dle empre 
maggiori che quegi stessi gio 
tari econo ne gi 
le sode del governo ala loro 
“nta” 
Le promesse della compagna 
elettorale vengono giocate "a 
fatto campo ca Altosin, che 
perla prima volta in Argentine 
Jncorpora nelle ite radicali: 
cu dipendenti, facile: 
tO” Manrique e i ciaista La: 
00: Viene nominato Ministro 
fl Lavoro sindaalota pero: 
sta Carioe Aldrete del prop: 
50 de 151, nel tentativo di ct: 
Tiene divisioni giù esistenti 
10 Giustizia (Movimento 
Giustiialità: Nome “elettore: 
le” de peroni, i preci 
egli progetti perì uao tr: 
ferimento dela capitale Pa: 
agonia Iaia costinzionale 
“ua ov “tica” peri1 2000, 
‘Starr coi all'apertura delle 
urbe alestte per le sioni 
politico amminisratie (rovi: 
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om nel 4 aveva vissuto una 
profonda decomposizione inter- 
‘na, torna così alla ribalta gr 


fronte alle chiese e negli stadi, 
e pressione psicologica sui mi- 


e nel "74, neo governatore del- 
la più ricca provincia argentina 
(Buenos Aires) e Jeader dei co- 
sidetti‘“Rinnovatori”, Cafiero, 
uomo di fiducia della Chiesa e del 
Sindacato intimamente Jegnti in 
Argentina) è riuscito a “ripul 
re" peronismo della prima pro- 
vincia dagli elementi più legati 
‘i militari alla corruzione sin- 
dacale (alcuni veri gangstera co- 


bito estero, a riapertura dei pro- 
cessi i militari e la riattivazio. 
ne dell'economia. 

Caffero si trova ora a un pas- 
so della candidatura per le pre- 


per chi 
legge questo articolo capire un 
paese con una destra e una si- 
nistra quasi inesistenti in quanto 
on due partiti l'inter 
quali è presente tutto l'ar- 
co delle forze politiche, è 
diff 


radicalismo egemonico,è i fat- 
to che nel nuovo gabinetto (16/9) 
è mantenuta l'equipe radicale, 
con qualche variazione ma sen 
za la preannunciata coabitazio- 
ne coni peronist, Anzi, il mini 
stro peronista del lavoro Alde 
rete esce di scena, è viene sosti 
tuito dal “desarollista”’ (Mid - 
Movimento de Integracion y De- 
sarrollo — piccola forza uscita 
dall'Unione Civica Radicale In 
tramigent negli anni '60) To. 
nel 

L'unica novità i rilievo è l'in- 
carico di Ministro degli Interni 
(paci di primo ministero in Ar- 
Sentina) fidato Binrique No. 
sigla già monzonato leader 
della “Coordinadora"),a dimo- 
strazione della volontà di fon: 
în di mantenersi accanto i suoi 
“soldati delle ombre” i qual, con: 
traiumento a ogni aspettativa 
non vengono responsabilizzati 

la disfatta ma al contrario 

“ufficializati” con l'attribuzione 
del Ministero più ‘politico del 
Paese. Molto probabilmente Al- 
fonsin, nel tentativo di 
rare prima dell'89 i voti passa. 
massicciamente ai candidati 
peronisti metterà in tto una leg- 
Rera svolta a sinistra. 

Ti suo futuro politico dipende 
molto dall'attegariamento dei pe- 
ronisti, che se volessero intra- 
prendere una opposizione selvag: 
gia avrebbero la forza sufficiente 
per bloccare le principali rifor: 
‘me proposte da Alfonsin; prima 
tra tutte la riforma costituzio- 
nale, che introducendo la figu- 
ta del Primo Ministro permet: 
terebibe un rinnovo della presen- 
za al governo del politico radi 
cale che con l'attuale costituzione 
Ron potrebbe essere rieletto. 

Ma se Cafiero scegliesse que- 
sta via, cho presuppone i boicot- 
tario dell'operato del governo, 
< riuscisse a vincere le elezioni 
dell'89, quale paese gli tocche- 
rebbo gorernare, se mai i os 
sero elezioni? 


IL TCHAD 
RIVIVE 
L'INCUBO 


DEL PASSATO 
COLONIALE 


colonie nel continente 


africano. Nel Tchad: al conflitto 


storico si sovrappongono gli 


teressi 


delle grandi potenze 


di LUIGI ROSATI 


posso firmare la 
« della Fran: 
cia al di fuori del suo 
puadrato». La politica estera 
Fans dante 0 settrnao 
socialista vari, rispetto al pus 
saio, olo nel senso dun più mar. 
cato alantiamo che la porta ar 
formulare a negativo le relazioni 
col blocco dei Paesi dell'Est 0 col 
l'insieme dell mondo arabo mu: 
sulmano. In nessun altro cam: 
po, come n quello della politica 
‘estera, la conblitazione tra un 
fe 
halista e un primo ministro gol 
lista ha dato meno problemi al. 
la chase politica e al francese me: 
dio, ambedie preoccupati per 
cultura e per interesse — di pre. 
servare alla Francia Îl ruolo di 
terza potenza mondiale, 

‘A parte questa maggiore di- 
pendenza dagli Usai grandi assi 
di intervento e di prsiionamento 
della Franca nello scacchiere i. 
ternazionale sono gli stessi dei 
Generale De Gaulle © in Fran 
gie Mitterrand, autore dell fra. 
se con eu si aprono queste bre 
vi note. S direbbe che l'“Ideo: 
logia francese” primeggi su que. 

‘apparentemente più lasiea 
stre Sinistra”, perché è per 
esempio, una del varianti “ope. 
tative” dll prima. la "Franco: 
fonia" ia lente di lettura euro. 
centica nella quale moto 
l'ntellettuale e l'uomo politico 
francesi risolvono la loro visi. 
ne “terzo mondista” cosa che 
bensvela la complicità di lunga 
data esistente in questo paese, 


tra il potere e una certa cultu 
ra imperiale discretamente dif. 
fusa anche nella sinistra dello 
schieramento istituzionale. Cer- 
to, la guerra d'Algeria provocò 
‘a suo tempo una presa di coscien 
za più aperta e critica nei con: 
fronti del passato coloniale del 
paese, ma, dopo il sussulto del 
‘58 e le sue effimere sequel 
patria dei “diritti dell'uomo” 
è sempre più preoccupata di que. 
gli offesi da altri regimi (e per 
altro sempre di meno, fino a far 
perdere di credibilità la sua im 

ine di ‘terra d'asilo"), che 
di farsi un esame autoeritico 
‘quando questi stessi diritti ven- 
‘gono calpestati nelle sue zone 
d'influenza. 

Una di queste — forse la più 
importante — è l'Africa delle sue 
anziane colonie, rappresentata 
da una buona i 


fia politica del continente nero, 
comunque caraiterizati dal 
l'uso in comune dell lingua fran- 
cese come mezzo di scambio nella 
comunicazione internazionale. 
Nei loro confronti, l'attitudi. 
ne neo-coloniale dell'ex madre. 
patria si manifesta attraverso la 
presenza, in territorio africano, 
dibasi militari, potenti lobby di 
affariti senza serupoli, sostegno 
indiseriminato alle elite al potere 
che hanno cura di salvaguarda: 
re, accanto ai loro propri inte. 
ressi di gruppo, quelli assai più 
Significativi della Francia in que. 
‘sta zona del mondo. Niente di 
strano allora, che il presidente 
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socialista stringa la mano di i 
tatori come Mobut, Bongo 
Ejadlma, impedisca i loro op 
pesitori n eso di tenere de 
Meeting a Parigi, Ancor meno 
strano che a diplomazia rana 
pina, cl suo seguo di servizi 
Segre “teste d'ogni o 
tas brihî in uti i modi, dalle 
allettanti promesse di prestiti 
economici di vendite 4 coni 
Zioni agevolate di armi sofisti. 
e, fg inci gere 
negli affari nerni el paese in 
questione, quando la sud poso 
ne nei confronti della Franca è 
ritenuta troppo tiepida o ali 
rittra ot, capitano San 
a, Capo del rimnovato sato br 
Kinabe, deve saperne qualcosa, 
se vero Che a Ungadgu i) n 
nessun ambiente polo fa mi 
stero delle responsabilità più 
eno dirette della Francia, sla 
nelle voci ni tentativi i col 
pi di stato, sia nel scatenarsi 
della guerra frontale co) Mali, 
în presidente Mussa Trai 
dda tempo un fedele alleno del 
TElico 

Tale intervenzioniamo non si 
Jimita necessariamente al sa 
chegio delle risorse, alle mano 
re diplomatiche malclate dietro 
le dichiarazioni di buon inten 
zioni dei responsabili di 
«'Orsy () ale ingeronze "ate 
tive” realizzate por interposta 
person, ma ha alora bagno 


del sostegno diretto della “for- 
ce de frappe”, evidentemente 
mobilitata per assolvere le uma- 


nitari funzioni di protezione 

Per limitare all'era miterran- 
diana, si possono citare, ta gl 
episodi caruterizzanti la on 
Senta «scompare dell Fran 
ia ali ivoride 


invio delle 
unità aeronavali nell neque del 
Golfo e l'escalation militare nel 
“Tehad cominciata con l'opera 
zione Manta”. (8) 

TI Tehad, immenso paese di un 
milione 284 mila km. quadrati 
che si estendono nella parte 
centro orientale del vasto bac 
node ago omonime, le cui spo 
de occidentali sono situate nel 
territorio dele altre tre nazio 
ni poste nel cuore del continen: 
tes. Niger, la Nigeria e il Ca: 
rnerun. L'avventura coloniale 
francese vi comincia agli inizi el 
secolo corrente, mentre le vere 
« proprie spedizioni militari so 
no intraprese attorno al 1910-1, 
persi, pare dal 190, 
2 quella che gli storici ufficiali 
delinivano «Situazione colonia 
le assolta»; l'amministrazione 
ela cosiddetta madrepatria sn 
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divise allora n nova regioni una 
grande superficie delimitata a 
nord dal Tibesti, propaggine me- 
ridionale del deserto del Saha- 
ra, e a sud da lussureggianti sa 
vane e foreste, irigate da un co- 
pioso patrimonio idro-fuviale. Va 
da sè che terre cos differenti per 
posizione geografica, clima e 
morfologia, eran 
tate da popoli le cui 
gue, abitudi 
fisiche, sono tra loro così lonta- 
ne come possono esserlo quelle 
di un contadino andaluso e di un 
pescatore bretone. 

Nella definizione arbitraria da 
parto dell'Occidente di questo 


Voniale”, la Francia ne 
tificlalmente le frontiere, previo 
accordo con le altre due poten 
2e europee, Germania e Gran 
Bretagna. Co, quando 10 ag0- 
sto, 1960 Franegls Tombalbaye 
— dirigente politico uscito dai 
ranghi del Pit (4) — proclama 
l'indipendenza del paese davanti 
alle autorità francesi, Îl nuovo 
stato tchadiano si troverà ben 


tà congenita, derivante dll Dire infatti che Tombalbaye | continente. Fino al punto di ne- del Tibesti si inasprisce a 
sunzione in iotodelle linee dicon- era l'uomo della Francia, în gare chela verità risiede nel suo _ gazione di Tombalbaye. Nel 55 
fine ereditate dal pericolo colo. quanto “rappresentante” di un _ Contrario, in una realtà in cui i _ Mubi si rivoltano nel Sahara 
Sud ‘francofono” e “francofi. vecchi — è talora diffi e prea-_ centroorientale, e l'anno seguen 
10”, è a metà vero e a metà fal. cari — equilibri etnici furono __ te a sollevarsi sono i Tubu, et 
50, poiché solo l'utopia neo. stravolti interamente ‘gioca- nia maggioritaria su tutto il 
, abitato da popola- coloniale poteva preconizzare il _ i” in quella «perpetuazione del _- Nord, e base di massa dellalo. 
‘l nomadismo, © Îì riconoscersi, o semplicemente. colonialismo sotto altro nome», _ ra costituendo Fronte di Libe- 
nimista, volse ben _ l'adattars, delle etnie meridio- | dove la santificazione della di- razione Nazionale (Fro.li.nat.), 
resto in contraddizione insana pendenza e dello sfruttamento _. espressione dela rinascita dell 
lo, quando a quest due gran dell'Africa andava realizzando _ le potenti tradizioni militari di 
raggruppamenti etnie = già rl'instaizioe al potere diete. popoli nomadi e islamizzati del 
ttiziamente riuniti sotto il do: locali asservite di atto al qua: _. settentrione, bastione del indi 
mini di un'autorità centrale, Il seni” cercavano _ dro dei rapporti di forza intan:_ pendenza dei loro territori con. 
ui modello ela cu egitimazione _ dlintroduree. Tanto è vero che _ gibili Nord-Sud, e succobi delle tro ogni espansionismo, che sia 
erano totalmente estranei alle ‘alterne dinamiche del bipolari: esso diretto dal potere neo: 
tradizioni di convivenza dei po- smo EstOvest.. coloniale di N'Djamena, da Pa. 
pie Sa — (0) fu imposta rigo, più tardi dalla Libia dei 
la tiranide di un vomo preoe _ che responsa politici ii colonnello Gheddafi. 
capito solo del propio potere arida Logone pico loto. lea biapetre Le insurrezioni locali i sten 
personale. In verità Tombalbaye _ fondo Sud, successivamente sad: _ politica di stampo europeo nei _ dono nel "6-89, inseguito alla 
— primo presidente della repub. diviso in tre provincie al fine di _ termini di una repubblica presi- _ sollevazione di Aozu (situata rel 
blica del Tehad — era uno dei frantumarne le spinte ribelli. denzale — scioglie le altre for. _ l'omonima banda i terra, attuale 
tanti ‘relais’ attraverso cui Pa. D'altra parte gli avvenimenti _ mazioni per concentrare tutto il _ oggetto di contesa tra Hissene 
rigi sì assicurava la continuità potere nelle suemani e in quel: _ Habrèe Gheddaf), la Francia — 
dell'egemonia e dl controllo su le del Partito Unico: Il suo sta- _ surichiesta di Tombalbaye — fa 
una zona del continente d'impor- mesi distorta eimgombraia di _ talismo esasperato sirivl intervenire direttamente suoi 
fanza non secondaria peril man- pregiudizi la chiave di lettura;  naccioso contro i capi tradizio- _ legionari per “mate” a rivota. 
enimentoe lo sviluppo della pre: _ Secondo la quale le difficoltà di _ ali (6, mentre a formazione mi- A questo punto è ormai chiaro 
senza politico miitae dello stato _ decolloe di inveramento di una _ litare ci quadri dell ruppe go. _ che paiae i ingerenza della 
francese in Africa. In al senso formazione statuale moderna _ vernative è affidata ai tecnici ziana madrepatria è Semplice eu: 
la situazione tchadiana rassomi- ella reltà africana dipendono _ israeliani distanza nello Zaire: _ femismo, dato chela politica im 
gliava a tutt li tri casi “a insormontabili rivalità tribali intanto, nel nord del paese, lau: _ periale i Parigi i sviluppa senza. 
troppo numerosi — in cui © odi clanici e siano cioè tribu: _ torità dello Stato è delgata al-._ Soluzione di continuità con la sua 
pendenza, più “octroyèe” che _ tare del grado di arretratezza __l'esercito coloniale francese, che, _ storia coloniale, benché la Fran 
conquistata attraverso un mo- _ cronica del modo di pensare e _ fino al 1965, manterrà la occu. _ cia cerchi di accreditare il suo 
vimento di liberazione naziona- _. delle forme di ica collettiva deg intervenzionismo come conse. 
les ridusse ll sventoio di una _. africani. Tale punto dî vista, as guonziale delle convenzioni di 
bandiera, e addirittura al peg- _ solutamente radicato anche nell “cooperazione militare” franco. 
gioramenio delle condizioni did sinistra occidentale, ignora vo- tchadiane: cosa che non era ella 
pendenza ereditate dalla domi-._. lutamente la specificità storica, realtà, essendo il caso previsto 
nazione coloniale diretta. ambientale culturale di questo ne anticaraba delle popolazioni _ dalle convenzioni quell di u'ag. 
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gressione proveniente dallester- 
no, e non quello di una ribllio- 
ne interna. 
Ma la situazione non eambia 
re sotto fuoco delle ar 
mi francesi, poiché queste non 
‘arrivano ad aver ragione del nu- 
dleo duro della opposizione a 
Tombalbaye, costituito essenzial 
mente da Goukuni ueddei e da 
Hissene Habrà. La politica go- 
vernativa si truva costretta a b- 
bassare il tiro, il presidente di- 
Je più conciliante, e riconfe- 


ord: nel 1972 si pas 
sa dalle scelte di politica inter. 
na ai nuovi orientamenti in ma: 


dilizione con la Libia e col mon- 
do arabo (nel novembre re Fei- 
sal è ricevuto a N'Djamena), rot- 
tura delle relazioni con Israele, 


prodarono in marzo 1974 all'ar- 
ivo di Gheddafi a N°Djamena 


Pra 
e più tare a 
Fonts pie para 
ne nazionale sotto la sua 
si ‘sarebbe contentato di 
te l contenimento dell'ireden- 
tiamo dei Tubi a Gheddafi. Que. 
s'ultimo, che aveva nel 1971 ri 
conosciuto nel FroJinat. l'unico 
ontant lego del po. 
ichadiano», e approfttàn: 
della lun di ee con N"Dja 
mena e delle relazioni buone 
ancorché tinte da sempre d'am- 
biguità — coni capi dell rie. 
fione al Nord, passò alla riannes: 


sione pacifica della banda fron. 
taliera d’'Aozu, storicamente fa- 
cente parte del territorio dell'an. 
ziana Tripolitania. (). E c'è da 
giungere che all'epoca, negli 
internazio. 
nali, si parlava di accordi presi 
da ave, che prevedeva: 
no, non solo la reintegrazione 
della “banda” d'Aozu 
‘irva, ma anche la rinuncia di 
N'Djamena al nord del Bet 
(Borku-Ennedi-Tibesti), il tutto 
a beneficio di una eventuale spin 
ta espansionistica de libici. (9) 
‘Ma la miccia della ribellione 
non sì spense, anche perché le 
ità di controllo e la stessa. 
luenza della Jamahirya sui 
‘combattenti Tubu erano state so- 
pravvalutate, come pure la sto 
ria a venire avrebbe largamen- 
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te documentato; i primi a fame 
le spese furono francesi, presi 
pesantemente di mira da un co. 
mamndo di Hissene Habrè, che 
fece rapire nell'aprile 1974 l'an: 
tropologa Claustre, e giustizia 
re un anno più tardi, nel corso 
delle lunghe trattative, i coman- 
dante Galopin. Siamo al 4 apri. 
le 1975, e nove giorni dopo, il 
presidente Tombalbaye sarà ue: 
iso nel corso di un colpo di sta- 
to che porterà al potere îl gene. 
rale Mallum, Costui assisterà 
quasi impotente allo scacco del 
suo progetto di ‘riconliazione 
nazionale”, e, dopo una grave ri 
volta scoppiata in seno all'eser-. 
cito nell'aprile "77, non trova di 
meglio che fornire ai francesi il 
pretesto di un secondo, massie- 
cio intervento militare; si trat- 
tava allora di bloccare l'avanzata 
delle truppe di Gukuni, compo: 
nente di punta del Fro,li,nat., 
che, dopo aver liberato nel 
ggno dello stesso anno tutto Ti. 
besti, proseguivano nel "78 l'a 
vanzata verso la capitale: gli a: 

sar imposero il negoziato con 
Mallum, che propose un accor- 
do di compromesso per salvare 
tn potere apo i pi co da 
la forza militare della Francia, 
Mentre per l Fronte di Libera: 
Zione l'ora sembrava propizia per 
un temporeggiamento nell'attesa 
di dare lo scossone definitivo a 
un regime privo di respiro e di 
legittimazione, Hisseno Habré 
tradisce la volontà dei suoi com 
pagni e — unico tra tutte l ten 
denze della lotta armata — ac 
cetta il compromesso eil ruolo 
di primo ministro al fianco di 
Mallum, 

Episodio d per sè carico dii 
gnificato e di conseguenze per 
Îl futuro, perché, oltre a chiari 
re gli sviluppi della lotta tra le 
diverse correnti delle forze ni 
zionaliste eil ruolo opposto che 
‘sarà d'ora in avanti giocato dai 
due “fratellimemici’ Gukuni e 
Hissene, sembra cominciare a 
precisare i contorni ambigui della 
pergonaià del futuro apo de 
lo Stato tehadiano. 

‘Ambedue originari dell'etnia 
Tubu (Gorane, secondo la lingua. 
araba), Gukuni e Hissene sono 
divisi da una rivalita che affon- 
da le sue radici nele gerarchie 
della società Tubu dove Guku: 
ni vanta, al contrario dl suo av-. 
versario,un'ascenderza nobiliare 
che gli impedisce di subordinarsi, 
Seppure si iano stette 
politico, a un ubu di rango in 

“i aggiungano le recipro. 
che divergenze sui rapporti con 
la Libia di Gheddafi, e un oppor. 
tiinismo di fondo da parte di His. 
sene Hahré, ed ecco forse sve 
Jato uno degli aspetti decisivi ala 
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razzato Parigi, e portato Guku- 


comprensione. dell'intricato 
si nia prendere immediatamente 


“puzzle” del Tchad. D'altra par- 


te, non pare possibile concede. Je istanze ea far paventare una 
re la cauzione della buona fede della lotta armata da par- 
all'uomo che nove anni fa volse te delle Fap, 


le sue armi contro le truppe di 
Gukuni, sotto il pretesto d'op- 
porsialla penetrazione libica, e 


Sim qui, a “grande politica” 
coni sio protagonisti grandi — 
Pt Soa oli 


che gi ilana al franosi la Fiano Sapio una polso 

l'occupazione del Sud, za regionale con velleità espan 
ripromettendosi domani di risar- sionistiche — tra i quali comun- 
degli Usa dell'atto que conviene onestamente farla 
ella sua guerra contro Gukuni ifferenza, anche perché i pri 


CSS 
Sito inerti 
iena 
Teena 
ivo un popolo animista, profon: 
damente radicato nelle tradizioni 
STTEA 
sorocgo 
COGI 
pes di una guerra che lo riguar- 
TRA 


. attraverso permes- 
ela 
americana. 

‘Alla fine degli anni ‘0, con- 
tronto ta i due è solo agli 
nel febbraio "79 Hissene Habrè, 
ancora fieramente an francese 
e irritato della condiscenza di 
Mallum nei confronti di Parigi, 
scatena contr il gnerl suo ex 
alleato la ‘prima battagiia di — quista N'Djamena grazie ai 10. 
Nippon cere Pad, ii ca a si ara poco, come non spa 
re il potere per lui solo; ma le ricane, arrivate via Zaire, Egitto H la , come non si par. 
ostilità hanno fine con l'entra- © Sudan, suo vecchio quartier ge... Bilità diplomatica di questi ul: la quasi più dei Tubu, eppure 
ta di Gukuni nella capitale alla _ era. Gukuni pop esta he _ mi dell'ala disendi scoppiati. Quei due popoli trovavano un 
testa del suo esercito: Mallum è riprendere la via del “magui”, _tra Gukuni e Gheddati, le cui _ ‘empoun modus vivendi, A 
destituito, un governo di tran: e, quando nell'83 l'Oua ricono truppe avevano cominciato a__ #©Ponprivodi difficoltà e di mo- 
sizione si forma, Gukuni ne è pre sce Hissene Habrè, = comportarsi nel Nord alla gui- 

pre deve far appello alla sa d'un esercito invasore, crea: 

Bloccare la tnda del Sue da 
e La pe dire dia. gt lit di Sui ecela 
rata, nel marzo ‘80, in piena _. sario, inquadrate nel Gunt (go-.. Di conseguenza, Alone pr 
N'Djamena, le Fap di Gukuni e _ verno d'unità nazionale provi: _trocina el novemre 86 a 
le Fidi Agi Ahmet danno bat: _ sorio) avevano feicemente Intra: tono — la formazione di un 
taglia alle Fan d'Hissene Habrè _. preso la riconquista di una se-  Guntbis, con. capo Adel Im 
che, sconfitto, è costretto alla _ ie di ocalità del Nord tra cai Quan, 


questi popoli e trovare lì le so- 


resi Abeché e FayaLargenu n quel _nel Nord agli uotrini i Gui. _ uioni del conflitto, di una pa: 

La ‘seconda battaglia. di _ periodo, le sese fonti di alc EI) Nondagi mettono in piedi _ o ron negoziata dalle super. 
N'Diamena" ebbe in verità co- Pf cstori teli della stampa. potenze sulla base dei oo inte 
me epliogo l'ingresso nell cit: Maree top iero na essi, ma dalle differenti etnie 


tà di alcuni reparti del re che il Gunt era sino allora riu- ciato alla riconquista del Nord... tchadiane con le loro autorità tra- 
hirya, e ben pres la cito a fare ameno, nelle sue ope: | I esto,è storia dei nostri gior. |. dizonali. Certo, è un sogno; ma 
milano libica in utt Satin lita cl orso dt. ni Chea ona dc metri ST: Conviene aggiungere che è pre: 
monta. a circa ottomila effetto dei sodi di Gheddafi: ma _ Sui errori pl, perde tutto a 
lane iu cesso uo n Hai cia Nn co tto nia che rivive nl presente, 
the, in una si st Piga: Drser cz compresa. Peru che nonosadire suo rome. LÌ 
dia i ano grare, = 

comunque oral ven ire agli or. bolisel'unicaforza— quelladi _NOTE 
ottenuto ne risulta ndeblto po- dini di ufficiali francesi a mer: | Gui ingrado di opporsala - N01! 


liicamente di fronte lle super. _ cenar europei, nuove conse: _ “maine: degli imterttemi 
potenze, ponte, al miimo pre: ne d'armamertt de parte degli nella regione, Sino oro, n fin -— Bets tt gi 
test, profttire dla situe:- Uzge dll Franci a 251: Get conti quela evitano ni 


Privigoca nidi ola lfrti trarre oggi maggiori vantag:  RISSESZIURt pupi le 

Nel maggio ‘80 francesi ave: persona, che mette a disposizione _gî: i francesi che — dopo aver. sfiora eno mila 
yano già cominciato a farle va- _. i Hissene anche de acrerradar:. Sbandierato a quatro venti che "aaa aa Lt mt ale 
lie, e, unanno dopo, il neopresi: ‘A waes, colonnello i Tripoli fa | mal avrebbero rarcatoiisedice. merate catena 
dente socialista Mitterrand sti: _ intervenire direttamente nella _ simo parallelo, a disotto del qua: “satumergnene tango 
pula con Gheddafi un ccordo di _ mischia il suo esercito e — ap: _Jehanno direttamente abbattuto setta posi leone 
evacuazione totale di tutte le for- . poggiata dalla copertura di fuoco _ conalloro contraerea un Tupo- resta n Aftt Tuery sai ua 
xe straniere dal had. Gukuni, _ didue unità dela aviazione della _Je libico sorvolante N'Djame. _ peTAf Duse menettecina 
be cerca a gitimazione dl Jnmabirya— l'Alnsi imposses- na — minacciano rs idiiocare | Gaelico clio 
proprio potere in una linea po- _ sa per l'ennesima volta dellor- _in avanti la propria forza; gli &20 —. 1 ya ssierenia 
ica ascolta indipendenza mai celebre palmeto di Faya: | america, che sembrano iver if beztetceguna tetto 


zionale, a bici quatto giorni Targeat. Fomirin ice bre i Steen 
di tempo per lscire il paese, “La prima metà degli anni 80.15 che avevano mancato conla | Sito cospetto de 


cosa che puntualmente avviene — è dunque caratterizzata dalle re- famosa operazione aera su Tri-_ Seavieizit sr smi du cnc 

lla fine di ottobre: risultato. scentiffoità del apro pad pol la deseliicezzion di Gi: ; 

Sarà che dopo meno di nano — ne di N'Djamena. contro i quale. i recentemente attacco nei 

dipotee — dovra mosamente - Eiguorigiacpe unmoroter sesto trio dale uo 

ele uso al suo iero sella sso Sa deve dae. seguente ide dle 
sai meno gno, pa praticamente la guerra ci. _ i is americani. Ebsodio semini 

e ssi più spregiudicato, ricon: "oi la situazione conosce un | questo, che ha nom poco imba: — GIc1 oa pito 
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Intervista a 


Fernando Perez Royo 


IL PCE 
VISTO 


DALL'INTERNO 


Dalla crisi del X congresso la 
‘politica di convergenza”’ quale 
si I 


rzo per 
partito 


inovamento 


Il Poe Partito Comunista Spa 
groloè urico partito che sopra». 
Sino fn maniera organizzata alla 
ditatura fascia dopo la scon 
Gta dl ipa pl 1 
oro dopo la sua lgalizazione 
Puoblica gt indirizzi a diff 
Gione delle sue sezioni în tutto 
Lo tato opagnalo dimostrano la 
sua otraordinaria forza e radi. 
Stmento rale as Pilar 
fl La Spogna iplde nel gusto 
Ai a liberto, il tecchio Fee non 
ogge la cora di lempi. Vecchio 
€ tuono i scontrano insieme a 

nti personali. Opri ci co 
0. partiti comuniati: tl Pee di 
mil da Gerardo ein, 

di Santiago Carrillo 
{1 Pe del Pueblo Espanol diret 
toda Tgnacio Calgo, Se quest 
dimo fa ragioni politiche dies 
sere qual di Cari è una 
‘Dopo la crisi de congresso 

11 P6é ha tentato rilancio per 
uscire dalle sabbie mobili nelle 
qual eva cacciato, Pn questa i 
dentista i possono copie le ansie 
è le Line direttrici del combi 
mento. Sulla crisi del Pec tor 
eremo comunque tra qualche 
tempo. Qui ci premeva continua 
7 viaggio iniziato ella sini 
ara in Europa per capire quo- 
le alternativa praicano oggi i 
PO©iN di classe 


Fernando Peree Royo ha 44 
ini. Studia diritto civile a Bo- 
ogni dal '80 al ‘65. Ritorna nel. 
capoluogo emiliano nel "68. L'e- 


aperienzadi lotta nel movimento 
studentesco La fa per ll'Uriver- 
sità di Sicilia. La sua forma 
ione non è comunista ma eri 
ittana. Per un periodo milita 
nella siniatra rivoluzionaria 
Spagnola lpequenissimo” time 
sottolineare) Nel 0 entra nel 
Poe. Nel proosno di demoeratie. 
azione parti ola giunta de. 
mocratica. Dal 79 deputato l. 
le Cortes iù Parlamento spagno. 
10).N1 Congresso dlla crisi il 
2 fù portavoce dei “remora 
718". quella linea che chiedeva 
Le rottura con la gestione Car 
rillo i vecchi schemi dogma 
di. Ancora oggi è uno det mas. 
Sii esponenti dl gruppo dei rv 
sonore l'interno da partito. 


Dopo la crisi del X congresso 
alcuni renovadores sono usci- 

dal partito, altri invece so- 
no rimasti, con te; altri anco- 
ra hanno abbandonato la lot- 
ta politica. Dopo quel congres- 
so però il dibattito interno è 
stato fluido, senza restrizioni 
e il Pee ha iniziato a risalire 
la china; più al proprio inter- 
no che nei consensi di massa. 
Facendo chiarezza sul ruolo del 
partito, il rapporto con le mas- 
se, col sindacato, la democra- 
zia. Tutto ciò ha avuto il suo 
Apice nel momento elettorale, 


presentandosi con un program: 
ma diverso da quello degli anni 
pasati ma soprattutto con una. 
formula per cui il Pee non si 
è candidato come partito ma al- 


l'interno di Izquierda Unida 
{1a). Cosa è significato ques 
per i partito? Una rottura col 
passato per affrontare nuovi 
problemi proponendo una nuo- 
a via per l'alternativa 0 solo 
tn cartello elettorale? 
"inn tuto lu on è una pro 
posta congiunturale. È una pro. 
Sosta di convergenza, di unit: 
come tale ha aci profonissime 
nella cltura comunista, pela cul 
tra del parto e ell ua ra 
“zione, Elemento di questa cul 
tar è tao anche Sttiago Car 
illo. Infatti îl Pce in Spagna, per 
i atto di ave vissuto 40 enni 
in clandestinità e di aver esr 
lato un ruolo protagonista nell 
nocessità di sgregare le forze 
democratiche in ott contro Î 
franchismo ha sempre auto un. 
“debole” per l'unitarismo, una 
formidabile ansia per l'unità. È 
facile comprendere dunaue che, 
i un ambito molto più ampio 
questa politica i convergenza, 
di spertu altre forse sociali 
adi altri movimenti, non è un'in 
venzione ma radie del Patio, 
immediatamente dopo la ri 
la grave risi de X Congres- 
1 Seguente calo elettorale 
dells2 il preito inizia teo 
are cone primo o compito n. 
a sinistra in Spagna, la neces. 
St operate un'apertura servo 
altre forze non solamente poi 
tiche ma anche e fondamenta. 
menta Verso alte seni: er 
0 alte forse sociali; verso una 
serie di movimenti che non so: 
no parte del puro movimento 
operaio quali l giovani, le done 
n movimento perla pace ec. 
‘ite i, um altro dato molto 
importante ci ha condotti ala 
celti o. Questo ra la stori. 
debolezza organza pre 
ente lte che sl nostro inter. 
n, ache ni sindacati ene par: 
tito socialista 
Da tutta questa seri di el 
menti è nata la proposta che nei 
X congresso chamammo “poi 
tica di convergenza”. DI fronte 
“l'immensità dei compiti è ne 
eestario non disperdere le for. 
Se, a unificare, Del resto una 
serie di settori dell case ope. 
rela spagnola sesta non sì sr 
“ono nel Psoe nel Pet, non ri 
conoscendo in queste organi. 
azioni classiche della simstra. 
Con quest esigenze bisogna fre 
icon, e queta era la nostra pro. 
‘politica X congresso. Di 
te a questo progetto politi 
co di apertura Carro di oppose 
“ formalmente cio è uno del mo 
tivi die so distacco dal Patio. 
Formalmente, perche c'erano poi 
tutta una serie di motivi perto 
rali cho mon è interessante ap 
profondire in questa sede. 
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Questa politica dunque esce 
vincente e prende corpo in una 
Se ci inzitie conerete. Prima 
Fa tutte in Andalusia, dove il 
Partito ha una forte presenza. 
Proponiamo una “convocatoria 
per Andalusia”, sostenuta dal 
Bee ma aperta a tutta una se 
rie di settori prevedendo anche 
tn modo diverso di fre politi 
ca. Per esempio l'adozione del 
programma elettorale dell “con 
tocatoria” è stato fotto molto 
tempo prima dell elezioni in a 
semblee apertissime nei luoghi 
di lavoro, nelle università ne 
le fabbriche. La verica della po 
sitivià di quest esperienza ma 
nifestatasi anche a livello elet 
torale ha dato vita a lu nel re 
sto dello Stato spagnolo. In An. 
dalusia tanto sera radiata que 
sta esperienza che non combino 
mo neanche nome mantenen: 
do quello di "convoeatoria per 
Andalusia”. 

‘Ci sono comunque alti ele 
menti important che hanno por: 
tato ala genesi di Tu. Tra que: 
st deci, la convergenza che 
si creò Intorno ala proposta della 
sinistra di un referendum per 
uscire dalla Nato. Per affrontare 
“quella battaglia si dette vita ad 
tina piattaforma unitaria con tut. 
te le forze contrarie alla Nut, 
Th un certo senso i può dire che 
questo è Î precedente su scala 
zionale di quela che pei i chi 
merà Tu 

fn generale dunque lu nasce 
dalla coriazione della politi 
ca di convergenza e, n secondo 
Saogo, congiunturalmente, dl. 
Va necessità di approfittare del: 
l'impulso originato dlla politi. 
ca di convergenza intorno ad un 
olietivo concreto come era Î te 
ta della Nato. 

Noi comunisti siamo l'elemen 
to centrale di quest politi, Per 
oe l'abito detto molto chia 
ramente, Tu non è un puro car 
telo elettorale o un puro lemon: 
to congiunturale, Costa u 
progetto complessivo. Noi pen: 
Siamo che ogg, di fronte quella 
che in tutta Europa vien chia 
mata la crisi della forma part 
to, la formula di lu può essere 
quela he id interne ala 

ita a gente che non i rico. 
Rosce più nell forma classica di 
Organizzazione. A mio giudizio, 
questa è un'opinione personale, 
Îè ana forma non ancora rea 
Nizza, Tu pon è solamente una 
colizione ta parti, ne deve es: 
ef, altrimenti sarebbe ben po 
osa, perché avrete fi Bee 
“male fora di aggregazione pri 
Sipale ma non sarebbe pula di 
più di un cartello 


Tl progetto politico di Tu, co- 
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me superamento dll tradizio 
nale, forma partito verso una 
forma di organizzazione che ve 
da al proprio interno l’espressio- 
ne politicamente autonoma dei 
diversi movimenti sociali tra 
questi il rapporto con un par. 
tito, quello comunista, che co. 
nd catizionate es: 
me funziona questo tipo di rap: 
porto? Cos significa peri Poe 
“questo progetto? Il Pee si scio. 
glierà, i fonderà in questo? 
Questo progetto nuovo ve lo 
siete dato per far nascere una 
uova forma organizzativa o è 
‘già anche l'alternativa di sii 


che rapporto e'è, nella parti- 


colarità dello stato spagnol 
tra la proposta di In e ques 
nel Pasi Baschi, n Catalogna 
eteî 

Non mi azzarderei a definire 
Tu il superamento della forma 
partito, Esiste nel nostro paese, 
probabilmente più forte che al- 
trove in Europa, la crisi dei par- 
iti, dell gente ni loro confront 


icon radici più profonde delle 
sone Questo ovviamente ci o: 
ne problemi per cui, per es 
pio on è semplice rispondere a 
le tue domande, 

Quello che si può dire però è 
che Tu nasce Cona preoecu- 
pazione. NG credo i sarà a dis 
Soluzione del Pee n lu. 
tito conserverà la propria per: 
sonalità la propria forma onga: 
izzativa. 


Quindi il rinnovamento del 
Partito 0 di lu riguarda sola 
mente l'immagine esterna? 

Sio, non solamente. Esiste un 
grosso dibattito nel nostro par 
to comunista sulla ora ar 
to el ei organiz ec. 
mo operare il supermento della 
forma cinasica con ci i preset 
tano i patiti. Questo non vuoi 
dire per, disolazione del Pr. 
tito Comunista n 1. Siamo cor 
vinti, che in Spagna è necessa 
i un parco comunista, un pr 
tto go, mil consentito, “ie 
ico" con'e sue radici politiche 
ed organizzative, con la sua sto. 
fl, chesia chiaramente marx 
ta tn quanto tale on è mar. 
isa non define tal. par 
dito comunista invece si. In lu 
ci possono esere persone che 
oh sono marsise; nel Fee or 
iamente tutti lo son. 

Stalbilito ciò rimane da chi- 
rire n aspetto molto Imporsante 
dle tu ponevi nella domanda 
ioà l'articlazione nelle dere 
ti arti dello stato spagnolo e 
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rapporto tra quest'ultimo è Tu 

ira formula organizzativa. 
Sotto questo aspetto devo pre 
cisare che in Spagna si profila 
anche all'interno de partiti la di 
versità culturalefgeografica: ci 
lo stato delle autonomie. In que- 

senso anche la politica di 
“convengenza’’ di lu deve tener 
conto di questa realtà. In Anda- 
lusia come ho detto s'è provata 
la prima esperienza di “politica 
Srl 


pello, per Andalasi, attorno 
‘un compagno di grande presti 
gio." 

lian Ghita) avevamo l'ambizio. 
nedi superare la formula orga: 
izzitiva classica del partito, per. 
cui, ad esempio, il leader dî que. 
ta formazione non è segretario 
gel Partito, In più rispettando 
la specificità della regione anda. 


Vus 
Per quanto riguarda il paese 
basco diciamo con chiarezza, 


sempre rispettosi delle autono 
ra, che intanto che Ee (Eusla 
“ko Ezqerra, sinistra basca) nor 
entra in questo progetto, questo 
non si pò considerare relzzato 
neanche in parte. lu non esiste 
nei Paesi Baschi. Questo spazi 
oggi è occupato da Ee, e non è 
caso però che molti militan 
‘dl partito comunista facia 
rte di Ee. 
‘Adi e manca na componente 
sindacale, un presenza radicata 
nel movimento operaio. Per que 
sto alcuni compagni di Èe teo. 
izzanoîl superamento della sì 
nistra clasica che si rità a mo. 
Vimento operaio. 
Ma come si concretizza que- 
sto modo di fare politica, que- 
‘to superamento della forma 


ica del partito? 
“Ancora per esempi concreti 
Gli organi dirigent della ‘con 
ocatora per Andalusia” non so 
no composti da dirigenti del Pe 
andaluso, Ne fanno parte anche 
compagni usciti dal partito con 
la erat di cui i parlava all'in 
zio, che non rientrano ma chesi 


riconoscono in questo progetto. 
Si lavora insieme senza astio, lì 
dibattito per la formulazione del. 


programma per l'alternativa si 
svolge in forma molto aperta: 
nella società, nei luoghi di lavo 
ro, nelle università, nelle fabbri 
che, in forma assembleare. Si svi 
Jluppa con giornate di studio che 
‘on hanno nulla a che vedere con 

la forma congresso di partito” 
Sono dei mini congressi molto 
aperti e decisionali. Abbiamo 
molta fiducia in questo proget 
to di alternativa ci 
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LE ‘‘NEUTRALI”” 
LEGGI 
ECONOMICHE 
INTERNAZIONALI 


La fragilità dell'economia dei paesi 
del Terzo Mondo, costretti a 
monoculture da esportazione e 
sottoposti al ricatto economico, 
politico e militare dei ‘‘padroni del 
mondo”' 


di RAFFAELE MASTO 


A TERMINOLOGIA del _ traddette palesemente dalla real 

tà che vede, al contrario, un 
drammatico peggioramento delle 
condizioni di vita delle popola 
zioni del Terzo mondo aggravate 
da un debito impagabile che im- 


del Terzo mondo, ad esempio, _ pedisce qualunque, seppur mi- 
per gli scienziati dell'economia. _nimo, tentativo di sviluppo. 
continuano ad essere “in via di —” Ma gli esempi, în fatto di de 


sviluppo” 0 “emergenti” o, ad- _ finizioni non aderenti alla real- 


dirittura, “a nuova indutrializ- tà, non maneano. E cell fo 
zazione”; definizioni, queste, con-_ scono, quasi sempre, coloro che 


da una visione così distorta e mi 
sica in tia analisi, vue 
gono vantaggio. È il caso del co- 
Siddetto “libero mercato” che co- 
stituisce il dogma principale di 
‘quella “dottrina Reagan” che im- 
pregna di sè, ormai, tutte le mag: 
giori organizzazioni per la con- 
certazione economica internazio. 
nale. 

Recentemente Barber Cona- 
bl, presidente della Banca Mon: 
dale, ha dichiarato che per uscire 
dalla grave situazione creata dall 
debito il Terzo mondo deve an- 
dare verso «la riduzione degli in- 
terventi statali, la riapertura dei 
mercati altamente protezionisti- 
di, l'interruzione dei programmi 
di sussidio agricolo, la riduzio- 
ne e successiva abolizione dei 
meccanismi di controll dei prez- 

una maggiore efficienza del 
le imprese parastatali e possibi 
mente la loro privatizzazione». 

Fin qui le dichiarazioni, sen: 
za dubbio ispirate direttamente 
dagli Stati Uniti dato che dei 151 
membri della Banca Mondiale so- 
nol maggiore azionista con una 
quota pari al 20% seguiti, a di 
stanza, dal Giappone, dalla Ger. 
mania, dala Francia e dalla Gran 
Bretagna, tutti intorno al 5% cir. 
ca. Ma quando si passa ai fatti 
not i può che notare quanto po 
20 questi rispondano ale dichia: 
razioni dî principio, Gli stessi Sta 


ti Uniti, appunto, sono tai 
ch; meno di lt Seguono que. 
Se indicazioni. Non slo in fa. 
o di protezionismo anno eretto 
terrier doganali impenetrabi. 
liperi prodotti agricoli della ee 


maggio 1987 
Democrazia Proletaria 


ciperimieroprocesori del SolLe- 
Salite mala produzion dei Far- 
era del Middle West continua 
a imanere competitiva si mr. 
ati mondiali grazie alle copio 
se sovvenzioni elrgite a piene 
Stai dal governo repubbicano 
tiche per no perdere qul pre 
Zioso serbato di voti osti 
to dal mondo agricolo ameria 
no. E cos ire digli imervent 
Statali a favore delle banche in 
ri E dell'imponente dici fe. 
dere che affigge l'economia 
statunitense, segno evidente di 
tina spesa publica che non verrà, 
certo ridimensionata in vita del 
prossimo confronto lettore? 
Dunque, secondo Barber Co 
nale, Terzo mondo dovrebbe 
non badare troppo pulpito dl 
quale vien la predica e app 
dare, senza discutere, e ricette 
del mi della Banca Mondi: 
fe Un modo senza dubbio rg 
nale di intendere libero mer 
ato, ma non è tutto 
Negli ultimi mesi governo dll 
Costa D'Avorio ha annunciato 
ai su creditori intemazione: 
Hi he le scadenze del su deb 
to non potranno estere onora 
te nel 19872 cauta della coda 
tà dei corsi internazionali del ca 


cao e del caffé. Una decisione 
drastica ma non isolata e se si 
considera che, tutto sommato, 


quella della Costa D'Avorio è una 


delle economie più dinamiche del 
continente africano, con un ivel- 
lo di industrializzazione relativa. 
mente avanzato è facile giungere 
alla conclusione che anche que- 
Sto timido tentativo di sviluppo, 
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tutto interno al sistema, è desti 
n 4 bi a diva bt: 
tuta d'arresto. Strà sempre più 
dti, intatti, perì governo 
dela Costa D'Avorio reperire 


fondi ncsai per nrementa 
prio cpiae iso con a 
reti, machina de: 
errori ao che questi prodot, 
fabbricati nel Nod industriali: 
n meno accessi 

e riduzione delle en. 


e deri le n. 
‘proprio la dipendenza 
'esportazione di pochi o di un 
ao prodotto che rende fragili 
le economie de paesi del Terzo 
mondo. Ed anche in questo ca: 
sO gergo economico ha conta. 
10 1 melo ie che ia 
sparire neutralità e cooperazione 
dove invece cè imposizione e vi: 
fenza. Si trata della ‘divisione 
internazionale del lavoro” secon 
do la quale i pai el Nord pro. 
ducono beni industriali e qulli 
del Su prodotti base. Così, men: 
tre i primi aumentano rapida: 
mente di valore e trovano suf: 
ficienti sbocchi sui mercati i se 
condi subiscono ampie e brusche 
ariazioni di prezzo (quasi sem 
pre a ribasso) ali da far peg: 
forare progressivamente le ra 
ioni di scambio, cioè la neces 
SItà di produrre una sempre 
maggiore quantità di prodotti di 
base per acquistare la stessa 
quantità di prodot in. 
te dei paesi del Terzo mondo di 
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più del 50% del pro 
pepate 
Aha 0 dae materie prime ih 
tn quadro compito di cosa si ce 
la detr a divisione internazio 
riale del lavoro, Per lo Zambia, 
ad esempio, 87% delle espor. 
tazioni è costituito dalrume, per 
il Gambia dale arachidi, 88%. La 
atessa cis che ha colpito la Co: 
ta D'Avorio ha certamente mes. 
20 in ginocchio anche IU 

to e ben i SP dele opa. 
i questo paese è costi 
tao da calle 1 pri imduntia: 
lzzati, a contrario, hanno una 
produzione moito diversificata 
‘i inoltre dipendono poco, per 


vorrebbero “in via di sviluppo”. 

'È tutto ciò, naturalmente, non 
è causale mail frutto di precise 
scelte politiche imposte e man- 
tenute con ogni forma di pres- 
sione non esclusa quella milita- 


“a 
Pec pri 
SI 
EEE 
See 
SR 
E 
CEE 
nine 
Pei 
PESSora 
nti 
ne 
ne 


no al paese di origine perché in- 
tervenga, con le buone o con le 
cattive maniere. 
E poi c'è i debito. Un debito 
page che ha raggiunto cre 
non avere più aleun ri- 
scontro con la realtà mentre la 
“civile comunità economica in- 
ternazionale non riesce ad anda 
re oltre le solite “ricette” appli 
cate senza serupoli a paesi or- 
tai sangui, È le conseguenze 


tata la quantità di bambini de- 
pri in quel paesi che 
attuato i riag- 

giustamer 

Ferù tra "80€ 185 bambini de 


nutriti sono passati dal 42% al 
68%, in Ghana dal 35% al 54% 


tra il 1980 e il 1985 mentre nel- 
lo Zaire il potere d'acquisto del 
minimo salariale è oggi di appena. 
il 5% rispetto al 1972, Stesso di 

scorso per le spese sanitarie che, 
per esempio, in Bolivia e Gua” 
temala sono calate del 78%, nella 
Repubblica Dominicana del 47% 
e nel Ghana sono diventate ap- 
"pen 170% di quello che eraio 
Dati eloquenti questi, ma si sa, 
per.i “padroni del mondo” ciò 
che importa è chel ‘debito dei 


posa nm minacce grandi 
e esposte con Terzo mon. 
06 non inerini la fiducia ne i 
stema finanziario internazionale 
gle magniiche srt pro 
reasive” del capitali moder. 
fo. Non importa sein questi anni 
il Terzo mondo abbia abbondan- 
temente restituito proprio de. 
Hit senza uscire a esigurio 
a causa dllinfernale meceani. 
no degl intera e dele fut: 
Zion del dollaro, Ma nnche que: 
sto fa parte del ‘gioco’ e delle 
meraviglie del libero mercato. 

È lo scenario non è cambiato 
nicanche con lla riunione del 
Fmi e della Banca Mondiale con- 
clisasi ello scorso mese di set 
tembre nel coro della quale la 
comunità internazionale non è 
stata capace dî andare oltre le 
rm consuete misure ele tante 
Sichiarazioni i intenti. O meglio 
“alcosa di nuovo c'è stato, pro 
tagonisti Messico e Argentina, 
tr maggiori psi deliri, che 
anno cominciato rendere lora 
bit vedendo azioni di imprese 
iezonali privatizate. Come dire 
he essi hanno cominciato lett 
almente a vendere fette del oro 
mese e delle proprie ricchezze 
Broduttive precede la os 
Sibtità di uno sviluppo futtro 

È cè ancora hi pensa chele 
neutrali  ssettiche leggi dell 
"scienza economica” possano 
ita questa inquasittazione. 


(o] 
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Pur attenendoci ad un'analisi della fornitura delle armi Usa, 


parziale, la risposta è sicuramen- via Taruele, all'esercito de così 
te no, finché l'Iran ha la neces. tanto odiato Khomeini nel mo 
sità di utilizzare quelle acque per mento in cui l'aeronautica ira 
esportare i proprio petrolio. In- _chena dimostrò una certa effi. 
fatti l'Iran dipende totalmente _ cacia, Particolare curioso di que 
dal trasporto marittimo per la “sta Irangate, è che il Pentago 


vendita del petrolio, principale. noforniva a Bagdad preziosi o. 
dente di valuta estera he ver. Cogrammi pei al atlto per 
poi trasformata in armi e mu- distruggere gli stesi armamenti 
rioni. La stess cosidetta guer. forniti l nemico. 

n ta delle petroliere è stata iniziata Si parla tanto sulla stampa 
Un cocktail di interessi Usa, mercanti protrie calliraa che emporia la ae 
d'armi e mire di poténza ne petroliera ria cleodoti in er. gan e dal Congreso sull'impor. 
ritorio Saudita per giacimenti _. tazione i petrolio iraniano e sulle 
del Sud en teritoro turco per forniture di qualsivoglia merce 
È oi del Kudita, a Nord. _ che posa vere un dospzine 
sg militare, arivando al ridicolo di 
Peste qnd gi Foe porte 
per sub Si viene a sapere poi che 
i eo ea beta di gli Stat Uniti, nel mese di lglio 
ne coro a Republica ilami: — i gustano, hanno importato 

ca dell'Iran? A me sembra che cir petrolo per 600 
diam È i dollari divenendo così l'Iran 
Parma quello che imeressa agli fn scono soll Nigeria, primo 
non solo a loro, è a continuità _. fornitore. I dati sono elaborati 
Q 'UALI sono ireali interessi | noa cinque? Oppure è l'espres- i ano dall'Istituto di studi per il Me- 


che hanno portato i go: _ sine di un urto ruolo dll cia “o Orsnto basandosi esclusiva 
verno italiano a decidere nella scena internazionale in con- poi Lario Lerro COME mente su note informative del 
tervenire ne Golfo? È una _ senuenza di trasformazioni e sv hfensori e protettori dei reg Dipartimento del Commercio 
Semple sere risposta lle fort luppo economico del copitaismo | i reazionarie corrotti dela De: (ente governativo), Queste im: 
e ripetute pressioni provenien-. italiano? Cominciamo prima, pe- rabica e continuare ua. portazioni rappresentano per gli 
tida Washington? È una guer- rò, arisponderead una doman: Sio ne caduta dello Sen USSTIIÙ del totale e per l'Iran 
ra di posizione tra gli ex alleati da che sta a monte: è vero che!" ion 2 il terzo del greggio esportato. 
del pentapantito ed attuali soste- ‘lanavigazione del Golfoè minae- Nonsto quia dilungarmi sui par- Con la continuazione della 
nitori di uno zoppicante gover. _ cia dall'lanziono iraniano? . tcolar orsi largamente noti | guerra, gli Stati Uniti tuti gli 
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altri esportatori di armi si ga- 
rantiscono buoni affari bellici 
petrolio a basso costo. In parti- 
colare per gli Stati Uniti c'è la 
prospettiva, con l'deolimento 

el regime degli ayatollah di ri- 
‘guadagnare terreno politico per 
ridistendere la propria egemo- 
nia su tutta la regione del Gol- 
fo Un Ira flo occidentale, n: 
che se integralista, fa gola agl 
strateghi del Pentagono. Basti 
pensare alla possiblità d pote 
re rei le 
dî spionaggio sui confini del 
l'Urss. Sembra che quelle instal: 
late nel 1985 in Israele non rie- 
scano ad ottenere gli stessi ri. 
sultati. 

Sull'altra sponda del Golfo ci 
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regimi feudatari che si reggono 
solo grazie al sostegno militare 


dei consiglieri americani ed in- 
ge Scola che slo in Arabia 
udita ci siano, da metà degli 
‘ini settanta, circa 70 mila cor 
siglieri ed istruttori americani, 
ed occidentali in genere. Com: 
prese le guardie sut-coreane del. 
la famiglia reale, certamente di 
rette da un ufficiale statunitense. 
Gli Stati Uniti hanno nell zona 
un'importante base navale a Sa- 
ala, ne Sultanato di Oman, ere. 
ditata dagli inglesi. Questa pre. 
senza miltre permette pratica 
mena ocs dave. 
re un monopolio di esportazio- 
ne degli armamenti ni ci pae: 


catscanti 
ra] 
vuto ripetuti denieghi dal Con- 
= 

E are 
grandi intressi economici e 
nanziari. È sintomatico i livel. 
lo degli investimenti dei paesi 
‘arabi del Golfo negli Usa: ì cer- 
e 
Sri 
ee 
Erto 
= 
ATE 
Ma non solo gli Stati Uniti so- 
TECEE 
oa 


pi, ha venduto nella regione il 
50% del totale esportato di ar- 
mamenti nel 1986 

E L'Italia? Certamente l'Ita- 
fia on la interessi tategici mi 
Jitari nella regione, ma ha rossi 
interessi economici € commer. 
ciali, soprattutto nl settore mi: 
Îitare 

Molti si vantano delli que 
Ve quinta potenza economica del. 
l'ocidente ma si sottolinea po 
col fato che Itala diventa: 
fa, nello stesso tempo, la quar 
ta potenza esportatrce di arma 
menti Tra 85 e SG fatara 
to delle fabbriche italiane dr. 
rt è stato dell'ordine di 11 mi- 
Ja miliardi di lire: lenport “o. 
gle” ne assorbe mil, atri 
Fila i assorbe il mercato inter 
no. Praticamente ci sono 3 mi: 
la miliardi di ie che sfuggono 
al mercato legale degli armanmen: 
1 Seo same est i 

si belligeranti ed si paesi ei 
Confronti del quali l'Onu ha de: 
iso ict, com i Su: 
Affica. 

Da questo deduciamo che la 
prodizone bellica in Ialia è re. 
Scluta enormemente rispetto n. 
industria civile, soprattutto per 
i lvlli alti di profitto che que: 
sto to di meree garantisce 

“Tornando i nostri tre inter 

penso che lar 
“essere che una 


rogativi inizi 
sposta non pi 
miscela di tute e tre le compo- 
nenti ma con prevalenza dell. 
timo aspetto: i mercanti d'armi 
non si sono mai fermati di fronte 


queste faccende sono implicati 
arci di sinitra. Vorrei ripor 
tare all'attenzione un indagine 
che giudice Cari Palermo ie 
Sa condotto, da Trento, sù un 
certo traffico d'armi, nel qule 
i0n0 implicati personaggi vici 
nlall'abra primo miniato et. 
tino Cra. Era tato arrestato 
arihe un'ttantenne siriano di 
ome Arslan poi mortai car 
er. Le indagini ton siate 
o tempo al crsgrioo 
giudice, che tra l'altro è sato 
to ad affrontare la maria In 
Sella, dove fortunatamente si 
saltò per caso da uno spetto: 
fare attentato e le indagini sul 
ttntio d'armi si arenatono. 
Un tro caso di implicazione 
di partamentari cosidetti di e 
tra viene indicato da padre 
Aurelio Boscani, dll vista 
mensile del combonini. Secondo 
Bosaini un x membro del go 
verno Gras ha e mani in pasta 
n una fabrica d'armi în Sui 
fica Sono notizie che devono 
far riflettere. E possono, ance 
se parzialmente, spiegare certe 
Sterzo sociali ti 
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Don Chisciotte 
e i mulini 

che continuano 
a girare 


di JOSÈ LUIZ DEL ROIO 


direttore dell'Archivio Storico 


re poche righe di analisi è meditazione sulla figura politica di 

'nesto Guevara de la Serna — il Che — è motivo di soddi 
‘fazione ma anche di tristezza. Perché inevitabilmente affiorano 
ricordi personali come quello della fiducia immensa negli ideali che 
ci sembravano a portata di mano ma anche quelli di tanti compa: 
‘gni e compagne, amici e conoscenti caduti praticamente in tutto 
Îl territorio latinoamericano. 

Quando all'inizio del 1959 grappi di guerriglieri 
trarono all'Avina, acclamati dalla folle molte erano le doma 
affioravano mentre queste immagini erano trasmesse in tutto il 
mondo, Chi erano e cosa desideravano veramente i membri di questo 
nuovo gruppo dirigente, prodotto di una dura lotta che rappresenta: 
va l'avanguardia di un popolo che si era sollevato contro la ditta 
tura batistiana? Tn poche settimane queste domande ebbero lari 
sposta. Era gente che metteva in pratica-ciò che aveva promesso, 
a differenza di tant altri governi ‘rivoluzionari’ dell'America latina. 

‘Tutto ciò era insopportabile per i grandi proprietari terrieri e 
gli ‘“ingenios de azucar”’, per chi controllava gli alberghi di lusso, 
casinò, i night club (quelli dove era viotato l'ingresso ai “cani e 
‘i negri”) e le case di prostituzione. Ma soprattutto era insoppor- 
tabile per l'imperialismo Nord americano, che aveva sempre consì- 
derato Cuba un appendice degli Stati Uniti. un appendice da man 
tenere sotto controllo ma a distanza perché era contaminata da 
una popolazione in gran parte nera o metiecia. In ogni caso Cuba, 
per gl Stati Uniti ra un paese che dovera esser mantenuto otto 
erreo dominio come una grande colonia destinata alle vacanze dei 
ricchi abitanti della Florida 

Si decise allora di liquidare questi “’narbudos’ così poco realisti. 
che non eapivano la correlazione delle forze e che non si lasciava: 
no corrompere. Doveva essere un intervento di poche settimane: 
blocco economico, sovversione interna e se fosse stato necessario 
un rapido intervento chirurgico sotto forma di un invasione. Ma 
con loro stupore e sorpresa questi signori videro tutto un popolo 
sollevarsi in armi per difendere le loro conquiste, disposti a mori 
re piuttosto che piegarsi 

Codì, nonostante il tentativo Nord americano, si approfondi il pro- 
cesso rivoluzionario esi rivelò la sua matrice marxista-leninista dando 
Iuogo, in questo modo, alla costruzione del socialismo in America 
latina è man mano che la “rivoluzione impossibile” si consolidava 
cresceva la gioia, l'immensa felicità dì tuttii rivoluzionarie di tut 
ti vor demoeratii del mondo cs 

“Tra le diverse figure che rappresentavano l'universo della rivo- 
luzione cubana spiccava quella del medico combattente comandante 
Che Guevara. Argentino di nascita e cubano per adozione ma, co- 
me lui stesso diceva, ‘cittadino dell'America Latina”. La sua in 
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IE GUEVARA 


transigenza rivoluzionaria, la sua dedizione totale alla causa della 

liberazione dei popoli, la sua scelta a fianco dei più poveri e i più 

deboli, la sua modestia, la sua bella immagine fisica fecero del "Che” 
no dei più conosciuti e amati rivoluzionari della sua epoca. 
Molti furono quelli che in America latina cercarono di seguire 


il suo esempio e ciò contrbu allo sviluppo della guerriglia in quasi 
tutto il continente. Ma quei molti dimenticarono l'insegnamento 
di un altro grande rivoluzionario, Îl peruviano Josè Carlos Mari 
tegui, che diceva che «Ia rivoluzione non si copia ma nasce dalla 


ereazione geniale del popolo». Sconfitte, sacrifici, morti, carceri 
€ eccidi segnarono profondamente la coscienza di tutta una gene- 

Ma non soltanto la rivoluzione cubana infiammava gli animi e 

apriva nuovi cammini: l'Algeria rompeva le catene del coloniali 
sho, il Vietnam resisteva e vinceva la più selvaggia delle aggres. 
sioni imperialiste della stori, si allargavano le zone liberate nelle 
colonie portoghesi l popolo palestinese creava le proprie organiz: 
zazioni combattenti. 
‘influenza di questi eventi sulla classe operaia e sulla gioventù 
dei paesi centrali del sistema imperialista era molto grande, Na- 
ceva con le sue disordinate, discutibili, caotiche, magnifi 
che manifestazioni che seuotono gli Usa e l'Europa Occidentale. 
Î] Vietnam ottiene la vittoria totale, le colonie portoghesi si libera: 
no, l'Olp colpisce sempre più forte il nemico sionista, l crollo del 
fascismo in Grecia, Portogallo, Spagna, la crescita dei voti di sini 
stra in Francia e Italia, il sorgere di nuovi movimenti nei paesi del 
Nord Europa presagivano che potevano verificarsi trasformazio- 
ni profonde. 

Nel frattempo il grande capitale ei “piccoli” e meschini uomini 
‘al suo servizio lavorano per fronteggiare questa situazione. 1] ca- 
pitalismo prepara la sua controffensiva: i monopoli industriali e fi- 
Ranziari si riuniscono sempre più creando le gigantesche transna- 
zionali, sî accentua la penetrazione nei paesi dipendenti che diven: 
tano, per la prima volta nella storia, paesi esportatori di capitali. 
Con questo capitale accumulato si lancia una nuova rivoluzione tecnico. 
scientifica è la corsa agli armamenti (le guerre stellari, per esem: 
pio) con la quale si riesce 2 ridurre il peso della classe operaia e 
a colpire le sue organizzazioni. 

Anche sul piano ideologico si fa sentire la controffensiva del ca. 
pitalismo che sfrutta abilmente le difficoltà oggettive ma anche gli 
errori della sinistra nella costruzione del socialisma. Incomincia uno 


pera di diffamazione della rivoluzione vietnarita, cubana, dei paesi 
progressisti africani, delle organizzazioni progressiste arabe, ece. 

Si tenta di liquidare Îl oro concetto di speranza, si definisce stupi 

da e senza senso la lotta per una società più giusta. Si presenta 
come modello ideale e massima conquista dell'umanità il modello 
liberal-borghese in vigore in Europa Occidentale e negli Stati Uni 

ti. Tutto ciò che è diverso da questi parametri è definito dittato- 
riale. I tentativi di sviluppo che non seguono la linea frenetica del. 

la concorrenza anarchica tipica della produzione capitalista (anche 
xè questa minaccia l'estinzione del genere umano) sono classificati 
come vetero, arretrati, pre-moderni. È stato glorificato il darvi: 

nismo sociale, la liquidazione dei più deboli, il parassitismo socia- 
le e i trasformismo politico. Si è creato un sistema dove aumenta 
irreversibilmente la disoccupazione per milioni di giovani e meno 
giovani e dove le distanze sociali crescono. È diminuita in modo 
preoccupante la conoscenza dei fatti storici e contemporanei. Si 
inerementa la violenza attraverso i mezzi di comunicazione di massa 
® oggettivamente si creano le condizioni per la diffusione di alter- 
native alienanti e alcuno volte mortali come la droga. 

‘Sul piano internazionale, malgrado i molti discorsi e progetti di 
cooperazione — alcuni utili e interessanti — aumenta la separazio- 
ne tra paesi a capitalismo avanzato e la maggior parte dei paesi 
‘appartenenti al Terzo mondo. L'Europa occidentale, nell'immagi 
ne che traspare dalla grande stampa, assomiglia ad una grande for. 
tezza opulenta e assediata dalla quale si cominciano a vedere “le 
corna del cappello di Alarico”. 

nuovi barbari sono i negri, i meticsi, gli arabi e tutto quello che 
è diverso ed anche, naturalmente, coloro che lottano contro lo sfrat- 
tamento e l'indipendenza nazionale come i sandinisti. Rinasce lo 
spirito delle crociate e la spedizione navale delle flotte occidentali 
e cristiane nel golfo Persico è un chiaro esempio di questo quadro. 

Non ci mancano, dunque, i motivi per considerare attuale Emne- 
sto Che Guevara. Non esiste nulla di più antagonista al modello 
che abbiamo appena descritto, è che si tenta di perpetuare, della 
sua azione, del suo comportamento e del suo pensiero. 

Uno dei punto cardinali che guidava l'azione di Che Guevara è 
riassunto in una frase di Josè Marti che lui ripeteva spesso nei sui 
discorsi e nei suoi scritti; Con questa frase sî espresse nel suo în- 
tervento nel corso della XIX Assemblea della Nazioni Unite: «Noi 
possiamo dire ciò che tante volte abbiamo detto della bellissima 
massima di Marti, cioè che qualsiasi vero uomo deve sentire sulla. 
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propria anca o chat dato sula guancia di aisi uomo» 
ornerà poi sullo stesso argomento in in momento di massima te 
nerezza, nell lettera che lascia a sui figli, per essre aperta do 
po a suia morte, come raccomandazione fiale e come sua ultima 
Yolontà: «Soprattutto siate sempre capaci di sentire nel più pro 
Londo di vi Ses gni ingiustizia commessa contro Chiunque in 
Qualsiasi parte del mondo, è la qualità più ell di un rivoluzionario». 

i ha lasco l'esempio dell'a: <eviemo per ecsla. i hd, 
oggi, di indignarei e di protestare quando muoiono bambini pale 
Stinesi nei campi dei rifugiati, quando sono torturati militanti anti 
razzisti nel'Azania per i lavoratori mutilati a causa del lavoro 
nero in Italia. 

Guevara credeva con fede quasi messianca che il futuro dellu 
manità era la costrazione di una società di uguali, formulando il 
concetto dell“omo nuovo" che doveva dare «l'esempio del suo 
davoro ripetuto per giorni e giorni senza aspettarsi dalla società 
niente alto chel riconoscimento del sto merito di lavoratore, di 
costruttore della nuova società». 

a sua idea in relazione l'organizzazione sociale futura si avv. 
cina a quell dl brilate rivoluzionari italiano Filippo Buonarroti, 
fondatore assieme a Graco Babeuf della Lega del Comunisti del 
proprio concetto di comunismo. Che differenza dei moderni ‘yup 
Bia" di questo nostro triste post-moderno! 

Studioso, ansioso di conoscere, sempre curioso, Tra le sue mol 
teplici occupazioni trovava sempre i tempo per leggere un libro 
di letteratura, studiare la storia o entrare nei meandri della mate 
matica superiore. Detesta profondamente l'ignoranza falso sa: 
pere l'irrazionalismo. Viaggia intensamente, ha uno spiccato in: 
teresse perla gente, perle società e pe e diverse culture, Da gio. 
vane viaggia in puliman, barca, moto ea piedi consocendo pratica: 
ment at itinere Latino americano spit, coem 
nistro, visgia © conosce tatto il mondo focaizzandone | problemi, 
molti de quali aperti ancora oggi. Nel suo discorso a Ginevra nei 
azzo 1964 fa una anali impietsa di alcuni organismi internazionali: 
“l Fondo monetario internazionale è il cane da guardia del dll: 
0 nel campo capitalista. La International Bank for Reconstrue: 
{ion and Development è lo strumento di penetrazione dei capitali 
‘nordamericani nel mondo sottosviluppata el Banco Interameria: 
no de desarollo compie questa triste funzione nell'ambito del con 
tinente americano. Tutti questi onganimi basano su regole e principi 
che si vorrebbero far passare come salvaguardia della giustizia e 
della reciprocità nell relazioni economiche internazionali mentre; 
in realtà, non sono altro che fetiei dietro i quali si nascondono pil 
strumenti iù sottili per la erpetuazione dll'arretratezza e dello 
fruttamenta Îl Fondo monetari internazionale dovendo sorvegliare 
in teoria la stabilità dei cambi e la liberalizzazione dei pagamenti 
internazionali, no fa altro che eliminare le misure minime di dif 
sa del paesi sottosvilupati difronte alla concorrenza e alla pene 
trazione dei monopoli stranieri». 

Quasi un quarto di secolo dopo, d fronte ai problemi di un deb 
t0 estero crescente, dell'aumento della povertà e del degrado dei 
paesi sotto-sellappati. non si può evitare di dargli ragione. 

‘Sempre nella XIX Assemblea dell'Onu fl suo discorso di prote 
sta contro l'apartheid potrebbe essere sottosritto ancora oggi: 

“Ancora una volta leviamo la nostra voce per richiamare l'at. 
tenzione del mondo su ciò che accade nel Sud Africa; la brutale 
politica dell'apartheid i svolge davanti agli occhi di tutte le nazio 
ni del mondo. popoli dell'Africa sono obbligati a sopportare che 
in quel continente Si continui a proclamare ufficialmente la supe 
iorità di una razza sull'altra e che si commettano impunemente 
“ssassini in nome di questa superiorità razziale. Le Nazioni Unite 
non faranno niente per impedirio?» 

E come è sempre valido il suo appello lla Tricontinental, fatto 
dal fondo delle valli boliviane dove troverà la morte poco dopo « E 
Se tutti fossimo capaci di unirci perché i nostri colpi fossero più 
forti sicuri, perché ogni tipo di auto aî popoi in ota fosse anco 
ra più etica, come see ande fto, quanto vici 

‘unto il momento di concludere queste righe che possono sem: 
brare, forse, amare. Ma è dura la vita di un comunista anche se 
è Îluminata da sogni, otte e vittorie che nessuno niente può can: 
celare. E facciamo come il nostro compagno e comandante Che, 
montiamo il Ronzinante de lnsdalgo de la Mancha e andiamo a con 
tattere i mostruosi mulini, quest rei, dell'imperilimo, de raz: 
zismo, delle ingiustizie sociali per costruire i futuro che chiamia- 
mo, come lo chiamava Marx, Comunismo (a 


25 


attobre 1987 
Democrazia Pro! 


CHE GUEVARA 


Dietro concessione dell'autore e della casa editrice pub- 
blichiamo alcuni stranci del libro Che Guevara. Pensiero e 
politica dell'utopia dî Roberto Massari (Edizioni Associate, 
lire 16mila) a cui rimandiamo per una più completa lettura. 

Vogliamo così sottolineare almeno due aspetti della impor- 
tante eredità culturale e politica del “Che” di cuî il libro di 
Massari riesce a rendere tutta la complessità ed articolazio- 
ne dei contenuti: dalla ricostruzione degli “anni della for- 
mazione'” all'elaborazione filosofica ed economica, dall'espe- 
rienza rivoluzionaria alle riflessioni sull'umanesimo e l'utopia. 
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(-) 11 socialismo e l'uomo a Cuba.(-)è la 
sistemazione più organica dedicata dal Che al problema dell'individuo: un 
individuo che viene desio  prefigurao nel suo divenire, ne suo esser 
parte "peo dinamico”, dirà in un altro avoro) del processo storico del 
socialismo cubano, ma inserito al di I di questo anche nel process più 
generale della sua nuova "umanizzazione rivoluzionaria” (della piena 
riscoperta di sé come soggetto capace di un'autentica azione socie ed 
eveniva al steso tempo) 

Guevara pane, come Piechanov, dalla precisa definizione del posto che 
individuo occupa nella gerarchia dei valori sociali del capitalismo e nel 
suo modo di produzione. Lo fa con un linguaggio proprio. divenuto ormai 
molto più atlnto anche alle elaborazioni più recenti del marnismo europeo 
amo nel 1969): 


“eta societ capitalistica) l'uomo è guidato a un fedi orientamento che di 
solo sfugge al dominio della sua comprensione. L'essere umano, oggetto 
lienzion, ha un invisibile cordone ombelicale che o lga lla società nes nel 
Suo complessa La legge del vale. 

sa apice i uti li spet dell sun vita, va modellando la sua sirada eil 
su destino. Le legi del copiano invisibili per la gente in genere, e per di più 
Snche, agiscono sull'idivido, senza che questi se ne ovveda, Egli non riesce a 
Scoger alto che la vasi i un orizzonte he gli appae scono. 

“Tenierò ora di definire l'individuo, aiore di queio dramma singolare € 
appassionante che è la cosuzione del Socialismo, nea sua duplice csisena di 
re unico e di membro ella comuni”, 1) 


11 conftto “individuo. comunità” è questione annosa nella storia del! 
pensiero sociale. Per non risalire troppo indietro nel tempo, basterebbe 
pensare al ruolo che esso occupa nell'avvio di un modemo pensiero 
“sociologico” in senso stretto: in Germania per esempio. Non è quindi lo 
scritto di Guevara che può fornire la risposta compiuta ad una simile 
problematica, veroe proprio inghiottito per prodortiieorci delle migliori 
intelligenze della nostra epoca. 

Guevara indica tuttavia una direzione i ricerca in cui tale questione può 
almeno essere affrontata, se non risolta E' il discorso sulla 
“incompiuteza” dell'uomo stoico-concreto, visto ell sue determinazioni 
politiche e sociali (i vecchio citoen ne "La questione ebraica" di Mar). 
Questa imperfezione epocale - vale a dire il suo essere avviato sulla via 
dell'emancipazione politica, senza per poterla ancora reflizzare - farebbe 
dell'individuo contemporaneo un soggetto inadeguato ad affrontare un 
rapporto equilibrato e maturo - quindi cosrutivo = con a comunità. 

Occorre riconoscere, secondo il Che, "a sua qualità di essere non fatto, 
di prodotto no finito", ian senso personale sia come eredità incompiuta 
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di un passato storico-captalistico, che agendo su più generazioni ha 
determinato anche una oro deformazione. l passato, vale a direi processo 
di formazione ella società capitalistica, con la sua perpeuazione attuale e 
attraverso la produzione dlle categorie mercantili, determina la “coscienza” 
di questo individuo "non fatt”, d questo “prodotto no finito” 

Lisolamento dell'individuo”, Î "sottosviluppo economico”, l"inte- 
resse materiale” e le “chimere” egoisiche di vano genere che lo sviluppo 
dela formazione sociale capitalistica implica pe l'individuo, sono i limiti 
che Guevara cita esplicitamente come determinanti per l'imposizione di 
quella mutilazione sociale dell'individuo di cui si è qui parato. Il confitto 
“individuo comunità” è qundi destinato a sopravvivere per tuta un'epoca 
quella della fase di transizione al socialismo - producendo effetti negativi 
ritardi d'ordine storico, come condizioni inevitabili del parto storico. 
politico appresenato per Guevara dalla nascita dell’uomo nuovo”. 

Non si tratta quindi di una soluzione teorica al problema, quanto di una 
sua enunciazione. Ma è già nlevante che un dirigente statale «un ministro 
dell'industria. per giunta » si ponga organicamente tale problema dopo la 
conquista del potere e non soltanto prima (come per esempio nellilustre 
precedente di Staxo € Rivoluzione), dimostrando inoltre sulla questione doti 
di notevole lucidità e sensibili. 

A ciò lo spinge in primissimo luogo la propria formazione personale, 
vale a dire quela storia di esaltazione imitata delle capacità intera è 
fisiche che ha inessu gli anni della sua adolescenza e delle successive 
peregrinazioni per l'America latina. Cè molta autobiografia d'ordine 
psicologico in questo suo chinasi ad osservare l'evoluzione dell'individuo 
allintemo della società capitalistica. 

Ed anche sc ll linguaggio rifete ora la nuova acquisita maturazione 
della strumentazione teorica del marsismo - per es. quando descrive 
l'effetto che la sopravvivenza delle ‘mercantili esercita sula 
coscienza individuale, la “reificazione” di lukacsiana memoria - è pur 
sempre l'individuo’ Guevara che para el "suo” conto con a società. Il 
{att che egli si trovi ala direzione di ule societ - quindi implicitamente 
anche de conflio - non sembra spostare | termini del problema. Qui però è 
necessario aprire una parentesi. 

Il onfitto "individuo comunità” siè già espresso a Cuba apertamente 
i dai primi anni del nuovo potere. Sono pagine non sempre gloriose, 
soprattutto quando le giustificazioni per limitare determinate libertà 
individuali appaiono politicamente pretestuose ed in contrasto con gli stessi 
valori umanistici apertamente dichiarati dl gruppo dirigente castist: la 
repressione. degli omosessuali, di ceni intellettuali. ed. oppositori 
democratici”, ne sono gli esempi più not. Alti se ne potrebbero 
aggiungere. 


Guevara nonè favorevole, er carattere e formazione, a quest iniziative 
ordine repressivo. Ciò appare chiaramente anche da testimonianze dirette 
® molto critiche (come quell di Carlos Franqui, in / miei anni con Fide! , 
lie che da dichiarazioni e provvedimenti adotti dallo stesso Che (per es. 
‘contro le indagini sull'orlentamento ideologico dei lavoratori). Di quelle 
iniziative però egli condivide la responsabilità politica, come membro di 
una direzione coltiva. 

La verità è che quella direzione non è veramente collettiva. Al suo 
ntemo vi è una "personalità" che domina su tutte e altr. Anzi, sarebbe più 
giusto dire che si sostituisce alle altr, atribuendosi nei fa il molo di 
direzione unica centrale. Cì riferiamo alla figura, contradditoria e 
imprevedibile quanto si vuole, ma pur sempre autoritaria. di Fidel Castro. 
Non basterebbe un volume per descrivere il ruolo della sua “personalità” 
rel'inera esperienza cubana, a pare come minimo da qul lontano 26 di 
uglio del 1953, giorno dell'asato al Cuarel Moncada. 

TI Che è consapevole dell'esistenza anche di questo secondo aspetto, 
nella problematica del rapporto individuo:comunità-stora”. Ed infatti egli 
attribuisce alla personalità dl dirigente rivoluzionario in generale, una 
funzione storica fondamentale, sopratutto nella fase di avvio del 
movimento di massa, quando cioè sì ricercano ancora alla rinfusa € 
‘spontaneamente le strade della liberazione. 

‘Guevara ammette però esplicitamente che tale ruolo di guida del 
movimento può essere assolto anche da vomini politici borghesi. purché 
dotati determinate canttritiche personali capaci agire come autentici 
trascinatori dele masse. L differenze tr leader del primo e del secondo 
tipo, finiranno comunque col manifestarsi ell sviluppo e nella persistenza 
del movimento. 

Quando questo movimento trionfa, come nel caso della rivoluzione 
cubana, l'individuo-massa può effettivamente trovarsi in una situazione di 
‘apparente “sottomissione allo Stato". Ma ciò è vero, secondo il Che, solo 
e non si vede he li procio si Sole allinzno di una scià di 
transizione. Ed è per'appunto in questa dinamica storica ivi 
‘massa viene offerta l'unica grande possibiltà a lui consentita er elevarsi 
dalla sua condizione di “sottomissione” e per realizzarsi compiutamente 
el'azione collettiva di costruzione d'un muovo ordinamento sociale. In 
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questo processo e disinz culturali police ts e personalità iienti e 
Gli indivi sonci-conci vanno scomparendo. finché si realizza 
tnfesstacolncidenza td ol, ma livel pio: aorche si può 
parare di formazione delluomo nuo. U proce Soma che, pe 
Fariimo di Guevara. urca paraiamene ao sviluppo di ove ome 
economiche 

Que modello inerpica dell dinamica soil, che renderebbe 
os la pena sfemazione delidividuo, può fon presentare delle 
analogie - ammette il Che - coll'esperienza storica della nascita © 
formazione di'una coscienza di cus elindiiduo “oggi” lle origini 
elogio Mal difende inuca asrapocdl 
tolo dela" Non sotoposio al domino cato dela 
Cali, dona al bo dell cià capiaitic oi rimasti 
me carena ssoccmomica permane, indio che 8 si 
ivolzionari. quando sgue È consapevole della propna funzione storica 
misura questa sua conquista contperoleza cn gi onentament del 
‘ovo pote social. suo contributo anzi pò ripercitei dirtamente 
SU quel pote, inuezano temine i vbpo 


“Nonostante la carenza di sitzioni, che dovrà venire graduziment spera, 
ra sono le mass che fano la sona, in quanto Iseme cosciente di individui che 
ottano per la stessa causa. L'uno nl ‘socialismo. nd ona della sua apparente 
siandadizzazione, è più completo. a sua posibiltà di opeimens e di Gr sone 
a propria voce nel'ppaato sociale è niniamete maggiore I, 16). 


E a questo punto che il Che inserisce e sviluppa l'aspetto più rilevante 
del suo disco, analizzando 


Sa pare che ha la personalità umana, l'uomo cone individuo dirigente delle masse 
che fanno la sori”. 


L'esempio più significativo di “personalità” che è presente alla sua 
mente c alla sa esperienza è senza dubbio, come già ricoravamo, quella 
di Fidel Castro. Ma egli estende il discono alla personalità del 
rivoluzionario più in general, dichiarando nel suo consueto linguaggio 
appassionato che 


“i compio del rivoluzionario d'avanguardia è insieme magnifico e angociso” 


E “magnifico” per la grandiosità dell'impresa, per l'immensa dose di 
umanità che si richiede all'individuo: questi, nel porvi alla esta di un 
processo storico di liberazione deve fasi già simbolo e portatore di valori 
umani, mente di quell stessa lotta di liberazione. L'acquisizione di li 
caratteristiche è un dovere, quindi una via obbligatoria, afferma Guevara, 
riecheggiando il discorso di Pichanov sul rappor tra libertà necessità: 


“nomini he Joano per uscire dal regno ella necessità pe eta in quell della 
ben", 25) 


Una necessità storia che non sì esaiisce con la morte dell'individuo, 
ma che si continua nel processo della “rivoluzione monia" - dichiara il 
Che - unica vera garanzia dell'assolvimento definitivo di quei compiti di 
liberazione collettiva che avevano animato il primo insorgere del 
movimento di classe e della sa avanguardia. 

"La personali sole il uolo della mobilitazione e della direzione in quanto 
cama le più ae và e le maggiori sprzini del popolo” (24). 


Di qui anche l'angoscia”. L'angoscia dell'esser vomini, padri, 
individui in came ed ossa e quindi soggetti alle debolezze fisiche (l'asma 
per es) © caratieriali tipiche della condizione umana. E' questo però 
Tiinerario da percorrere, ed è, ancora una volta, il processo in cui s forma 
l'uomo nuovo, vale 2 dire l'individuo pienamente realizzato in quanto 
individuo, propio perché inserto in un processo colettivo di costruzione € 
liberazione sociale. 

Nel passato Guevara aveva espresso posizioni analoghe in molte alte 
occasioni. dimostrando così una notevole continuità sul tema della 
personalità e il ruolo del singolo nel proceso rivoluzionario. Peres. in un 
discorso nell'agosto del 1960: 


“L'individualismo in quanto tale, come azione isolata di una persona 
nell'ambiee sociale, deve Sprire a Cuba. L'individualimo deve essre domani. 
a realizzazione completa delle capaci i tuto un individuo a beneficio assolto di 
sa collzivi” (1. 30) 


Egli riconosce, tutavia, che tali mutamenti, per quanto auspicabili, sì 
possono raggiungere soltanto in un profondo € drammatico processo di 
trasformazioni sociali, le uniche in grado di operare e rendere stabili delle 
autentiche trasformazioni interiori el'ndividuo. (.) 


27 


ottobre 1987 
Democrazia Proletaria 


La legge del valore 
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Unresposizione generale dell idee di Guevara sull'rgomento appare 
e primo numero della rivista del Miniseo, Nucra adi, a giugno 
del 1963 (’Considerzioni sui così di prdizione come tes dell'analisi 
economica delle imprese soggette sistema i bilancio). Vi si afferma che 
la foma storica 0 l'espressione più diet in ui sì manifest a legge del 
valore nella nostra poca È Il mercato capiulisio € che essa nor è per 
abile isolata da quel suo ‘naturale’ contesto. Nella società di transizione, 
invece, ell misura n cui cambia la funzione specifica del mercato, nor 
[può pon cambiare anch l'estensione e applicabili di tac legge. 

Nel caso cubano. secondo Îl Che, il mutamento si è manifestato 
drasticamente, giacché l nuovo govemo è sato costei ad adotare fin 
dagli inizi dlle misure di rzionamento della distribuzione dl bei di 
consumo, di congelamento de pezzi quindi di determinazione article 
del “valore real” delle merci Egli aggiunge però che anche quando 
dovesse cessare una ue ituzzone transitoria, gli ee dell'ecgnenia 
pianificata renderebbero impossibl un omo alla situazione precedente di 
libro gioco dlla domanda e dell'era € quindi ad un ripristino puo e 
semplice della legge del valor, nell ua classica funzione di misura dei 
termini di scambio (all'incmo del rappono economico fondamentale, 
concorenziale, el modo d produzione capisco) 

Ricordiamo che per Marx l valore di scambio di una merce è 
determinato dlla quantità di lavoro Socialmente necessario in essa 
incorporato e che quindi ogni aumento della quantità di lavoro necessaria 
per a sia produzione deve aumentame Î valor, ogni diminuzione deve 
diminuito. Da qui si ricava la legge generale percui" valori delle merci 
sono n gione diet el tempo di Lavoro impiegato pr la pozione di 
ese, in agine inversa delle fore produtive del lavoro Impiegato”. Il 
prezzo di merc a sua voll sprimerà soltanto a quaniò meda di lavoro 
Sociale neocssaio per pdur in condizioni medie que data quandà di 
una merce. Pur tendendo è colnidre col valore della merce, esso oscilrà 
tuttavia sopra € sotto al suo valore, a seconda delle oscillazioni dlla 
domanda © dell'fena, Nei tempi lunghi queste tenderanno però ad 
equlibrasi cd a compensa, per cu ne risulta in ultima anali chele 
eri son Vende mediamente i oo valori ali he i roi derivano 
dal ‘fato. che le merc si vendono ai loro valori reali, cioé 
‘roporzinalment ala quant i lavor in esse Ù 

"A pari dl momento in ue oscillazioni d mercato si congelano e 10 
Sui inrvine nell derminazione arificiale de prezzi afferma Guevara, 
si ca un nuovo rapporto a | prezzi Ss, sganciato dl loro valore (he 
egli considera a sua vola come determinazione media del lavoro 
incorporato, ma avendo. presente come parametro la dimensione 
intemazionale 


"Come fare perché i prezzi colnidano col valore? Come manovrare 
coscientemente la conoscenza dell legge del valore pix onere equi del 
fondo mercantile da una pari, un su fece ifsso ne prezzi all'ara? Questo 
è no dl problemi più ei pa dall'ecoocmia socialista. ia cu il denaro assolve 
a funzione di misura del valore, dove pertanto prezzi si esprimono soltanto in 
modo ideale, n denaro ariete" (20) 


La risposta i Guevara a questo interrogativo è abbastanza cvasiva, nel 
senso che egli cita l'esperienza dell'URSS, ma solo per spiegare che 
meccanismi misurabili della pianificazione sono sati adotati pere grandi 
scelte di politica economica, lasciando invece che i rapporti tra e imprese si 
‘autoregolassero in "un giuoco iù o meno libero”, di calcolo economico ed 
aùiofinanziamento, sottoposti controllo generale delle banche, dall quali 
dipende in ultima analisi la concessione di crediti a determinazione del 
saggio di interesse. 

“A Cuba, a possibilità di centralizzare effetivamente la determinazione 
di tutte le attività finanziarie delle imprese (Grazie alle modeste dimensioni 
dell'isola dalle buone possibilità di comunicazione ereditate dal precedente 
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regime capitalistico), ha permesso fin dagli inizi di controllare tuti i 
passaggi "inemi” del Musso di produzione di un detemninato articolo, fino 
alla sua rasfonmazione in_merce. Un mutamento questo che avviene perd, 
secondo Guevara, solo quando si verifica ll primo passaggio di proprietà, 
‘quando cioé "il prodot esce dal settore statale e pasa ad essere proprietà 
di qualche utent”. 

1 passaggio da un'impresa a un'altra di uno stesso od altro ministero 
‘no può essre considerato quindi come una transazione commerciale, ma 
‘come una fase del processo di produzione che aggiunge valore al prodotto, 
senza trasfomario ancora in una merce (B9). In tale situazione, afferma 
Guevara, il ruolo della banca che finanzia l'impresa si limita ad essere 
quello di una semplice “cassa conabile”, che non determina il prezzo di 
mercato, mas imita a registrare i movimenti dell'aicolo prodotto (87) 

L'impresa a su volta non ha fondi propri ele sue entrate sono stomate 
verso il sistema di contabilità cenalizzio, verso il bilancio nazionale. Non 
funzionando la legge del valore allintemo del settore socializzato e non 
sussisendo un rappono di mercato, rimane il problema della 
determinazione del cost, visto che il costo di produzione € l prezzo non 
coincidono necessariamente (88). 

TI costo di produzione può costiuire eMetivament, l'elemento di 
misurazione oggettiva che permette all'amministratore dell'unità economica 
-a livello di azienda, impresa consolidata o ministero - i avere un quadro 
preciso del funzionamento dell'unità in questione. Per tale ragione, 
secondo Guevara la sruttura generale de prezi (stabiliti all'esterno del 
setore socialistcin riferimento al mercato imemazionale) non va sganciata 
compictamente dalla determinazione dei costi di produzione, per non 
perdere quell'utlità “aritmetica” del denaro, quella sua capacità di 
“misurazione”. da cui dipende in ultima analisi 1a possibilità di mantenere 
una visione oggettiva, d'insieme, sull'andamento generale dell'ativià 

i quadro è però reso più difficile dalle “distorsioni temporanee © 
stabili che il progresso tecnologico 0 lazione dei monopoli sui mercati 
esteri. inducono quotidianamente sui prezzi del mercato intemazionale © 
quindi di riflesso sul mercato ino. Guevara formula il problema, ma 
non offre per il momento una soluzione praticabile oltre a dei vaghi 
accenni ad una misurazione, fose un giorno possibile, di prezzi e della 

termini dì valore 


"La legge del valore sì presenta relativamente pura nel mercato 
mondiale”, prosegue il Che, mentre nella società di transizione essa è 
alterata nel suo funzionamento dall'esistenza di un settore socializzato e 
dalla necessità di elaborare alcune priorità secondo criteri non economici, 
fondati su valutazioni di strategia politica e di utlità sociale per la 
popolazione (#9). Solo il costo sarebbe quindi l'elemento che può formire 
l'indice della gestione dell'impresa, indipendentemente dalla sua maggiore 
ominore corrispondenza coi prezzi praticati nel settore sociaizzato, mentre 
“nel prezzo sì rfleterebbe l'analisi automatica del rendimento, in rapporo 
ai prezzi mondiali”. 

1 resto dll'aricolo sì addentra nei criteri di ripartizione delle singole 
voci rilevanti per l'analisi di costi facendo delle proposte sul modo di 
ridume questi ultimi (tramite il risparmio produttivo) e sulle misure di 
controllo ate a ridurre le deficienze riscontrate nel passato, sia sul iano 
della responsabilità individuale sia colttiva Pr'l momento è tutt, anche 
se nella conclusione si accenna a quel rapport ra scienza applicata e ruolo. 
soggettivo dell'individuo, che vedremo acquistare una rilevanza via via 
crescente nella successiva riflessione economica” del Che: 


“inquel momento cquisieranno importanza meodi memi i pianificazione 
e sarà posibile avvicini alldeale di uneconomia diretta mediate analisi 
matematiche e che consenta i fissare, grazie ad se, e proporzioni pù adeguate 
tt accumulazione © il consumo e tr e diverse branche produtie (90); senza 
dimenticare evidentemente che l'essere umano, ragion d'esere della nestra 
rivoluzione e di nosti sforzi, pon può essre rido a una mera Formulae che 
e sue esigenze saranno sempie più complesse, andranno ld dll semplice 
soisiazione de Bisogni materiali. Le diverse branche della produzione subiranno: 
i processo di automazione Che aumenerà immensamente la produttività del 


(86) Per quanto conceme la prima categoria fl scambio all'inemo dll icssa 
sfera economica sale) non È cero possibile pefggrsi obietivi postivi i fini 


rigira 
in N. Bucharin - E. Peotrazeni, L'accumulazione scita Roma, 199, pp: 
a 


(57 256 ia Banca di Stato prev un ato sugo di interes dll azione tali 
he usulriscon del credito a lungo breve iemine in questo caso non si volge 
tu processo di accumulazione nella ea Sutale, ma cscziaimente un processo di 
edizione di iso all'nerno dell ser aa” bem, p. 25. 


a fra © la consistenza delle leggi pocifiche 
‘merca in base alle dimensioni dello scambio monetari, 


Mraz 
della prodazione 
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CHE GUEVARA ISFRERSTT 


toni iempo ero sr dedico tivi colera pori. 
alloro velo più at e i avoro sà una necessità sociale” (215). (.) 

(-) Sulla concezione del valore. Rispondendo ad alcune affermazioni sul 
ema": è tolo dellatcoo di risposta di Guevara. Egli nega innanzitutto 
che la legge del valore sia un crezzione dell'uomo. 


‘Quesoè in otae contraddizione con le ide di Marx sull egi economiche 
della società Tuta la sa opera è stat dedicata scopi essenza dei fenomeni sl 
di della loto o mosrano che i vari ei lati prop alma no 
Servono e non a sima a sua ignoranza” (i, 26) 


‘Sono i rapporti di produzione ad aver fatto sorgere il “valore”, e 
uomo, anche s© può cambiare la società in condizioni deteminte, non può 
ceno “inventare” e sue leg 

Per quanto riguarda la questione dl "lavoro socialmente necessario” 
Guevara non ha difficoltà a mostrare cha Mora ha confuso îl concetto 
marciano di “necessità sociale” co l’utlià sociale” e i I ha poi tato le 
‘sue affermazioni su rapporto ua bisogni e risorse disponibili. E vero che 
senza un'utilià sociale del prodotto non può esistere un suo valore di 
scambio, ma è anche vero che nella concezione di Marx si trata di “lavoro 
astratto”, la misura di quel lavoro è a misura dl valore. 

Guevara cita a sostegno un passo corrispondente de Jl Capitale € poi 
afferma che Îl rapporto necessibrisore, si può esprimere molto meglio 
nella formula della domanda c dell'offerta, che fa diret riferimento 
all'esistenza di un mercato € "che costiuisce uno dei gangli del 
funzionamento della legge dl valore 0 del rapporto-vatore”. {Guevara non 
si rendeva conto probabilmente all’epoca che il discorso di Mora sui 
bisogni, sullutilià” e la “disponibilià” di risorse, era_ ricavato 
direttamente. dai testi di alcuni teorici sovietici, come Novozhilov e 
Kantorovic, che a loro volta attigevano a piene mani da teorie 
neomarginalistiche, divenute ormai “classiche” nello sviluppo del pensiero 
onomico borghese. Per queto probabimente egli appare tutto somma 
cauto su tale questione, laddove avrebbe potuto condurre un attacco a 
fondo ben più radicale contro il riccheggiamento di qulle posizioni da 
parte del suoi avversari] (0) 

1 Che ricapiola le posizioni da lu già espresse su funzionamento dlla 
legge del valore in rapport all'esistenza di un mercato capitalistico, ispetto 
al quale l'esistenza di un processo di socializzazione dei mezzi di 
produzione non può che introdurre un elemento di contrasto © 
differenziazione. Afferma poi che Marx ed Engels non “avevano previsto 
che la fase di transizione potesse cominciare nei paesi economicamente 
arretrati © non hanno quindi studiato le cantteritiche di questo periodo”. 
Laddove Lenin, pur avendo formulato la sua concezione fondamentale 
sullo sviluppo ineguale dl capitalismo, pon ha poi avuto la possibiltà di 
approfondire Il ema. Al lavori di Lenin, sarebbero mancati sull'argomento 
“o sviluppo e l'approfondimento che Îl iempo e l'esperienza avrebbero 
consentito. E il primo accenno di critica che. compare negli crt del Che 
ad alcuni aspetti dell'elaborazione leniniana: una critica che già sappiamo 
destinata ad approfondini (6 eda il capitolo precedente) 

Guevara si sofferma poi suli aspetti i quell discussione rilevanti per 
elaborazione del piano e nega di aver mai detto che il settore di stato 
costituisca "un'unica grande impresa”. E' consapevole invece delle 
contraddizioni esistenti tra le imprese, cd allinteno di queste ta singoli 
reparti ed ancora tra gli operi dello stesso reparto. Egli considera una meta 
decisiva però arrivare ad una situazione i quel genere, ma afferma che ciò 
non sarà possibile per molto fempo, certamente fino a quando 
continueranno ad esistere due diversi sistemi di finanziamento. Egli 
aggiunge poi che perla stessa definizione che Marx ed Engels diedero della 
merce, non si può invece dire che nel passaggio di un prodoto da una 
fabbrica ad unltra nell'ambito del settore statale fondato sul sistema di 
bilancio, si svolga un atto di scambio: 


"E samplicemente un atto di formazione o di accumulazione di novi valori 
per mezzo del Lavoro. prodotto acquisterà le caraerisiche di merce solanto 
‘quando passerà sul mercato, nelle mani el popolo consumatore” (230) (-.) 

(<) A febbraio del 1964 ll Che elabora su est più ampio ed importante 


in questo dibattito, "A proposito del sistema di finanziamento di bilancio" 
Ga Nuesra Industria, n. 5), dl quale abbiamo già ampiamente parto, 
riferendoci all'importanza cruciale che esso occupa nella riflessione 
guevariana sull'umanismo del giovane Marx e ul aratere antidogmatico 
più generale della floofia marsiana. 

L'arco dei problemi si amplia notevolmente con questo inervento, 
anche in rapporto ai temi specifici del dibattito. Vengono infati meglio 
recite Siepe le concezioni de Ce sulle natu ellmpreso su 

calcolo economico e il ruolo degli incentivi morali (temi sui quali 
tomeremo). 


Anche sulla questione della legge del valore, l'aricolo aggiunge alcuni 

‘nuovi element i riflessione, paiendo da una lettura critica delle posizioni 

contenute nel Manuale di economia politica (Gll'Accademia dell scienze 

ell'URSS), fomendo un riassuno molto preciso c ben più perentorio delle 

posizioni da Guevara già espresse, e Concludendo con alcune nuove 
'otevole interesse 


La tendenza lla sparizione secondo Guevara deve però caraerizzare 
tutte le alte categorie mercanti, dall quali può dipendere in ultima analisi 
anche il funzionamento della legge del valore, Tra queste categorie il Che 
indica esplicitamente mercato, i denaro ela leva dll'ineresse materiale. 
Egli afferma con decisione il principio secondo cui l'atteggiamento del 
piano socialista ne confronti delle categorie ibride, inrmedie, della fase 
di transizione dev'essere quello di puntare alla oro estinzione e non a oro 
“consolidamento”. Si core Il rischio altrimenti di arrivare a considerare 
come corrispondenti ad una ben determinata fase storica (92) 

‘Se la legge del valore, quindi, continua a farsene Il proprio pes, sia 
per parzialmente, è solo per un'eredità della vecchia società mercantile e 
non per effetto del mutamento sociale che sta avvenendo nei rapporti di 
produzione. [Se sviluppato, questo avrebbe powto rivelarsi, da pane del 
Che, un argomento polemico cruciale nei confronti degli economisti 
dell'arca sovietica, “iformatori” inclusi, le cui elaborazioni dll'epoci 
tendevano a fomire una giustificazione storica, una sona di 
razionalizzazione, al limiti oggettivi della società che si definisce per 
l'appunto di “transizione”, cercando di conferie oro la dignità di nuove 
Categorie economiche destinate a durare per tutta un'epoca) 

Guevara aggiunge ora maggiore enfasi sugli effetti che nell'economia 

socilizzata produce il permanere della legge del valore su scala 
intemazionale, ma in tale contest inizia per la prima volta a parlare anche 
di differenze © svantaggi nelle condizioni di interscambio, nei rapporti 
commerciali che intercorrono ta “il campo socialista” i pacs arretrati. Il 
tema verrà ripreso un anno dopo (ad Algeri, come vedremo) in temini più 
espliciti all stesso Guevara, che ora conclude invece il nuovo intervento 
sula legge del valore affermando: 1) che di questa non è possibile un uso 
cosciente da pane delluomo; 2) che non esiste una categoria merce. nei 
“arponi fra e imprese statali € 3) che la lege del valore e i iano “sono 
gati da una conraiizione dalla sua soluzione” (I, 24) 
È duello stesso periodo una letéra che Guevara scrive al cittadino 
cubano José Medero Mestre (26 febbraio 1964). Essa è molto importante 
perché ci offre un quadro vivido dell stato d'animo del Che in quella fase 
del suo atteggiamento personale verso il dibattito economico. "Solo 
un'affermazione perché lei medi, scrive imprevedibile ministro 
dell'industria al cittadino illustre sconosciuto, che gli aveva indirizzato una 
ettra di ciuche frateme 


“Anicporre l'iellcenza capiuatisica allicinza socialista nella gestione 
della fabbrica significa confondere il desiderio con la ea. E ella distribuzione 
cheil Socialismo raggiunge indubbi vantaggi cd è nell panificazione convalizata 
che ha poro eliminare gli svantaggi di ordine iccnlogico € organizzativo nei 
Confronti del capiamo 


(89 Se questo processo non i silupa sulla line dll egg del valore main 
Opposizione ad essa se l'industria di Sito si silupa © si Console in 
opposizione alla egg del valore, cò È possibile soltanto perché una legge si 
contrappone alla legge del valore, la modifica, la devia d in pate 1a elimina. 
‘Abbiamo già visto quale sia questa legge [ quela dllaccumulazione socialista” 
‘nda. E Peobrazensi). ibidem, p. 65 


(90) Guevara i etoe attento cd ammiratore d'uno degli sioni mariti più mod 
el campo dell'llzzo dei modelli matematici in economia: polacco Oskar 
Lange. Di a non moto doveva essre pubblicato a Cuba i suo ampio tato di 
Economia polilica, Piblicaiones economica, La Habana, 1966. 


(81, Sul posizioni degli ecnomisi sovietici si vedano Alce Nove, Was Stalin 
real necessary? Some problems ef Soviet Politica! Economp, London, 1964 
(end it. Torio, 1968) © Pico Bemocchi, Le “riforme” in URSS. con sigi di 
Birman, Kaori, Leoetv, Novi», Omarov <a, Milano, 1977, 

(92) "Quando i mossi te furono cosi fu in esi invotot ll calcolo 
economico la loro appereura ee il oro profilo capialisico € i metodi 
Capisci di calcolo applica. permisero a un cesto numero di economisti volgari 
‘i elaborare una sota di ‘coi’ lla concorenz fra singole aziende suli 
Sri piace, una ieri che coinvolse. m modo equivoco persone di 
formazione mania o ché almeno conoscevano Tabbici del marcismo © 
volgrizzai dell cienza borghi” E Pepbvlena, op. cip. 55. 
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15 fto di razr la ua scià ge e Bid, Ao po 
sociegì del lupi, sì Soci un lr genero Che no ha l'impulso disperato di 
bare uo Simili poiche 0 sfutamento dell'uomo sull'uomo è scomparso, ma 
Na impulsi ella stessa qualità (anche e in minore quanti), inquanto la leva 
ellineresse materiale si costiuisce come ri el benessere indivi e della 
piccol colei (fabbriche per esempio), in questo rapport 0 ved a radice 
el male Vincere l capitalismo con sus ss feci quali è sata toa la oro 
caroteiica magica più eficace. lucro, mi sembra uipresa difiie 05). 


‘A marzo del 1964 Guevara inervine nuovamente con una messa a 
punto nei confronti dell'articolo di Marcelo Femdndez Font la Banca, il 
credito e il socialismo”, in Cuha Socialista, n. 31), difendendo il sistema di 
finanziamento di bilancio, In esso vengono riassunte sostanzialmente le 
teorie di Marx sulla circolazione e la trasformazione commerciale nell 
processo "Merce-Denaro.Merce" (dal primo libro de /! Capitale), e le 
posizioni leniniane sulla funzione imperialisia del capitale finanziari. 
‘Anche il resto dell'aricolo è costituito soprattuto da citazioni di lunghi 
brani dal terzo libro de 1! Capitae. Lo scopo è di dimostrare che sulla 
determinazione di criteri i elaborazione del bilancio 


“i compagni ella banca usano concet economic qui rai el modo fescistio 
all'economia cassa se non celconomia volgare” (20). 


E certamente l'intervento meno originale € più scolastico del Che nel 
corso dell'inero dibatio. Esso risente probabimente anche di un 
affaicamento dell'autore ne corso della polemica e forse dell'emergere 
dell prime amarezze alla vista dellotinata esistenza de suoi avversa. La 
risonanza dello scontro è comunque destinata ad ampliarsi nel mese di 
aprile quando compare su Cuba Socialista intervento. di Charles 
Beth, “Fome © metodi, dell pianificazione socialità e Ual di 


dalleconomista francese in numerose altre pubblicazioni. (-) 
(4) Il Cho si difende dalle critiche di Betelheim con un ultimo intervento 
(La pianificazione socialista, Il suo significato”), apparso a giugno del 
1964 in Cuba Socialista. Egli critica la posizione meccanicistica 
dell'onomista francese, che vomebbe considerare le forze pduttive e i 
apporti produzione come “due meccanismi che vanno indissolubilmente 
uniti n tutti process medi dell sviluppo ella societa”. 

Ribatie invece con un richiamo molto sintetico ma efficace, alla legge 
dello sviluppo ineguale € combinato, base di parenza obbligata per 
un'inerpiciazione diletica della realtà storica. Si avvale. quindi 
dell'esempio dlla rivoluzione russa per dimostrare la validità di quella 
legge, ma poi trasferisce il discorso nella Cuba contemporanea. 
dimostrando che la rivoluzione nell'isola non costiuisce uneccezione ai 
principi della dialettica stoica, ben una conferma: e cioé proprio nel senso. 
della legge sopra citata e da Guevara ora riassunta nella nota formula 
eniniana dell'anello più debole”. Di qui gli arriva a porsi nuovamente la 
domanda inevitabile e che ha percorso come un fantasma tutta l'ulima fase 
del dibatito economico: 


CHE GUEVARA 


poi argomento ‘obbligatoria 
meccanica e rigida. fa le ore produtive i appoidi produzione, pe ledere, 
24 esempio, i calcolo economico e attaccare tema di imprese consolidate che 
oi ratichiamo?” (1316). 


11 problema va visto nella sua prospettiva storica, secondo il Che, e 
quindi non può prescindere dal ruolo che lo sviluppo accelerato della 
coscienza vi esercita e, "attraverso la coscenza”, I stesso sviluppo delle 
forze produtive. Egli arriva così ad affermare che 


“oellpoca aule dell'imperilisno, anche la coscienza sequisa caratteristiche 
mondi 


Un secondo grave errore di Bettlhcim, secondo Guevara, consiste 
nell'aver atribulto ala sovrastruttura giuridica una forma di esistenza 
propria autonoma, scindendo la definizione formale della proprietà dai 
rapporti reali di produzione esistenti in un paese dato. 


‘La cosa essenziale È che i rapporti di produzione e lo sviluppo delle forze 
produtive cotrno in uno in un dato momento, © questo scontro non è 
meccanicamente determinato da unaccumulazione di forze economiche. ma È una 
Somma quaniativa e qualitiv, accumulazione di forze individuato dal puno di 
ist dello sviluppo economico, superamento di una classe sociale da put di 
fa dal pn i visa plico oc 0 alte ul n si può ma Sl 
asi cuoca dl to rico dela i ca 

‘questa ragione, per l'uomo, espressione vivente dell ott di classe, la 
ose Guia presenza dla sorse del sce i ci vive ha 
cartrisiche cone ed esprime una veri palpubile.. La propriet sociale è 
‘utespessone tangibile di questi rapport, così come la merce concreta è 
espressione dei apporti fra gl omini. (1,318). 


Egli dichiara insuperabili le contraddizioni presenti nel ragionamento di 
chi vuole mantenere funzionanti categorie di mercato (capitalistico, iene 
a precisare Guevara), all'intemo: del settore socialista; ed insiste 

za delle risposte foite a quel problema da Bettelheim e 
dagli altri difensori dl “calcolo economico”. Riassume infine n sette punti 
le divergenze ancora esistenti con Bettelhem, ta e quali ci sembra utile 
citare i due punti decisivi di diferenziazione: 


4) Noe troviamo cometa a spigazine della validità incviatie e enza limiti 
della legge del valore © di ale categone mercanti durante È periodo 
transizione, anche Se nom neghiamo la possibilit di usare elementi i questa epge 


Nelle conversazioni al ministero dell'Industria più volte itae (dicembre 
1964), Guevara riprende alcuni temi del dibattito, anche se in maniera 
molto più frammentaria. Descrive per esempio "le aberrazioni” che il 
funzionamento dell legge del valore produce nei acsi dell'Est, citando la 


311,66, corvo nostro. La etlera apparve per a prima volta in asso i una 
taduzione iaiano, nella più "guevaria” tr e riviste apparse negli ani 60. Sî 
veda 1a raccolta di "Dodici leur di Che Guevasa" i La sini, mensile, n 10, 
1967. 


(97) 10 "1 Piano e gli uomini". ci. p. 40. Un ampio saggio su funzionamento 
della egg del aloe ed alte clegoie mercantili nella società di ransizioe, n cui 
5 echgiano © sviluppano mol de temi gurvarini, è apparso in Pensamieno 
erico, 1. sette. 1967 2 opera di due membri de Dipariment di fioslia 
“Gel Univrsiàdell'Avana. Angel Feménder e Jorge Gdmez, "EI problema ‘corta 
econsemica - prio de vanscin”,in parole le pp. 28-39. 

(98) Jacques Vai, "'iconomie coin: quelques poobimes esente: de son 
Foocimnement in Les Temps Modernes, marzo 1968, p. 1617. 


09) Fei Caso, fre tano par fu, oo Getemo tir 1 
Iguanta”, dico pubblicato in Bohemi, a. 17, 23 ape 1965. Lacoo di 
De Santi, ci è dell'uno 1965. 


(100) "Discuso en el Segundo Seminario Ecentmico de Solidaridad Aftasiatica, 
promuniado eo Arglla cl 2 de ferro de 1965", n £I und, 25 febbraio 1965, 
Rosta aduzione. 


CHE GUEVARA 


Jugoslavia, la Polonia, la Cecoslovacchia e la RDT. Per quant riguanta 
T'URSS abbiamo già ricordato suoi riferimenti a tendenze di ritomo verso 
categorie di tipo capitalistico. Vale la pena infine di notare che Guevara 
estende ora quel genere di critica anche all tssa Cube: 


*A me sembra che ogni qul volt ilizziamo,prtando di metodi indire, la 
legge del valore, introduciamo di contrabbando 1 cpitasmo. Corto essono 
ancora Cuba una sere i categorie capiaisiche che slimorinroducendo anche 
el settore tuale. Questa è la mia posizione” (07). 


‘Agli inizi dl 1965. dibatio si attenua fin quasi a scomparire. Secondo 
Huberman e Sweezy (Socialism in Cuba), 


ie ide di Guevara restivanotutavia e la discussione in ui egli aveva svolto un 
volo col importante sembra esser continua ale quinte. 

‘Forse un giorno sapremo tuta la veri sugli avvenimenti i que periodo, ma 
per l'momento non abbiamo che delle informazioni poco sicure. Sappiamo 
Oviameaio che è in quegli anni he si produssero del mutamenti fcodamenali 
nella strutura dle istituzioni politiche ed economiche c che fa ovata La noova 
tratgia di sviluppo economico, fondata sulla priorità della cana da zucchero € 
allevamento”. 


‘A noi sembra invece che quel dibattito sia realmente terminato com la 
“partenza” del Che, nella primavera del 1965. (.) 

(»)E' innegabile che nella decisione del Che di tiri via da ogni 
responsabilità nella direzione dell'economia nazionale - sia pure per 
assumere alre © ben diven responsabilità. d'ordine politico 
intemazionaista- abbi pesato la delusione verso gli orientamenti emersi 
nel gruppo dirigent castrista riguardo all cele struegiche dell'economia. 
Ma for però anche la constatazione realistica che. - sia pure con una 
divers ipotesi produtiva - molo di più nor sì potesse fare in un'economia 
insulare arretrata, accerchiata, sotoposta al ricatto quotidiano. del 
ifomimento energetico e dell'assistenza tecnologica da parte dei sovietici. 
Quel nuovo rapporto di dipendenza con i pacsi del Comecon. mentre 
alutava Cuba a sopravvivere, falsava ed isteriliva termini di qualsiasi reale 
discussione economica. 

E che ciò fosse ben presente alla mente del Che lo dimostra l'ultimo ed 
improvviso strascico del dibatto sulla legge del valore, che vale qui la 
pena di ricordare. Si tratta di uno di discorsi più importanti di Guevara, 
pronunciato da una tribuna intemazionale di notevole prestigio (ll Secondo 
seminari di solidarietà affoasiatica di Algeri. 24 febbraio 196$). E' anche 
il suo ultimo discorso in pubblico (se sì esclude un comizio fato il 101 
marzo in Egitto insieme a Nasser), a tre settimane dalla sua definitiva 

scomparsa”. 

‘Ad Algeri Guevara riprende inalterati i termini dela propria denuncia 
del funzionamento della legge del valore, inserendola nel quatro del 
relazioni del commercio intemazionale: questa vota. però - ed è qui 
novità «a riferisce anche al meccanismo di scambio ineguale che regola i 
rappor economici i pesi cosiddetti "socialist” i paesi sottosviluppat. 

E'un tema esplosivo, di cui il Che sveva già fomito 
‘un'anticipazione nell'articolo su sistema di finanziamento di bilancio, ma 
che ora rilancia in forma molto più esplictà, davanti a un auditorio 
intemazionale particolarmente sensibile a quel tema: 


“Da tutto ciò bisogna tre una conclusione: o sviluppo dei pui che iniziano 
ora il cammino della liberazione, deve costare Gi paesi socilsà. è una 
Gonviazion profonda. 

‘Non può cisiere socialismo se, ll coscienze, non aviene un cambiamento. 
che deermini un nuovo atteggiamento frate n ono ell'imanità. 

Noi crediamo che questo debba essere spirit con il quale si afro la 
responsabilità di aiutare È posi dipendenti, e che non sì debba più parare di 
Sviluppare un commerci di uniggio reciproco buato su prezzi che la legge del 
talore © le relazioni inemazion fondate sullo scambio inegule, fato della 
lege del valore impongono si paesi acri. 

“Come può esere ‘vantaggi reciproco verdere a prezzi del mercato mondiale 
te materie prime che coso suore © slerenze senza limi i posi areati © 
omprare prezzi el mescto mondiale macchinari prodot ele grandi abriche 
auiomatizz dell'epoca atua? 

Se sabiliamo quest ipo di rapporto tra i due gruppi di nazioni, dobbiamo 
ammettere che i as sociali son, jr un certo seno, complici dello Sutamento 
Imperiali 

Si può discutere dl fato che l'ammontare dell'terscambio coi pasi 
sottrviiuppui coste ua parte significante del commercio estero di questi 


E verissimo, ma ciò non elimina i! carattere immorale dello scambio. 

pas socialisti anno Î dovere more di pe ine alla oo aci complicità 
coni paesi ruttaori elle” (100) 

E l'ultimo intervento del Che sui problemi dell'economia e sula legge 
del valore Vi tomeremo, ma fi d'ora se ne può sotolinzare il caraiere 
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drammatico ed allo stesso tempo la volontà universalizzante che 10 anima. 
Una dimostrazione ulteriore che la discussione ‘economica’ era stata 
affrontata dal Che in termini di zeoria generale” e non come intervento 
limitato ad alcuni problemi di orensamento. economico "0. della 
pianificazione in una società d transizione. 

‘Analoga dimostrazione si ha del resto da un articolo molto noto, che in 
quegli stessi giorni Guevara invia dall'Africa al setimanale uruguaiano 
Marcha. Ne "ll socialismo e luomo a Cuba", egli collega per la prima 
volta. e purtroppo anche ultima, la problematica marsist dll'aienazione al 
funzionamento della legge dl valore. Anche su questo articolo dovremo 
tomare più volte, ma possiamo perra riprodurre il brano dedicato in modo 
particolare al rapporto tra alienazione © legge del valore, considerandolo 
come l'ultimo contributo a araiere propriamente filosofico dl 
di Guevara: 


Nella socie capisca "uomo guidato da un reddo odiano che di 
solo sfugge al domini della sua comprensione. L'essere umano, oggetto di 
enazione ba ua vile cordone cmelcale he ig la scià mesa nl 
50 compia a age del lore, Esa sic nua pi spo Gela sua vit e 
vana i i i i gr 

dl capiamo, visibili per age in gens, er di pù cieche, 
agiscono rall'ndivido, senza che quei sc ne avveda Egli mon rise a scorge 
a he la vasta d'u rizzote che li spare coniato. Sì uit soltanto di 
nno di opa Lo gg el ao tn iù un mero riso el apporti di 

capii mongoli a iendao di una compia someuna 
Se 1a cover n na dle schiava, ache quando | melodiche ci nplgano 
060 puramente mp” (1,18) 


monnatoaneti: 
CLIL] 
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“Lettera alla sinistra” 


Rispondono Guido Valabrega e Romano Madera 


GUIDO VALABREGA 


docente di Storia dei paesi del Vicino e Medio Oriente 
presso l'università di Bologna 


N QUALITÀ di iscritto al Pci penso opportu- 
Ro fecola logico cl se saio re 
De pre ale palcizzine dale "etici i 
peer le l 
E O dale coi 
zione elettorale del 14-15 giugno e che ha visto 
IR rete tento colato 
TOTO G ONpRIRI cia i lecito prosegoi 
quanto è ect: forse per an, crt per mot 
Silea ina 
tutte le vicende che immediatamente precede: 
eo sui 
di attararsi sulle caratteristiche che ebero le 
fst del candidati del Fi. È inf crm son. 
tato che ess, come molti avvertiva prima del 
voto e come molti lettori hanno giudicato fur. 
ho di fatto espressione non contincent di co. 
chie diverse, rimaste accostate e in irrisolta con- 
tra loro, anche se, almeno per me, an- 
cora non è risultato comprensibile perché Pintor 
‘© Foa ci stettero ad entrare a Cei 
proprio o 
bigultà che non fù olo per e ste dei candidati, 
la concesso sollevare qui qualche spunto di 
flessione. Penso che non sarò capace di Îi 
‘approfondimenti, ma quale lettore assiduo dell’U/- 
nità, la cui pubblicazione tanto costa ai lavorato- 
ri, spero che nessuno si dorrà se farò taluni rife- 
rimenti ad articoli ed autorevoli interventi che re- 
entemeate vi sono stati pabblicati 
") Nonostante l'endente sforzo per smussae, 
acli ridimensionare, e contrapposizioni nei 
Partito comanita restano estremamente nette. 
Accanto alle note e fermissime posizioni di pole- 
‘nica di Laura Coni sull'ambiente, egnalri sd 
‘esempio, l'attacco di Mario Gozzini in materia di 
Sttoarad interessi Pt (ctizazioi Liber. 
tini ed altri senatori comunisti (L'Unità, 24.9.1987). 
Oppure confronto si problem dell'ogania 
Lone del partito nell grandi cità — un iema di 
Enorme importanza sì icorda ch a Milano fl 
Pei eso al di sotto del iveli non di vent, ma 
di quaranta ani fa = ra esponenti comuni mì. 
lanesi. Così, per un verso Sergio Scalpelli recu- 
fer porla ato place le re perl 
rà, oguaginza e fraternità come e dal 1789 
nca fieno eis nè Mare nè Leni, nè Gram 
sci (L'Unità, 27.7.1987), mentre, per un altro, Ma- 
Fio Cuomo giustamente deotscia 1 chi i 0: 
predetta 
cessi moderazione (L'Uità, 17.3.1987. Dei 
Pari mi pare non si posa sottaeere, a lano del 
fe non dimenticate parole di Piazinato contro ghi 
RSI de Ei el ratrapprizione na 
fn Tanino reo di ile che quela posi. 
16 vera suscitato, ti ilerveato sa gi de: 
‘insegnati ome quello di Mario Fandi che per 
Sislvre problemi dell scusa propone: aumento 
della prodotta, aumento dei tempi di evoro 
(«altro che la demagogia dei 25 alunni per clas- 


sic!) ed aumenti salariali per pochi rimasti 
nità, 19.9.1987). 

Orbene il punto è che questo prorompente scon- 
tro, questa acuta esigenza di discutere che coîn- 
volge decine di migliaia di militanti e non, dovrebbe 
essere gestita con criteri trasparentemente de: 
mocratici. Non può essere assoggetata alle con- 
tingrenti disponibilità di qualche dirigente, non può 
essere affidata alle capacità di Gerardo Chiaro. 
monte, non può essere confinata in una pagina 
‘e i lettori ne vogliono due 0 tre. 


Quindi come irrinunciabile esigenza por lin 
novamento, l'aggiornamento, la correzione ecc. 
deve essere deliito un criteri i più possibile og- 
gettivo, e sicuramente conosciuto, per permet- 
tere di esprimere — almeno a livello propositivo 

critica e l'impegno di rinnovamento, corre- 
zione, aggiornamento, elaborazione, rifondazio- 

29) Occorre avviare immediatamente una anali 
si sulla attuale azione del Pci nei governi locali. 
‘A me sembra che i casi di Torino o di Vittoria, 
“di Pesaro e di Parma, siano tal, in effetti, da ri- 
chiedere un forte, impegno di riflessione pur nel- 
l'evidente differenza delle situazioni. Comunque, 
per restare a Milano, direi che per quanto con- 
cerne il secondo quinquennio della ‘giunta ros- 
sa” vi fa indubbiamente “cultura di governo”, come 
sisuol dire, ma essa restò verticistica; e se ne di- 
‘scuse anche: ma dove sono andati a finire gli siti 

discussioni? Così nelle venti circoscrizioni 
di Zona in cui è suddivisa Milano in larga misura 
si protrae quella idea deteriore di “cultura di go 
verno” intesa come convergenza ad ogni costo 


i 


e pentaparito lost, perla precisione, dell 
into posi cis aimiistraiva. Un: 
dad ed Una prassi che hanno mortfato on so. 
fole orso più dinamiche e coraggiose nel Pari: 
o, ma anche deluso le attese degli uomini miglior 
lgliltri partiti: sono finiti così coni prevalere 
"ele Zone gl atteggiamenti di maggiore dispo: 
Riba compromessi dei gruppi consiiari co 
muniti rispetto agli orientamenti delle Sezioni, 
‘delle maggiorate ‘miglioriste” all'itern dei 
‘rupi consi 

"Altggiamenti difetti questi in ua certa mi 
ndfastticamente ondemiai elle siniia Italia 
fa sovente neline al trasformismo nelle ammi 
nistrazoni oali, ma che non si sono adesso vo 
Tati oder i conoscere 

9) L'esigenza di defitire che cosa i comunisti 
italiani vogliano, i pare fio ale police a ig 
AE riuto delle formale che rivelano co: 
Sit non appena ci si accinga a nominale (er: 
22 i, terza fase, governo di programma «cc 
Fan detail che ona pare lapo 
ica estera, Al riguar documento più recente 
‘ complessivo penso resti) paragralo 16, dedi 
tato precisamente lle question internazionali, 
del documento Ik Poi pr la decima lgitatara 
2 Gti impegni programmatici fondamentali, può: 
itato 0 maggio ‘87 dall'Unit. Tn ale pera 
tao Si potera tare un'omissone estremamente 

ras ogni riferimento ala ato, 

la emplie menzione Nato era scomparsa, Sc: 
cenpa va al ambito di ale” în cala val: 
‘ola propri azione internazionale, ma legame 
fondamentale che ha segnato © segnerà a poli 
a estera del nostro prese si vitara inauco di 
Sominario. Non intendo qu discutere pro 0 cop. 
ola Nt accontento di stilare che qui 
Silenzio alla vigilia della consltzione 
Sodi mire tettoia cl ldcioe 
ic una “cultura di governo” el senso peggiore 
del termine, ovvero a riservarsi la pocsità di 
Sgr, dpo I oto, tuto «di contrario di tatto. 
È che quest siano rimasti iisolti è rispecchiato 
dalle polemiche sll'Unità di questi giorni: ha. 


no ragione Ernesto Balducci e Roberto Fieschi 
‘a chiedere la fine dei traffici d'armi (L'Unità del 
15.8 e del 21.8.1987) o ha ragione Maurizio Fer- 

rara a tuonare contro il pacifismo ottocentesco 
(L'Unità, 19.8.87)? Ha ragione Nicola Badaloni 
che prova un sentimento di vergogna per la par. 

tenza delle nostre navi per il Golfo (L'Unità, 

16:9.87) o ha ragione Antonello Trombadori che 
sulla questione, in base alle non univoche spie. 
‘azioni dei sostenitori della spedizione, preferi. 

‘ce, di fatto “non aderire e non sabotare”? 

4) L'ampiezza della divergenza mi sembra suf- 
ficientemente illustrata dagli esempi recati. Non 
mi sento di fare previsioni, ma quello che, tra l'al 
tro, si può forse ricavare per l'oggi è che non pa- 
re possibile nè far coesistere indefinitamente, nè 
mediare in permanenza tra valutazioni ed opzio- 
ni ormai incompatibili. Così non è credibile che 
‘i itrovino insieme ed operino insieme i sosteni. 
tori dei lavoratori in lotta e coloro che sostengo. 
no la politica governativa dei due tempi oppure 
hi ipotizza come strumento di azione politica le 
‘aggregazioni ed i tivo superamen- 
55 d scontano dale Sosia ch dal 
strutture politiche lo dalla considerazio- 
che rn rta naro i qu re 
lizzato ha fatto pagare terribili costi all coletti- 
vità. Ma sui tempi ed i ritmi del chiarimento, m'è 
file, come ho già detto pronunciarmi. Una cosa 
‘è però sicura: è finita l'epoca dei funzionari buo- 
‘ni per tutte le stagioni, così come una determi. 
fat fisionomia e sostanza plico organizzata 
del partito sono cambiate. La nomina di Occhet 
essere che i 


profondo 
Chi ha gestito la politica che ha portato alla scon- 
fitta, deve essere sostituito, così come è stato rei 
teramente richiesto nelle scorse settimane da pa: 
recchi Comitati federali. A meno che non sia stato 
già dato per scontato, di fatt, l'inevitabile sgan: 
‘ciamento dal Partito stesso delle forze più vive 
€ più serie che in esso ed intorno ad esso cont: 
‘nano ad essere presenti. ] 


ROMANO MADERA 


docente di antropologia filosofica 
‘all'università di Venezia 
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alle condite del movimento, emerge in super 
die: la grande, vecchia, risolta questione della 
rivoluzione nei paesi a capitalismo avanzato”. 
Purtroppo di qui non si scappa — e se si scappa 
siva poi poco lontano. 

D'altro lato non è în un articolo che si può af 
frontare questo macigno — anche se chi ne è ca- 
pace batta un colpo da subito, e poi si vedrà se 
co tanti copi qualche pertagio viene fuor. Qualche 
considerazione n via d'ipotesi si può però tentare. 

Forso li timi vent'anni stano svolgendo un 
modulo di questo tipo: aranzata dei movimenti 
che immediatamente, non ottengono loro obiettivi 
dichiarati passaggio dell'onda di movimento al 
la rappresentanza politica, incapacità di traduzione 
dell'antagonismo sociale sui terreno istituziona 
le, ripiegamento. 

(Cosa rimane? Curiosamente, ma non troppo, il 
risultato è pi evidente in termini di cambiamento 
diffuso di certi comportamenti — diciamo insomma 
‘ul piano culturale, în specifico sul terreno dei co 
stumi e di dritti sessuali familiari, meno evi 
dente nei livelli reddito nelle forme di consu: 
mo della classe operaia che tuttavia si sono fatti 
più similia quelli di settori lavoro “intellettuale” 
prima piccolo-borghesi ed ora proltarizzati; po- 
o più che di facciata sul piano politico situzional. 

n'ipotesi è che si sia consumata in questi an 
nia spinta che ha portato l'Italia dai paesi della 
semiperiferia del sistema capitalistico mondiale 
a 0 centro e che, pel sc mecanemo por. 
tante sia stato iù grande e duraturo 
movimento di lotta dei paesi avanzati che, senza 
boo, ha poi subito la risposta cpialiatica che 

vocato. 

i è innescato così un processo — interno alla 
crisi mondiale che data più o meno dal 1967-71 
(erisi della sterlina e del dollaro) — di sato tec 
nolegico verso gi inizi della automazione che da 
un lato ha colpito, ridotto  rcattato la classe ope. 
ria occupata e dall'alto. l'ha progressivamen- 
{e isolata dall'area de-lavoro non garantito, da 
settori di recente proletarizzazione e dal mondo 
culturale che “fa” “senso comune”. 

La rescissione degli ultimi, tenui lagumi con una 
prospettiva socialista da parte del Pei e, da lato 
opposto, la disperazione dell'estremisto arma- 
10, sono il duplice frutto dello stesso process. 

La situazione sembra quella nota del paesi co 
sididett “avanzati”: quella che lascia i grandi car 
biamenti e lle speranze della rivoluzione socia- 
lista o spazio stretto dell testimonianza critica, 
dell'opposizione di bandiera e della setta cultu 
ralmente isolata. 

Lo specifico politico italiano pare solo quello, 
su piano del governo, di un peso spropositato del 
partito socialista di tradizione apertamente so- 
Gialdemocratica che gode dell rendita di posizione 
derivatagii dall'esclusione de partito riformista 
realmente maggioritario nel movimento operaio 
popolare, ma di tradizione comunista ( quindi 
handicappato, per via dell'influenza Usa, 2 can 
didarsi al goremo). n 

n ogni caso tanto l'ingresso simbolico (que 
del Pa), tanto quell reale (del Pe) di rappreser. 
tanti del movimento operaio e popolare nell'area 
digoverno avviene in un momento in uo “scam 
bio politico” fra forze dl capitale e settori più 
‘© meno vasti i proletariato è diventato assai pre 
ario. Continua a battere, su fondo poco imme- 
diatamente distinguibile della nostra attualità, il 
pmbo sordo dll ande cris di sistema aperti 

la quasi vent” anni. 

Demografia, ambiente e sviluppo: questo ir 
solvibile triangolo delle Bermude di nostri de. 


gli anni futuri, è stato battezzato con i nomi neu 
tri delle convinzioni dominanti. 

Ma la forza produttiva fondamentale è l'uomo 
‘stesso, diceva il comunista K. Marx. Allora la va- 
laniga demografica riguarda proprio un vecchio 
‘problema nella forma più nuova e terribile si possa 
immaginare. 

Lo “sviluppo” delle forze produttive — per esom: 
pio l'innalzamento vertiginoso del numero degli 
uomini — è incompatibile con i rapporti di pro. 
duzione capitalistc, proprio mentre quello stes 
‘50 sviluppo libera dalla nocessità di una vita tut. 
ta costretta dal lavoro e solo irrigidendo “l'ec- 
cesso” e la “mancanza” di lavoro în quote sepa 
rate della popolazione nelle nazioni e nel sistema 
internazionale. Ancora, come ha simpaticamen: 
te ricordato Fidel Castro alla televisione italia 
‘na, il modello di sviluppo capitalistico di produ: 
zione e consumi, se avesse successo in tutto l mon- 
do, ciseppellirebbe in un mare di rifiuti spazzato 
call brezza di cocktal tossici, fino a soffocamento 
basta moltiplicare il nostro tasso di auto e di ri- 
fiuti sulla popolazione per le dimensioni della Ci 
‘na e dell'India. Nè, come il susseguirsi di rivolt 
zioni anticoloniali orientate in senso socialista ha 
‘mostrato dalla fine della seconda guerra mondiale 
‘ad oggi, ci si può attendere che tre quarti del mondo 
“sia pacificamente disposto a pagare le spese del. 
lo “sviluppo”’ senza vederne i vantaggi’. 

Che c'entra tutto questo con la “lettera alla si 
nistra”? Innanzitutto che da sinistra bisogna ri 
cominciare a guardare il mondo: mai come in que 
ta epoca di crisi dei margini di manovra degli 
stati nazionali è necessario sapersi agiti e agenti 
di una risultante di spinte che ci attraversano. 

“Ma non basta rispolverare l'internazionalismo 
— anche se sarebbe comunque meglio di qualche 


protesta a mezza bocca sempre pronta a rientra: 
edi fronte alle ragioni del “campo occidentale’ 

‘Non si può pensare ala linearità estensiva dello 

“sviluppo” in nessun modo, neanche in quello li 
berto all distorsioni capitlisiche 
Bisogna avere il coraggio di dire ch 
al Terzo mondo" è inventare un modo di produ- 
zione e di consumo capace di rispondere ai biso. 
gni della stragrande maggioranza della umanità 
mentre, al tempo stesso, progetta “a misura di 
intelligenza”, cioè per valorizzare testa e cuore 
di chi lavora è di chi consuma: questa via è obbli- 
‘gata per.il futuro del socialismo e del mondo, ed 
è Senza alternativa. 

Ogni rimando della progettazione e della spe 
mentazione della trasformazione culturale — corm- 
presa anche come cultura materiale — in attesa 
di un rovesciamento del rapporto di forze politi 
0, riproduce un cammino oggi inattendibile. Ciò 
che diventa indispensabile in un paese “arrretrato” 
del sistema subito dopo la presa del potere è per 
foi una precondizione: senza un nuovo “senso co. 
mune’ orientato al socialismo non si verifiche- 
rarino consistenti spostamenti del rapporto di forze 
fra le classi. Il terreno dell'unità possibile della 
classe operaia, del movimento delle donne, del la- 
voro intellettuale proletarizato e dai proletari on 
garantiti non è solo, e non può essere, un insie- 
me di punti programmati economico politici que- 

to fronte possibile può diventare una forza social. 
mente rivoluzionaria solo immaginando, creden- 
do, perseguendo, sperimentando stili di pensie- 
0 è di comportamento culturale rivoluzionari. 
| movimento di liberazione dei popoli contro 
l'oppressione e lo sfruttmento del centro capita- 
lisico sta cambiando la composizione ideale  cul- 
turale del movimento comunista. Due soli, gram- 
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JI saggio che qui pubblichiamo, 
costituisce una parte (cirea un 
terzo) di una relazione, tenuta 
în forma di conferenza da Wolf: 
gang F. Haug in varie univer. 
sità italiane nella primavera del 
1986, intitolata “La fascistizza- 
zione del soggetto borghese”. 
Haug, docente di flosofia pres- 
so la Freie Universitàt di Ber. 
lino Ovest, ha in seguito espo- 
sto di nuovo queste tesi nel vo- 
lume Die Foschiatisierung des 
burgherliches Subjekts, Berlin, 


Il duplice 
volto del 

fordismo e 
il metodo 
gramsciano 


di WOLFGANG FRITZ HAUG. 
(traduzione di GIORGIO BARATTA) 


Gerling introduce il suo libro, è ingannevole 

(1).Si legano solo gli studi di Gramsci su Ame 
ricaniamo è fordismo per trovare la chiave di que- 
‘to discorso i tratta in realtà di una sorta di ame. 
ricanismo dei poveri o di fordismo con i colori dell 
Reich tedesco. Gettiamo uno sguarrio sui Quaderni 
di Gransci! 

Già nel primo quaderno del 1929/30 Gramsci 
analizza l'interesse degli industriali americani alle 
relazioni sessuali dei loro dipendenti (cfr. Qua: 
derni dal carcere, Torino Einaudi, 1975, 1,674). 
L'intensificazione e la razionalizazione del lavoro 
all'insegna del taylorismo richiede un disciplina 
mento del “tempo libero”, i mutato modo di pro- 
duzione richiede corrispondentemente un muta 
to mod di vita. Nel quaderno ventiduesimo Gram 
sciallarga questa veduta. Egli analizza l'interesse 
di capitalisti americani alla «sistemazione gene- 
rale delle... famiglie» dei loro dipendenti e al di- 
sito dell'evol fissato dall stato al “‘proibzio 
nismo”. La questione strategica riguarda il nes- 
50 tra razionalizzazione nella produzione e razio. 
nalizzazione dell'impulso sessuale, più in generale 
del modo di vivere. 

In Americanismo efordismo si intersecano una 
serie di problemi attorno al «passaggio... dal vec- 
chio individualismo economico all'economia pro- 


I L DISCORSO contro l'americanismo, con cui 


Argument, 1986. 
‘Abbiamo ritenuto opportuno 
scorporare questa, che rappre. 
senta l'ultima parte del saggio, 
sia per la sua interna organici. 
modo più determinan: 

te, per il carattere di originale 
Jeltura e (soprattutto) applica 
zione che del testo gramsciano 
Americanismo e fordismo în essa 
sî tenta, in connessione con le 
marxiane critica della ideologia 
critica della economia politica. 
Per la comprensione del testo, 


si tenga presente che in esso 
Hang conduce una eritca serata, 
di quella che chiama “fascisti 

zazione del soggetto borghese" 

collandola cn una accezioni 
molto ampia (gramsciana) di 
““fordismo”'. Il materiale stori 

c0 ideologico di cui si serve ri 

monta anche al solo scorso è 
giunge, attraverso Îl nazismo, fi 

no ad oggi. 


FABIO FROSINI 
se 


no 


grammatica» (ibid., 3, 2139) sotto la pressione 
della caduta tendenziale del saggio di profitto. Si 
consideri la funzione centrale assolta dalla eriti 
ca marziana dell'economia politica nel ragiona. 
mento di Gramsci. Il passaggio lla razionalizza 
zione della produzione incontra resistenze sia nell 
classe operaia sia in parti delle classi dominanti 
‘o, per usare le parole di Gramsci, nelle «forze st 
Balterne, che dovrebbero essere ‘manipolate’ e 
razionalizzate» come anche in «alcuni settori dlle 
forze dominanti» (ivi) 


Prima di seguire il ragionamento di Gramsci, 
cerchiamo di intenderci su questo concetto di for. 
dismo, poiché esso può essere usato in differenti 
modi. Joachim Hirsch ad esempio intende per for. 
dismmo la configurazione per lo meno dei seguen: 
ti elementi; produzione taylorizzata con lavoro ra. 
zionalizato, alti alai con elevato profitto, un mo- 
dello di consumo assoggettato alla necessità di 
riproduzione di una produttività ed efficacia ade- 
‘&uate, inoltre una forma politica è una struttura 
i govemo di ipo corporativo centrale Per Hirsch 
conseguentemente Î) fordismo è «la formazione 
storica del capitalismo formatasi dopo la secon- 
da guerra mondiale a seguito della crisi degli am- 


ni Venti e Trenta» per cui la fine della congiun- 
ara postolia ba segnato anche fiv di que 
sta formazione”, 

“quando Gramsci usa. concetto di “ordimo”, 
intende qualche altra cosa. Legio: «problema 
questo: e l'America, co peso implacabile del 
1a Sta produzione economica (e co irttamnte) 
costringerà (.. l'Europa a un rivolgimento del 
fa ata Asse ccopomio sociale troppo anti: 
a, che sarebbe avvenuto stesso, ma con ritmo 
lento che immediatamente sì presenza invere 


come un contraccolpo della “prepotenza ameri 
cana”, se cioè si stà verificando una trasforma. 
Zione delle basi materiali della civiltà europea. 
Fbi, 3, 2178 58). 

Così nel discorso di Gramsci concetto di for 
dismo è effettivamente, come osserva Franco De 
“Felice, uno strumento per l'analii i società meno 
razionaizzate e meno sviluppate în confronto al- 
fa società economicamente più progredita, & lo 
modernizzazione di recupero da perte dei capi 
alieni arretrati, che minacciano di stpiacere 
“ul merezio mondiale, cio che secondo Gramsci 
Tende acuta la questione dl “fordismo”. In par. 
ticolare i pone per lui la questione se lo stato fe 
‘cica ialiano con suo corporativismo «effetti. 
Yamente possa realizzare una forma Italiana di 
taylorismo», come scrive la Buck Glueksmann. 
Gramsci i accongeva che precisamente l'esistenza 
istat parnslai ed conomieament inattivi 

le clasî dominanti può portare a forme part 
Solamente brutali i Tontizazione” e lo Fo 
opa c'erano strati particolarmente amipi di gen: 
te «economicamente în pensione» (ibid, 3, 2340) 

Per ostro della fasisizazione del 
soggetto Borghese — e anche i lavoratori dipen 
denti, sulla base dei rapporti di forza nei piani di 
contronto ideologico e clturale possono venir co 
Suit come soggetti borghesi — l'analisi di Gram 
ci sul fordiamo di recupero è di grande utilità. 
Nello stesso tempo noi possiamo imparare dali 
ton vedere l fordiamo di recapero in modo ai 
letto. Egli considera 1 progetto dl fondo nella 
sua fondamentale ambivalenza: perché nei con. 
fronti delle antiche potenze esso ha anche carat 
tere progressivo, e nella fora dell'astodisciplina 
che afiora nel quadro di «un contemperamento 
della coazione (autodisciplina) © dell persuasio 
fe; sottoforma anche di alti salari» (bit, 3, 2173) 
Gramsci vede nello stesso tempo l'immagine de 
formata di una capacità produttiva di azione dei 
“subalterni”. Per quanto riguarda ll ranimarei 
di ideologie “puritane” e simili Gramsci ha în: 
teresse perla possibilità che tali strategie di mo 
ralizazione diventino «funzione di Stato, sel 
niziativa privata degli industriali si dimostra in. 

o i scaterta una cris di moralità troppo 
profonda ed estesa elle masse lavoratrici, io che 
Potrete avvenire i conseguenza di una cris lunga 
ed estesa di disoccupazione» (bid, 3, 2108) 

11 “proibizionismo” negli Stati Uniti è un esempio 
distatlizzazione di una funzione morale. Nei qua 
dro di una fordizazione di recupero questo ipo 
di statalizazione della morale dere imporsi co 
‘me modello più generale. 

‘alcool e 1 sesso giocano in questo contesto 
it ruolo di fondamentali  massice potenze di de 
moralizzazione: Minacciano di diventare un'osse 
sione a dove lavor ripetitivo ed intenso diventa 
“un'ossessione iv). Dove la lotta contro crollo 
della morale trapassa improvvisamente în una fun 
Zione dello stato, non si eve mai dimenticare che 
fe ideologie tradizionali — che sembrano rinascere 
in base ad una loro propria dinamica — in realtà 
operano come reieo della modernizzazione c0- 
Pitta. Con tutto ciò per Gramsci resta aperta 
fa questione se una cale nuova intensità di lavo: 
ro razionalizzato «diventi l tipo medio dell'ope. 
aio moderno o se ci sia impossible perché por 
terebibe alla degenerazione fisica e al deteriora: 
mento ella razza, distruggendo ogni forza di la- 
toro». ibid. 8, BITS). 

Si servi: fmi borghesi osossivi della deve. 
neruzione e del tramonto della razza, che nel ns 
Zicmo si sono trasformati in politiche di stermi 
fio, vengono inseriti da Gramsci nella config 
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razione di quello che abbiamo chiamato i “frdi 
Amo di capro 
L'analisi di Gramsci non si distacca solo dllo 
economista che no conosco altro 
che la manipolazione cosciente di i de 
coscienti. si distacca soprattutto 
che lascia fuori considerazione i rapporti econo. 
fici problema si pone per ui in modo tale che 
fattori diversi s'intrecciano l'uno co l'altro: ty 
Sao razione enon) 
calitc;afermazione di que. 
fo toro fvllo dela pedata cisti 
“attraverso dl mercato mondiale: la concorrenza 
fa) che essa diventi ana «logge esterna coat 
vv perl stati nazionali le Jar economie, stra 
tegie del potere economico che tendono sd u 
fiaova connesione tra modo di lavoro di vita 
tataliazione di determinate funzioni della mo: 
ale e del iscipinamento, e quali diventano tanto 
più brutali quanto più deboli sono le riserve per. 
fi alti ali e quanto più ampi son gii strati 
tei soggetti economicamente passivi più dif 
e le forme della demoralizzazione cagione dalla 
tisi. Infine tuto questo che reagire e s'inter. 
Seca cop le pratiche “subalterne’ dell'autocon. 
trollo e dell'sutomoralizzazione — senza le quali 
i avoratori dipendenti non potrebbero mantenere 
la quotidiana disciplina dll'alienazione — e che 
ragpresentano un'immagine deformata di una di. 
sciplina autodeterminata, nella quale, come dice 
Gramsci, diventerebbe «libertà» ciò che 
“necessità (ii p. 2170). Perla nostra 
tata posiazto formulare a questo punto un. 
Dotesi di avoro: La fascisiseaztone de soggetto 
Sorghese può acer posta in connessione con la 
De ar 
dimo di recspero o dell'amerscanisme dei pove. 
ri appare paradossale nell prospettiva di oggi, 
Giacché al Repubblica federale i presenta come 
fina delle società più moderne con una dell eco: 
nomie più produttive. 

“x non bisogna proiettare all'indietro questa 
prospettiva. GAI olio di recupero di quell 
che Plessnor ha chiamato la nazione in riardo, 
i tentativi bellici dell'epoca guglilmina di con- 
culstare un “posto alsole in tu mondo giù par: 


tito, dann delle indicazioni. Con grande energia 
‘ consapevoleza fu imbocca anche un'alta stra 
da per raggiungere un posto al sol: quell di una 
rest intensiva  qualiativ dell'ecpomia 1 
Progetto del capitale tedesco non era quell i hat 
tere concorrenti oftrendo prodotti di massa n 
premo frore, tes di nttri mediate un 
eva Livello tecnologico tale da raggiungere una 
‘qualità dei prodotti che non temesse concorren 
za alcuna. I “valore del lavoro tedesco” (Deut 
sche Wertarboi) doveva essere conosciuto in tutto 
il mondo. A questo scopo c'era bisogno dell for 
za lavoro più disciplinata possibile. Nel contem 
po le risorse “fordistiche” per alti salari erano 
limitate. Si formò così un movimento per lar 
forma della vita che rappresentava l'aspetto sog: 
sgttiv e culturale di un fordisno ia via di assu. 
‘mere; colori del Reich tedesco, La Germaia par 
lamentare di Weimar, sconfitta e impedita, dal 
trattato di Versailles, di riprendersi economica 
mente e raggiungere una stabilità politica, cl 
pita in fondo doppiamente dalla crisi economica 
‘mondial, era bloccata in mezzo al processo di mo. 
dernizzazione. Il pazismo fu vissuto come supe- 
amento di questo blocco. Razionalizzazione del 
modo di vivere, affermazione di una dietetica della 
<apacità produttiva, allenamento e robustimento, 
el corpo, rinforzo della volontà, una mobilitazione 
onnilaterae dei soggetti per il rendimento e la 
capacità produttiva che venivano presentati co 
ma salute, belle 
altra parte gi “economicamente passivi” 
sì paria Gramsci, furono stimolati all'ativi. 
tà. Coloro che non risultavano affatto 0 non ul: 
‘icientemente attivizzti furono respinti in una 
di quelle categorie che furono poi riassunte nel 
concetto di sociali destinate all'annientamento 
In conusioe ci dobbiamo chiedere: finita que. 
sta storia? Come nella maggior parte dei paesi 
‘occientali, anche nella Repubblica Fiere quella 
formazione morale scalare, di ci ha parato van 
Ussel, è finita, Si vede bene che il material del 
discorso suona oggi invecchiato, come la sua pro 
ria caricatura, Facciamo l'ultima prova: «In no 
Stessi abbiamo da trovare nostri distrutto! Quella 
parte del nostro corpo che, come si ice, rappre. 
senta l'animale nell'uomo... al di sotto delle 


ta. e quanto più attenzione noi le dedichiamo, 
tarito più essa ci domina: tanto più noi ci sotto. 
poniamo al suo dominio, tanto più velocemente 
ci distrugge...» (Gerling 1917) ecc. Questi sono 
tempi passati. Il movimento del Sessantotto fu 
un ion di una vlt profonda nello sesso 
tempo lenergico compimento i quella svolta. 

le movimento con un deciso accento di “rivola- 
zione culturale”, esso ha fatto saltare il punto di 
‘sutura tra modo di vita e modo di lavoro. Ma quali 
modelli i comportamento sono venuti dopo? L'a- 
stuto arrampicatore in scarpe da ginnastica, che, 
per dirla ancora una volta con il vecchio teatro 
delle marionette del Dottor Faustu, ha fatto in 
modo di im mercato a cea ven 
der, l'atto eroe neodarwinsta de nuov lib: 
alismo è conservatorismo, l'agente di una società 
che desolidariza gli individui e forma tutta una 
serie di lites — ha il movimento del Sessantotto 
fatto posto a tali comportamenti? 

'E non viviamo in un tempo di ‘rivoluzione neo- 
fordista”, come ha seritto Guido Bolatfi nel Ma- 
nifesto (3.4.1986)? Indubbiamente gli effetti del 
l'automazione vanno incomparabilmente più lo 
tano di quelli della catena di montaggio. Sareb- 
be perciò meglio usare un termine che esprima 
la specificità di questa rivoluzione, il suo carat: 
ter di assoluta novità storica. Per questo moti: 
vo preferisco pariare del passaggio al modo di pro- 
uzione elettronico — automatico nl capitalismo, 
Insieme col modo di lavorare questo io 
rivoluziona ancora una volta il modo di vivere. Una 
nuova selezione delle capacità produttive si af. 
fermia in concomitanza con una nuova “sovrap- 
popolazione’ di disoccupati conici nel quadro na- 
zionale come anche più a livello mondiale. 

'È il tempo di nuovi razzismi. La posizione di 
un individuo nella gerarehia sociale del succes 
‘50, del potere © della ricchezza, esprime di nuo- 
v0 presumibilmente il patrimonio ereditario. I nerî 
‘ono più schiocchî dl bianchi ece, Cosl asserisce 
îl nuovo buon senso delle classi dominanti negli 
Stati Uniti con una forte capacità di penetrazio 
no verso il basso. A differenza dell'epoca dei no- 
‘tri nonni, oggi sono pronte le tecnologie. 1 so. 
ni di Hitler di Himmler sarebbero oggî realiz 
abili. Già esistono le banche del seme dove le donne 
possono procurarsi un patrimonio ereditario di 
‘alto valore. Esiste ormai un insieme di tecniche 
2 infalazioni perfe esodo ernarina 
‘cc. Sono possibili la manipolazione dei geni e tec- 
niche per la riproduzione asessuale degli esseri 
viventi. Sisono create nuove forme del Do it your. 
‘sel, di una nuova meritocrazia della vita. Esse- 
re “in forma” è più importante che mai. Chi non 
ce la fa a salire, è egli stesso colpevole. La po- 
vertà aumenta di nuovo in mezzo a — ma anche 
attorno alla ricchezza, provoca di nuovo vergo- 
gna e disonore. 

discorsi filosofici el pasizioni intellettuali della 
nuova destra, nonché la loro diffusione sinistra, 
0sì come i rinnovato fascino esercitato da Nietz 
‘sche e Heidegger sono tutt'altro che incompati 
bili con queste tendenze. 

‘Si annunciano nuovi fantasmi ossessivi. Il pa 
radigma della sifilide dell'inizio del secolo riap- 
pare sotto forma di paradigma Aids. La conta: 
‘inazione radioattiva e chimica del patrimonio 
ereditario potrebbe costituire una nuota occasione 
per e forniazioni ideolagiche reative. Tutto questo 
‘Sul piano di una nuova offensiva della privatiz- 
zazione delle risorse naturali, del lavoro sociale 
e della distribuzione delle chanches di vita e dî 
sviluppo. È difficile prevedere a quali dinamiche 
ideologiche conduca questo processo. Ma l'accenmio 
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NOTE 


(1)LA. fa riferimento al bro, poco prima esamina: 

10, di Reinhard Gerling, L'uomo compito idee della 
personalità L'arte di sviluppare e mantenere durevo. 
mente un'armoniosa costituzione fisico, n corpo sa 
n, x aspetto simpatico e ux corp forte, dio nel 1917 
per a quinta volta (nd). 

(2) a precedenza Haug aveva affermato che «il na 
zismo non € maî collo, bensi è stato sconfitto miti. 
tarmente all'esterno; an la ua davvero merito ta. 
bilità interna pone uno dei più difficili compiti per la 
‘sta analisi». Per po precisare che ani «le grandi ideo 
logie che hanno determinato la cassa di risonanza del 
nazismo... erano patrimonio comune dell società bor. 
hesi 'Eiropa e. eno qualche modificazione, degli Stati 
Uniti (nd). 

(8) I nostro gruppo di ricerca ha analizato questi temi 
dn Fanchioma und dolo. vo. I, Bern, Argunent 
(AA) 
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Il pensiero 
marxista di 
Ludovico 

Geymonat 


Un contributo critico alla ricostruzione 
teorica del comunismo itali 


di COSTANZO PREVE 


‘A PUBBLICAZIONE della raccolta di scri 


gio Bertani, 
pertura di un'ampia discussione critica sul rilan 
cio del marxismo italiano. Ludovico Geymonat è 
molto noto per'i suo studi di filosofia e storia della 
cienza. Sato e pa fe od 1 o reso 
‘siano particolarmente legati al suo lavoro di pio. 
nere di queste ricerche in Itala, riteniamo, da 
un punto di vista storieo universale, che i suo im- 
‘pegno esplicitamente marzista dell'ultimo decennio 
debba essere considerato qualcosa di assai più 
portante del suo lavoro precedente. 

“fpdtbbiamente, i rendiamo conto che questa 

Yormazione può apparire quasi “scandalosa” non 
‘olo agli occhi di un tartufo accademico, per il quale 
solo il prodotto intellettuale che ha tuttii crismi 
“universitari” è degno di discussione, ma anche 

li occhi di chi vede una sorta di tranquilla con- 
tinuità fra la valorizzazione filosofica della scienza 
moderna e la professione di marxismo razionali- 
‘tico. Tuttavia, vogliamo sottolineare il momen- 
toi verità contenuto in una vecchia massima dell 
‘senso comune, per la quale Î veri amici si vedono 
al momento del bisogno. Analogamente, a nostro 
parere, la grandezza e la dignità in primo luogo 
‘morale di un pensatore marxista si vedono non 
certo in un contesto di “moda”’ 0 di successo del 
‘marxismo stesso, ma proprio in un momento di 
misera e di risi i eso in cl pericolo di una 
vera e propria sparizione del marzismmo dl dibattito 
culturale italiano è qualcosa di presente e addi- 
rittura di palpabile. 

Per questa ragione, anche se siamo personal. 
mente estimatori del lungo lavoro scientifico e f- 
losofico di Ludovico Geymonat, i limiteremo vo- 
lutamente ad una discussione critica sul suo più 
recente impegno culturale. Per chiarezza (e per. 
motivi di spazio) divideremo l'esposizione in sei 
punti principali. 


Per un razionalismo dialettico 


Una battaglia culturale razionalstica è certo ca 
ratterizzata dalla costante rivendicazione dell fun 
zione critica universale della “ragione”’ (la qua 
le, come vedremo, può legittimamente essere de 
finita sia in modo kantiano sia in modo hegelia 
0), ma è anche soprattutto permeata da un cer. 
to stile di comunicazione e di esposizione, che trova 
nella chiarezza © nella comprensibilità l'elemen 
to essenziale. In questo senso, Ludovico Geymo. 
‘nate Norberto Bobbio appaiono essere i due mag: 
‘ori “educatori”’razionalisti della recente sto: 
ia filosofica italiana. In Bobbio, tuttavia, è pos. 
“ibile parlare di un razionalismo analitico, men: 
tre in Geymonat il razionalismo assume un carat: 
lcitamente dialettico. 

Utilizzando questi due termini (analitico e dia: 
Jettico) è necessario indicare univocamente in quale 
senso li si intende utilizzare; e questo significato 
‘non può che essere quello classico, che risale ri 
Spettivamente a Kant e a Hegel. i razionalismo 
di Norberto Bobbio è analitico non solo e non tanto 
‘perché il filosofo del diritto torinese ha uno stile 
espositivo basato sulla scomposizione analitica dei 
“gnifiati possibili de concetti e delle nozioni, quan: 
to perché Bobbio evita in generale di rimandare 
‘d'una “totalità presupposta” in qualche modo 
fondativa delle proprie analisi, esattamente co 


e Kant moi in guardia dla preti di “co 
Roscenza dialettica delle idee della ragion pura 
dalla fulsa illusione di poter far coincidere gno- 
Scologia ed ontologia. Analogamente, i capitali 
mo, a sua genesi, la sua dinamica ed il suo pos 
sibile superamento restano per Bobbio vere e pro: 

ro “deo della ragion pura” di cui non è possi- 

lo alcuna conoscenza “sintetica” (cioè dialetti 
ca), mentre è possibile ed anzi doveroso analiz- 
are tute le procedure politiche, giuridiche ef. 
losofiche chela “ragione umana ha stabilito nel 
corso della sua storia. I pensiero di Bobbio si può 
0sì definire una sorta di proceduralismo senza 
fondamento ontologico, ed'l suo razionalismo una 
sorta di “analitica interminabile” senza possibi 
Je sintesi dialettica. Esso non legittima filosofi 
camente mai la negazione dialettica del capitali. 
smo, ma non ne può neppure legittimare l'apolo 
gia, ed in questo senso non è mai un pensiero “ol 
are”, nel significato che a suo tempo Marx die. 
do a questa parola 

‘1 razionalismo di Ludovico Geymonat è inve 
0è dialettico non solo perché consente una valu 
tazione “sintetica” del capitalismo come totalità 
strutturata e complessa (conoscibile storicamente 
in Sens teoretico © giudicabile moralmente in senso 
pratico), quanto perché rimanda esplicitamente 
‘alla nozione di ragione dialettica fondata quasi 
duecento anni fa da Hegel (e da alora a nostro 
‘parere non più superata nell'essenziae). Nel co 


testo culturale italiano la rivendicazione congiunta 
del doppio valore convergente della razionalità 
scientifica e della validità della ragione dialetti 
ca è invece stata qualcosa di assai raro, per al 
meno due ordini di ragioni. 

In primo luogo, il particolare tipo di hegelismo 
(arzi, di neo-hegelismo) storicamente afferman: 
tosi in Italia (non solo in Gentle ed in Croce ma 
‘ancor più in quelle particolari forme trasformi. 
‘tiche di neogentiianesimo e di neocrocianesimo 
posteriori al 1945 che furono fatte passare sotto 
l'etichetta di un Gramsci incolperale e volgarmente 
manipolato) riuscì nella sciagurata impresa di se 
parare scienza e filosofia a tal punto da conse 
‘gnare la prima al positivismo ed allo specialismo 
odiatore di ogni inquadramento filosofico, e da 
far sviluppare la second sulla base di un ogget. 
toe di un metodo estranei entrambi al riconosci. 
mento della centralità dello sviluppo della scienza. 

In secondo luogo, come inevitabile “contrappas 
50”, dal momento che “idealismo” diventava in 
Itala sinonimo di negazione del razionalismo scien 
tifico, vi fa una reazione esagerata contro Hegel 
che cervò in tuttii modi di espungere la dialetti 
‘ca dallo sviluppo della scienza positiva, fino al sogno 
diun “‘marzismo privo di dialettica” che ha avu. 
to in Galvano Della Volpe il suo momento tragi 
00 e dignitoso ed in Lucio Colletti il suo momen- 
to comico e volgare. Come si vede, i rapporto con 
Hegel è centrale per ogni razionalismo che i vo 
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glia dialettico. Ora, occorre molta modestia, e so- 
prattutto un integrale superamento di uno sno- 
ETTICSEO 


‘possa impostare su basi corrette il rapporto fra 
Hog Marx A nostro parere, è meio Indisc 
punto fino in fondo. 


Per la valorizzazione della 
filosofia di Lenin 


Il nueleo filosofico portante, materiaistico- 
dialettico, del pensiero di Lenin, è sempre stato 
‘un boccone amaro da mandare giù per la tradi. 
zione teorica del marxismo italiano, ed ogni suo 
valorizzatore ha sempre dovuto penosamente nuo- 
tare contro corrente. Si è cercato per decenni di 
fur pasare la falsa tesi storiografica, che molti dan 


condo la quale Lenin sarebbe stato il fondatore 
del Diamat staliniano (laddove è possibile dimo- 
‘sare che Lenin non c'entra per nulla, ed il co- 
‘siddletto Dinmat è addirittura nato sette anni dopo 
la morte di Lenin, nel 1981), Si è sostenuto che 
Lenin non conosceva i “veri problemi della mo- 


derna filosofia dell cienza, come se fosse asso 
Îatamente ‘oi chelepistemolzia ampio 
riticita (ele sue numerose variant) 
Sere l'unica possible inte ostica della 
cienza novecentesca (e i arriva così al 

50 che pe he ora ftt ela con- 
rea scienza del 900 prefendono insegnare a Gey 
fnonat quale sia il vero” concetto di fisica no: 
Vecentesca). Si è sostenuto che ll ’materiaismo 
dialettico” di Lenin non era che il riflesso floso. 
fico di una situazione economica arretrata, quel. 
fa della Russia sarista e di un potere sovietico bi 
s0gnoso di una accumulazione primitiva vilen- 
ta ed accelerata, e questa tes stata sostenuta 
con acuti argomenti da marzisti apprezzabili co 
Sme ad esempio Pannekock e Rorsch, dimenticando 
‘incora una volta che fù Stalin, e non Lenin, a fa 
e le grandi scelte di questa accumulazione pri. 
‘mitiva dispotica dopo î 1929. 

‘Soprattutto, a nostro parere, il fastidio prova. 
to dalla osofia accademica verso Lenin (fasti. 
dio che diventa facilmente vero e proprio odio) 
© dovuto al fatto che Lenin infrange e sofistia. 
te regole del gioco che la corporazione universi. 
taria de filosofi a faticosamente elaborato per. 
trasformare Î dibattito Îiosofico în qualcoca di 
tacco di neutro, ostante ‘ocio cd 
ipparentemente spoliico. DI ei si sono accorti 

re albo dl rio fr 
cese (da Poliser © Nizan negli anni Trenta fino 
id Althusser negli anni Sessanta). Merito ind 
Seutible di Ludorico Geymonat è di aver traspor: 
tato questa consapevolezza ell'unbito dell cultura 
fotina, n 
în particolare, Geymonat coglie acutamente 
funzione storico politica che gioca oggi la esi dell 
realismo, o Come è noto. la teoria dell 
Fillesso attivo (detta anche del “ispecchiamen- 
10”) non ha nulla a che vedere con la deforma- 
zione caricaturale cui spesso è fatta oggetto, e 
Soprattatto non è affatto incompatibile con pieno 
riconoscimento del carattere storico e costra 
Sionistico” de concetti senti. Per fare un olo 
esempio, è evidente chela nozione di “plasvalo- 
fe” è una costruzione storica, e non è affatto s- 


similabile ad una pietra 0 ad un albero che ven. 
‘gono riflessi dai nostri occhi (inoltre, come è no. 
oa tutti gl psicologi ed a tutti fisolgi, la stessa 

“visione” è un elaborato processo di costruzo. 
ne); dal fato però chela nozione di “plusvalore 
‘a indubbiamente un carattere di costruzione pon 
ne consegue affatto che essa sia convenzionali 


del fatto che l'inevitabile momento convenziona-. 
listico della prassi scientifica rimanda ad un rap- 
porto di approssimazione ad un “reale” che non 
coincide mai con l'operazione mentalistica (e non 
è un caso che Geymonat, serio conoscitore della 
matematica, si opponga a quelle forme di “im 
perialismo matematizzante” che in Giorello si uni- 
‘scono al relativismo ed al convenzionalismo più 
dichiarati). 

Come tuttii pensatori veramente grandi, Gey- 
monat è capace di cogliere l'essenziale in termi 
ni assai semplici. In questo caso, la difesa del rea 
lismo gnoseologico leniniano, presente in Mate. 
ialismo ed empiriocriticiemo, fa tutt'uno con Ja 
consapevolezza del fatto che lo sfruttamento, il 
capitalismo e l'imperialismo esistono veramente, 
© non sono pure escogitazioni mentali convenzio. 
‘nali. Tuttavia, è impossibile valorizzare Lenin come 
filosofo se si disprezza Hagel, e se non si com 
‘prende l'importanza determinante dei Quaderni 
Filosofii, che un “completamento dialettico" della 
prima opera e non certo una negazione di essa 
‘Anche qui, la “semplicità è sigillo dela verità" 
ella posizione di Ludovico. 


Per la legittimazione 
del socialismo 


Come è noto, ella formulazione mariana o. 
ginaria, risalente al 1875 ed alla Critica del pro 
Sramma di Gotha socialisn si distingue dai 
emanano per i fatt di portare ancora le "sim. 
fate” dell società capitalistica e perla centra. 
fit del lavor, individuale e collettivo, anziché dei 

ti da ogni riconoscimento del “me. 
rito” nel'identità razionale di una società. Al. 
ci mariti tici el XX scolo (tao qui o 
tanto per brevità i francs Lots Althusser e 
Fitaliano Aldo Natl) hanno correttamente fu 
to rilevare che i ‘ocialemo” non può essere co 
ntngue mai n “modo d produzion autonomo 
in senso marsiano, ma è al massimo una “forma 
zione economico sociale di transizione" da) capi 
dalismo al comunismo. Assumendo questo punto 
di vista — a nostro parere assolutamente razio 
nale e conforme al migliore marsismo — non de. 
ve scandaliare affatto a posizione di molti. 
loi comunisti indipendenti, perla quale anche 
Del cosiddetto “sociali rele" il odo di pro. 
lazione dominante è ancora n tutt gi effetti quello 
pts in senso mariano (anche se non certo 
STapitalismo occidentale cos come l'economia e 
la sociologia borghesi lo definiscono) 

n tl per, questa diseusione pon è mai us 
cada un isretio ambito di specialist e non è mai 
praticamente giunta al grosso pubblico. Al posto 
di questa, si è avuto un progressivo ogoramen: 
to immagine dei vari “Sociali reali” sovie. 
8 ins co, dla cnr rental 
Questo logoramento di immagine non è stato do 
Sato soltanto alle letteratura sui Gulag dei dis 


sedenti 0 alle grandi crisi di regime (dal 1956 in 
Ungheria al 1963 in Cecoslovacchia al 1980in Po- 
Jonta), ma alla percezione di massa della miseria, 
on solo economica, della ‘vita quotidiana” nel 
Sociliemo reale. In effetti, Ie “grandi risi” si pos- 
sono spiegare e comprendere, ma è proprio lo. 
‘oramento ivo, politico e morale, della 
ita quotidiana di milioni di individui che 
il tessuto idedlo che dovrebbe far pensare also 
cialismo come ad un'alternativa di civiltà al ca- 
pitaismo. Da questa percezione è nata, credia- 
fno, quella orta di vera e propria legittimità del 
Fic di scio he dif a macchia dio 
nella cultura critica italiana. Quest Iegittimità 
ha assunto paradossalmente due forme diverse, 
pote. o pio Igo, l'interno dele; 
zione togliatiana, in particolare nel corso del 
Suo faticaso trapasso dall'ideaorza di euro- 
comunismo all'idea-forza eurossinistra, si è avu. 
{0 uno svuotamento progressivo (tacito e trasfor- 
‘mistico secondo il costume di questa tradizione) 
della nozione di “terza via” in direzione di una 
totale ed esplicita accettazione del capitalismo 0e- 
cidentale e delle sue regole di riproduzione: fa- 
to questo di grande importanza, se pensiamo che 
di “terza via” era pur sempre l'ultima trincea 
in cui si teneva forma la legittimità del sociali 
smo in Itala. In secondo lugo, llinterno della 
tendizione estremista della “nuova sinistra” (pre. 
c0cemente invecchiata negli anni Settanta), si 
dava i una sorta di comunismo anarchico 
isogni, teoricamente fondato su di una pretesa 
estinzione della legge del valore avaro, che ve- 
iva visto ome maturo sco de capiamo af 
ente dei consumi. 

In entrambi i casi dunque, la questione del so 
cialismo ora ovacuata integralmente: nel primo 
180, con l'esplicita accettazione integrale del ca- 
pitaltmo; nel secondo caso, con la fuga in avanti 
‘e stromistica verso il comunismo immediato. In 

iuntura, Ludovico Geymonat è stato 
‘no de pochissimi pensatori marxisti italiani che 
on si è fatto prendere da questa doppia (ed în 
realtà unica) fuga in avanti ed indietro, ed ha te- 
tuto fermo i problema della lgittimità storico 
pnl scio o qua iditito 


questa col 


co 
e come la itatturazine economie» sociale 
a ist entrambi o moment du 
leve essre valutato con metro 
‘iaccollenondi mesi di ani. A nostro parer, 
vi è qui un pericolo indubbiamente apologetico e 
“’continuista’’, che può lasciare in ombra la ne- 
cessità etico politica di un giudizio storico seve- 
Fon patcolae verno ere esperienze e peso 
qui în particolare alla Romania di Coatsesci) Nel 
F'ossenzale però (e rimando qui al cristalinino 
ego ila) mi sobre Go È 
one nel Fvendicare la legittimità dell 
LIO De cre te 
T'apologia dell se forme “reali. 


Per uno storicismo scientifico 


Negli ultimi dieci anni, contestualmente ad una 
‘sempre maggiore chiarezza nel valore di posizio- 
ne del suo ’marzismo”’ il razionalismo scientift- 
00 di Ludovico Geymonat ha assunto la forma espli- 
ita dello storicismo scientifico. Si tratta di una 
formulazione molto chiara e felice, che riteniamo 
pienamente in grado di sintetizzare le due idee- 
forza cuisi ispira l carattere non convenzionale 


ma “realistico” della conoscienza scientifica, da 
un lato, e la costitutività della dimensione stori. 
ca del processo della conoscenza, dall'altro. 

In primo luogo, lo storicismo scientifico 


ga), ed in questo contesto 
‘mo valore di posizione, distinto sia dal falsiica 
zionismo di Popper sia dalla teoria dei 1 
‘mi di Kuhn, ed assolutamente, 


tito cultural italiano, questo storicismo scien 
Sco appare una valid alternativa all storicismo 
idealitico di Gentile e di Croce, così come alle 
varie forme di neopostivismo che În prospettiva 
appaiono sempre più “storicizabili come rea 
Zoni unilaterali di po “scientisico alle unaterali. 
tà insostenibili dell'dealsmo italiano, destinate 
a cadere con quest'ultimo e non certo degne di 
sopravvivergl 

In secondo luogo, ed è questo che conta incon 
iionaamente dp i più (a nostro parere), stori 
cismo sclentifio appare una flosaia convincen- 
teln ‘se applicata con rigore alla sto. 
ria di quella particolare scienza nuova dell sto 
Fia del capitalismo che si chiama materialismo sto 
Fico, 0 più brevemente marxismo. In proposito 
è interessante notare che la resistenza anzi a vera 
“propria testarda riluttanza ud ussumene un punto 
lista storico n confronti dell'laborazione to. 
Fica marxista non è solo comune presso gi anti 
marsisti dichiarati militanti (eri quali ico 
noscimento del carattere ‘storico’ della teoria 
marziana non è che l'anticamera per la sua gu: 
dazione = per essi evidentemente "storico è si. 
Roio di sorpassato, dino più ao) a 
è presente sciaguratamente anche presso molti 
‘marsisti dogmatici, che assumono he confronti 
del mate Storico un atteggiamento rei. 
fioso, come se si trattasse di una verità assoluta 
fiori dal tempo e dallo spazio, e non come una 
catena di verità relative n svcessine dialettica. 

Come è stato recentemente rilevato da Massi 
mo Bontempelli «non c'è nessuno, tanto per fa- 
e un esempi, che consideri parte integrante della 
fegre psicologica della rimozione, quale mecca 
nato generatore di contenuti psichici inconsci, 
coperta da Fed, anche la pozione della rio: 
ione stessa quale evento neurofisilgico, ben: 
ché tale sia tt a precisa convinzione del stesso 
Freud, Come non c'è nessuno, per fare un altro 
esempio, che consideri le scoperte astronomiche 
relativo all dell'antverso come una con. 
fatazone della toria dll relatività generale di 
Einstein, Penché Einstein sia stato personalmente 
convinto che le sue equazioni dll relatività ge 
Serale implicassero un universo statico Ma rispelto 
£ Marx, stranamente, queta normale ed ovvia 
Procedura interpretativa pe cui le implicazioni 
“ttibuite a una teoria sclentifica, anche dal suo 
Stesso autore, in base a concetti non strettamente 
intrinseci adi essa, non debbono essere conside 
ate a ese inerenti, sembra non valere. Coi tutte 
fe più importanti convinzioni difese da Marx in 
quanto uomo politicamente impegnato i manie. 
Ta ativa e progettuale nell vicenda del suo tempo 
5000 state Ginvoltamente considerate previsioni 
implicate dalle sue teorie scientifiche, tanto da 
ar ritenere sia agli avversari del marsismo che 
‘i tutori di una sui malintesa ortodossia, che se 
Îl comunismo non costituisse l'approdo necessa: 
io ed inevitabile del capitalismo giunto all'apice 
del suo siluppo, la costruzione scientifica mar: 
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xiana ne risulterebbe confutata». 
‘Si tratta, a nostro parere, di suggerimenti da 
meditare, che ci sembrano non solo compatibili 
ma anche convergenti con la concezione di Gey- 
monat dello storicismo scientifico. Nei suoi inter- 
venti specificamente dedicati al materialismo sto. 
rico (indubbiamente pochi rispetto ai più nume- 
rosi interventi sul materialismo dialettico, di ui 
‘ora parleremo), Geymonat ci sembra nell'essen- 
ziale fedele a questo criterio di storicizzazione scien 
tifica del marxismo stesso e del suo sviluppo. 


Per un nuovo materialismo 
dialettico 


[ae 
Pa stato anche promo: 
tore negli ultimi due decenni di un rinnovamen 
10 del iateriaismo dialettico che merita alcune 
fillessioni specie cn 
a primo logo, occorre ripetere chel termine 
rmaterialamo el secon ‘ma 
secondo noi anche lniniana) i ftt sino 
i concezione scientifica moderna del mondo in 
erle © di metodi scentiio in particolare (e 
ti pensare a Gaston Bachelard, che diede si 
termine material esattamente o stesso sg 
fiato anche pe co diverse soluzioni specifiche 
in casi particolar). termine “materiali na 
de dunque essre inteso nel senso di una me: 
talisica generale della materia © dell sua auto: 
fol te itina i campo set ma 
fia es etica pesci. 
UE) O ORI Da ento Si “dima 
to" ontologico di éipo naturalistico, così come è 
perle vari orme di aelamo.L'atoiao; via. 
ente resta una rispetabilisima flosofa per 
Sotae ad esempio, è la filosoiia personale di Gr. 
mona stesso), ma di per è coincide atatto con 
1 pnt ta o it, it 
are un slo esempio, è perfettamente ipti: 
be l'adesione di un eredente ad una tura ma: 
teriastic delle via di Gb, he colnide appunto 
con n punto di vista cinto sla strizza: 
Fio cong co 
fe teoria de modi di produzione, senza she que: 
Sa desio implichi solamente l'ateeo co 
Sept me vecchio sinito male’ 
Tn secondo luogo, materialismo dialettico di 
Geymonat non he quasi ul a che spartire, no. 
fa lettera e nello spirito, on quel “materislismo 
detto” sti che storicamente una pra 
{e ideologia di legittimazione foresta in Us do: 
Po. 1881. In prepoit, non è un caso che ir 
fi contributi storii organici per una storia del 
fnaterilismo diletto vovietico siano vena pro. 
rio da un aller di Germont (l losto mar 
ta Silvano Tgliagubo), e che questi contribu 
ti non siano alfatto spologetii è eda nello 
divo stile giustiieazonato"; essendo sl con 
Sor pit trevi corpo a qua. 
Faspertnza(nddove centinaia di rici sccaniti 
de materialismo dialetco stalinismo non hanno 
fatto nulla per farceo conoscere veramente, ed 
fiano invece sparso pieno maxi la falsa dea 
Che su datore ose Leni i persona. Ii, 
materialismo disletcico staliniano indipende: 
tento do ornamento” materie d de 
foga di gistifazione di una certa prassi erro 
Fica = fatto questo che no ipa certo dimen 
Tar) ra ona caso dato di n stoner. 
Li eorica dogmatico, si ensara come una 
fia di eià solco, anziche storie la stessa 
Scienza marzia ci faceva verbalmente riferi 
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Per una ontologia 
dell’essere sociale 


Abbiamo visto come in Geymonat la valorizza. 
zione del materialismo dialettico non implichi af- 
fto Îl altatagio” sirio dal Ditmat ta 
fila, e esce Eito di Iii tra dale 
Ste el Ip soc este 
Flezione politica lle regole di nsonamenta 
Tare cai Sy ro date ragi 
sini Quaranta gi ani Cinquanta. Indabbiamon. 
12 i ai atuzini di Capmorat quert 
ione Indabblamento cf dobblarto Confessare 
RITO pere i ione eater 
qhezza d'onda) me Iseo su ato che asse 
ie ano co nin Sl 
Impostazione teorit, e devono pertanto asse 
Fosa 
RO a gna dada gi 
af forma di ‘manico ele cole 
eni iran io 
chiarire un equivoco ass diftto ne contesto cl 
Cargo ila, inc termi “malato cit 
co” è stato spesso usato come sinonimo di ‘mar 
Siamo occidentale”. In rest, no affatto o 
Il “marxismo occidentale” (intendendo con que- 
Ala pene simo cerano di era 
teorie, che vanno dal giorae Lulktcs a Kar 
Korsch, da Sartre ala scola i Francoforte fi 
o ad un ceto Gramsci, tendeno quasi sempre 
Tnfiate dl te dl'nttà elbtca frog: 
etto ed oggetto) è indubbiamente a tuti gli 
eno 
ie al deve essere rispettata cd samia con 
Sett cd equi, ma non è appunto he una 
ariano di caso, che pon lo esarlce affatto ne 
tintomeno può dentifari con eso. In questa 
Sed, è Impossible esporre i dettaglio le tag: 
AA 


‘a favore e contro il paradigma filosofico del mar- 
xismo occidentale. A nostro parere, si tratta di 
un episodio, di una stagione della storia del mar- 
xismo, di una sorta di opposto contraddlitorio in 
correlazione essenziale con il dominio del marzi- 
amo ‘orientale staliniano e posatalinano, che 
non può sopravvivere al decadimento ed alla spa- 
rizione di questo suo “fratello nemico”. In ogni 
caso, anche nell'ipotesi che lo si voglia in qual: 
che modo salvare © rilanciare, si dovrà amm 
tere che esso non esaurisce in alcun modo la va- 
‘sta area del marxismo critico. 

I due grandi contributi teoriî di Ludovico Gey- 
‘monat, lo storicismo scientific ed il nuovo ma- 
terilismo dialettico, ci sembrano dunque a tutt- 
tigli effetti componenti essenziali per la ricostru- 
zione di un nuovo marxismo critico in Italia. A 
nostro parere, tuttavia, è assolutamente neces- 
‘sari anche una torza componente teorico filosofica, 

puella ontologia dell'essore sociale proposta nel. 
fe'opore dll'ltimo Lukaca (quale ha con Ge 
ona n comune fatto di non essersi reso a 
tempi avversi © di aver saputo nuotare contro- 
cortente anche conto i ao stess allevi inclini 
‘ad aderire allo “spirito del tempo"). In proposi 
to, ci sembra che nozioni assolutamente essen: 


zione di individualità comunista, così come quel. 
la di genere umano, è subordinata alla dialettica 
di verità assoluta e di verità relativa in un conte- 
‘sto storico integrale (così come giustamente esi. 
‘gono lo storicismo scientifico ed il materialismo 
dialettico di Geymonat), ma si tratta di una dia- 
lettica di verità filosofiche, e non di verità scien- 
tifiche. 

‘A tale riguardo, non ci sembra possibile costi- 
ture “proposizioni scientifiche” in grado di con- 
sentire il pur indispensabile uso di termini come 
“genere umano”, senza i quali viene a cadere a 


‘nostro avviso ogni termine di paragone possibi- 
le per proporre l'individualità comunista come al- 
tetmativa storica all particolarità capitalistica della 


‘persona. In poche parole, ci sembra assolutamente 
impossibile dimostrare ‘scientificamente’’ la su- 
periorità dei sandinisti del Nicaragua sui contro. 
rivoluzionari, mentre è possibile farlo con una in. 
tegrazione argomentativa di scienza e di filoso 
fia. Questa filosofia, però, per non restaurare l'i 
nevitabile dualismo neokantiano fra scienza e mo- 
rale, deve anch'essa rifondarsi su basi leniniane, 
realistico dialettiche, che diano appunto alla no- 
zione di “genere” uno statuto ontologico sociale 
In questa prospettiva, al di la di divergenze di det. 

‘crediamo che il pensiero di Ludovico Gey. 
monat sia a tuti gli effetti un alleato strategico. I 
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Nella stesura di questo breve saio critico, abbia 
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Interventi 19751588, cura di Mario Quaranta, Berta: 
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altri te volumi: Liaamenti di Alga della siena, 
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eta scienza n dialogo cn Gio Girl co a 
tecipazione ed un saggio di Fabio Minazz, collana Ss: 
gittari di Laterza, 1086. 

Una storia del “materialismo diletto" taliniano, 
che non aci dubbi su ato he con pensiero orig 
tale di Lenin non vi continità alcuna, ma ani stra 
peità e rottura, è stata scita da Sivano Tagliagam 
De, Sclnza floefia politica in Unione Sovidica 
104-196, Feltrina, iano, 178. Una rivendicazione 
ela fosti i Lenin, fatta con argomenti pral 
ivraì da quelli geymonattari, è contenuta ln Lo 
Alter, Levi a foga, Jaca Bock, Milano, 1972 
Perna critica intelligente, anehe se da oi pon cond 
yin ala Slsofa di ani, i veda Anton Pannakoek, 
LA filosofo Feltrinelli, Miano, 1972. 

"A proposito del ocio reale e ela posizione mar. 
ist nel confronti i esso, è oto chie Germont, a i. 
feronza di Giandranco La Grasa e di alti mary ita 
lan, non ha mai dediato studi all questione della a: 
tura social dei paesi sociali, € non è pertanto pos. 
ble attribuigli un insieme di posizioni scintfiche 
in proposito. Per quanto ci raccomandiamo 
caldamente al lettore il saggio dello scono ceco 
acco, comunista ident, Eiek Mimar, contenuto 
RAT Li prego Gerini alegat a.) di 
"Rirasi "ue tei ci ricono: 
sclamo nellessenzae. 

o dichiarazioni di sprta liquidazione della “terza 
ia" sono state fatte da Achile Osthetto, dopo le le 
Zoni politiche dl giugno 1987, ed anno sueitato un 


materialismo moderno con quella di scienza moderna 
si veda Gaston Bachelard, La ragione scientific, cu 
ra di Giuseppe Sertoli, Bertani, 1974. Assolutamente 
centrale per comprendere î pensiero dell'ultimo Gey. 
‘monat è libro del flosofo cinese Chang Entse, Cono. 
scenza e erità, Lavoro Liberato, Milano, 1978 Non man. 
cano nellintroduzione di Ludovico Geymonat a questo 
testo pertinenti rilievi critici antidogmatici. 
Per nie, nostro riferimento a Lakes è ovviamente 
spirato al monumentale Ontlegia dell'Essere Soriale, 
Editori Riuniti, Roma, 18I, testo che ci è particolar: 
mente cao, che nori vediamo affatto incompatibile 
on la tendenza fondamentale dllinsegnamento di Ge 
monat. 
Per finire, non posso dimenticare che a Ludovico Gey- 
ant (some Norerto Bobbio) a o pers? 
ri to losoBico emo. 
ale neTaziamento per l'insegnamento 
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INFORMAZIONE 
E CULTURA 


Intervista a 


Paolo Portoghesi 


presidente della Biennale di Venezia 


Sotto 
il segno 
della 
Biennale 


@ cura di STEFANO STEFANUTTO-ROSA 


Soler rerationale, del frasi ate prrntia 
iu di ossa ta Farietà in cui 
‘da mesi si dibatte l'Ente autonomo 


Riopetto all'edizione procedente 
colma di sezioni e di rna quan: 
tit di film superiore a cento, la 
Mostra internazionale del cine 
ma di Vensia ha proposto un 
programma in parte più agi 
td oquilibrato anche se, a voler 
vedere tutlo, ancora troppi so. 
noi sensanta e più film presen. 
tati ell spazio di dici giornate. 
A fai ci i ditzr da una lo 
gico festivaliera che privilegia 
sat food cinematografo put 
tosto di na degustazione che per. 
metta di assaporare criticamente 
iascun film 

Una Mostra senza polemiche, 
senza appassionate discussioni, 
senza impetuose battaglie pro è 
contro un fimo L'alto. E per- 
ché avrebbero dovuto esserci As. 
sente è stato proprio i regista 
he divide pubblico e oriin, così 
como è mancato “enpolanoro”. 
«Done è l'autore?», qualcuno si 
è domandato, menire l panora- 
ma cinematografico venziono i 
mostrava più prossimo al film 
di genere è al mercato televisi- 
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o Ha prevalso il prodotto me. 
di, iena di Goa ftt 
a” dal punto di vista dlla fo: 
Cografia dala rega, degli atto 
ri ec, in cinema di più agero: 
te consumo. Del rest la mani: 
fistazione veneziana, elle inten 
ioni esprese dal curatore Bi 
aghi, non poteva lasciare da 


e 
EIZO 
FEE 
EE 
CRT 
Secolo a aliioni Side, 
fino a perdere di vista un’iden- 
ira 
“stra. Epnere im anzi passati sug- 
ELI 
riso 
Se 
Ta 
E 
dell’arte cinematografica” la ma- 


nifestazione potrebbe avere un 
diverso ruolo che non quello di 
vetrina tra le altre del prodot- 
to cinematografico. Potrebbe, a 
esempio, tornare ad essere 
nico spazio per gli autori di ci- 
nema esistente al mondo e, allo 
Stesso tempo, diventare la ‘mo. 
ra” delle tendenze, di fermen: 
ti, delle anticipazioni culturali i 
i spesso i cinema si fa velico. 
fo. È potrete diventare una au 
tentica e qualificata sile di di 
Hattto su queste tendenze». 
Certo è che a queta edizione 
sotto tono della Mostra hanno 
concorso diverse cause. Tra que. 
ste le vicende collegate alla sc0- 
denza del mandato del consiglio 
direttivo della Biennale (l'Ente 
“autonomo che sovrintende la Mo. 
‘tra stesso) e dl suo presidente 
Paolo Portoghesi, tuttavia rie. 
leggibile per un altro quadrien- 
nio (e di tutto ciò riferiamo am- 
piamente nell'intervista, com una 


zione questa convulsa e nl con- 


tempo bloccata ch, sintomo ri- 
velatore del panorama politico 
più generale mon ha aiutato Gue 
glielmo Biraghi, condidato al di 
sopra delle partie nominato, do 
O mesi di ritardo, "miniatro 
senza portafoglio” in prossimità 
delle recenti elezioni 

Poco iLtempo allora per com- 
pile un calendario di preti 
gi, accontentandosi dei film an- 
cora disponibili, mentre molti 
già avevano pres l largo per al 
tre manifestazioni iomatogra. 
fiche (evidente l'assenza, ricono 
scita dallo stesso curatore, di 
opere latinoamericano © fr 

E può darsi anche, cercando 
ragioni di queta edizione, che 
a aezione dei fim von sa stata 
rigorosa e motivata, magari 
vita da quel concetto di “cine 
‘ma d'autore” di i i diceva po. 
nz. Come può essre che lo sta: 
todi grazia del cinema in gene. 
ale non sia dei migliori © che 
Venezia non poss fare altro che 
confermare la mancanza di un 
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Per delle esitazioni all'interno dei _ sono alcune delle proposte per 
partiti una istituzione, che costi. una rinnovata Biennale. 


to fondamentale del patrimonio —Va tutelata e promossa lau: 
siti alto neces ooo dela cul che 
rittura a repentaglio nella sua ‘appunto Ente autonomo. 
vita e nelle Sue manifestazioni. _ n verità ess è impedito da mille 
Una situazione molto grave e i _ catene, tra queste qulla che lo 
fondo lo statuto del 7, nato da __ lega al comune di Venezia che 
ina esigenza di democraticità e _ perogge dovrebbe fornirgli gli 
allargamento del apporto tra_— Spazi ma lo fa second le possi- 
Biennale e societ, a conti fai bilità e i tempi di una ammini. 
conteneva in sè tali carenze da strazione comunale pressata da 
porre le basi di questa vita dif: altre ungenze. La Biennale sive 
ficile e discontinua dell'Ente. de cos costretta ad affrontare 
Una dele caratteriice più _ problema cosenza gi par 
ariose di questo statuto, una _ ip ampi sempre settim, et 
orta di peccato originale, è di l'imminenza delle manifestazioni 
concedere alfine di nominare i Un vincolo questo che va spez: 
‘Muovi direttori d sezione, un pe: zato solo con una autonomia 
riodo di tre mesi dopo la scaden:.— maggiore che consenta all'En 
7 dello mandato. n vert di _ edi essere proprietario di ssi 
mesi ne sono pasti sele le no- _ spazi e di realizzare una politi 
mine sono ancora in alto mare, |. cadi sviluppo n rapporto con o 
Comunque lo statuto ammette Stato che dà il maggior finan 
di itardo che se si dovesse veri. ziamento. 
ficare ogni quadriennio farebbe —Quanto poi al problema della 
sì che l'inizio d queto non coin-.__ composizione del consiglio diet: 
ierebbe con Inizio dell'ano divo, certamente. dicitmnove 
| Perdere uno du _ membri sono opp pihé co 
attivita. È D danno non — portano una clefantiasi verbale 
imitato a quello prefigura: — nell'atfrontare i migliaia di ar. 
bile nello statuto, ma è aumen- pere all'ordine del giorno, 
tato a dismisura ra l'altro questo Consiglio, se- 
condo lo statuto, ha mescolati 
ni focali. compiti amministrativi e di pro. 
‘rammazione culturale, senza al 
Ma rinnovando lo statuto, | cuna distinzione. Due le soluzioni 
non c'è rischio che quel pro: possibili: una è quell di lasci 
posito allora esprenso di radi« re una sorta di consulta pro 
are la Biennale nella società. grammatica piuttosto ampia in 
italiana venga messo da par- cui siano presenti con i loro rap- 
te.immagini di quasto articolo sono ratto dal film te in questo clima politico di _ presentant o diverse istt 
‘quartiere’ di Silvano Agosti presentato all'ultima restaurazione? ni; l'altra è quella di un Cons 
Mostra di Venezia. Nelle discussioni preliminari _ glio molto slo che continui ad 
svolte è emerso chiaramente — fivere competenze sia ammini 
cinema ricco di ide e tenzioni noe Roma, ma rimane u'inizia- — questo pericolo di una privati. _ rative che programmatiche dan 
che sappia raccontare i nostri. tiva cirenseritia e non dffsa su — Fazione o comunque di una mo. _ do perdalla Biennale una strut 
tempi cla ondizione umana = _ tl terriero nazionale Ep. elisa i ipo prato. Oi es _ tura amministrativa pù solida. 
tra lo accozioni The dea di Hu-.— pure sarebbe suiinte che i tan. ste una moda dell'istituzione pri- 
ton e*l film passato sotto silen-_ Hi assessorati alla cultura, eu: vata che sempre si contrappo- quali rappresentanti vanno ei 
zio del giovane australiano Scho. l'esempio di quanto già fatto, | e al'stituzine pubblica, ma-_ minati? Alcuni dicono sindacati, 
de La soia di Ruby Ros, Ora _ prendenero accordi con dit. icon a ui pot lt la Region, Rango inve 
alcuni dei film di questa Mostra. budori cinematografici in modo -©da questi continui paragoni ne_— ceche soprattutto sia sbagliato 
ono n programmazione nel. cheuna parte, se non tutta, del. deriva di solito che un ente pri: il numero dei Consiglieri. E ca 
‘sale cinematografiche, spesso la Mostra del cinema fosse per. vato come Palazzo Grassi por... s0 dei cinque rappresentanti del 
preoaduti da logi nomdisionati. così dire decentrata nei centri ta a (ermine iniziative di alis- la Regione con la quale non vi 
dell stampo, consensi non gua: urbani più importanti. È ma- simo valore culturale mentre la _ è mai stato un rapporto reale, 
“dagnati sul compo ma decisi ap. gari — perché no? — in quelle | Biennale è perpettamente inci. se mon conflittuale, e Î cui con: 
prima in alta sede e sostenuti ‘Università dove la malerit “ci. si incapace di produrre cultura. _. tributo modestissimo (circa due 
dall diretto 0 differite elevsi. | nema” è da lempo insegnata. È queste tante che ritroviamo |. cento milioni annui) è inferiore 
e, dove la critica i fa nota di sempre più spesso sulla stampa, |. ‘a quello che da la Fondazione Ci 
costume o scompore nel grande -—— È da marzo che la Biennale _ non fanno altro che dimostrare ni. Paradossalmente la forza che 
Suso delle interviste. Le altre | è senza un nuovo Consiglio di: una distribuzione del potere in _ nel Consigli pesa di pù è que! 
‘opere naturalmente non verrane. rettivo, di chile responsabilità? | talia. Sappiamo che il quaran-._lache ha meno ragioni i esserci, 
So distribuite come è accaduto Nella Biennale si presentano _ ta per cento della stampa è in__ viceversa Comune che in fon 
i passato; che fine hanno fa ‘n forma putosto Glamorosa  _ mano alla Fiat e naturalmente So ha reato la Biennale ha so 
to, tanto pe citarne ale, Dusk. sintomi di un male oggi molto Una iniziativa Fiat come quella _ lotre membri. Inoltre rapport» 
ci Marion Hansel, leme d'argne. difuso nell istituzioni pubbli. | di Palazzo Grassi ha una coper-._ conJealtre istituzioni, con e for 
to nell85, e Fatheriand di Ken- che del nostro paese. L'ente è _ tura garantita, mentre nei con:._ ze sociali dovrebbe avvenire non 


nel Logck presentato l'anno da scimesiinun regine di prov. front ell'isitazione pubblica vi_— necessariamente attraverso la 
cora? È vero, na rassegna di _ visorità e diffi poiché è un po' lio al bersaglio. —. presenza di consiglieri ell'rga 
iii: perio nismo diretivo, tanto più che 


ta, è proposta al pubblico dî al. nominato ancora i loro rappre. ’Autonomia finanziaria e mo- _ una volta nel Consiglio i diver- 
cune grandi cità e come Mila. sentanti nel consiglio direttivo. _ difiche del Consiglio direttivo _ si membri non rappresentano più 
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glientie le forze, ma solo sè stes- 


E la composizione della giu- 
Si con i loro interessi. 


ria? 
La giuria di quest'anno è 


E la proposta di trasferire Ù 
la Mostra del cinema all’Arse- 


Ti discorso dell'Arsenale è un 


discorso di tempi lungh. Certo a Wisione si icompone livello 
fa Biennale trarebbe un nor. critico. Oscore non dico una 
e vantaggio, un eroe proprio 3 
ance potesse accorge n. 

tele sue attivit. Arsenale Ti E amelia 


tre a essere visinissimo ai Giar- 
dini i quali costituiscono la se- 
de storica tradizionale della 
iennale, costituisce la grande 
chance per futuro di Venezia. 
Penso che poche strutture me- 
glio della Biennale potrebbero 


tutto negli stranieri perché ciò 
offre garanzie internazionali e 
nello stesso tempo assicura che 
vi i una indipendenza della giu» 

ria rispetto alle molte pressio 


ni che si hanno nel clima 


utilizare questi edifici che si pre- La nomina “pro tempore” di 
stano sia per esposizioni che per Biraghi curatore della Mostra 
uffici. Cert l trasferimento della del cinema con delibera presi- 
Mostra dl cinema non è un pro- denziale in mancanza del m 


mero legale dei rappresentanti 
nel Consiglio direttivo della 
Biennale, nomina poi ratificata 
da questo stesso, è stata un'im- 
presa faticosa; Di la dai 

ema legati alla composizio. 
né del nuovo Consiglio, perché 
questa situazione? 


Una volta scaduto, inizio mar- 
20, nostro mandato, i miei re 
terati tentativi di convocare il 
questa città dallequibrio del cinema. In fondo questa edi. consiglio sonofalîiti, cosicché vi 
erché — mai difficile delato. Cl alti _ ione è gi un po" divers dalle sono satire mesi di vuoto L'e: 
ormai concetto di altri padigli»- programmi rischiano invece di precedentima non molto. Aven- senza più significativa è stata 
Ni un ps pbbeo on reg portare dentro Venezia uns _do tempo a dispaizine si può _ quela di conigli dperiuti: 

iù sotto il profilo urbanistico. vrappiù di elementi negativi: pre- pensare a qualcosa di veramente ni i quali, a eccezione di uno, a 

na privatizzazione dllArsena- innovativo, che risponda a del- organo direttivo scaduto sono 
le? Significherebbe mettere in le esigenze proiettate nel futu:._. spariti solo recentemente riap 
mano ai privati destino di Ve- ro. Quest'anno lo spazio agli au: pars. Ala base di questa loro as 
nezia e in un certo senso espro- tori giovani è stato piuttosto senza vi era anche il fatto che 
priare i cittadini del diritto di compresso, addirittura sacrfi- una delle proposte che circola 
utlizare questa straordinaria ri cato, e questa tendenza va ro- _ vano fosse quella di affidare que. 
serva di eo ed pi interi ra sempre con ua pal di por: veste Penso una Mostra cost edizione dela Mostro a Una 
Del resto la voeazione dell’Ar- bo ai piedi finché sarà costret-. pochi flm n concorso, scelti dal _. troika composta dagli exdiret- 
senale è quella di diventare la _ taasorviri dela iga dgr Direttore com molta cura, co: 


trà dieci 0 
quindici anni, Nel frattempo al 
id rimane i palazzo del cine- 
a i valore storico con la pos: 
bilità di amplirio realizzando 
il vecchio progetto interrotto ne- 
gli anni Cinquanta. Utile inve: 
o sarebbe chela Biennale tr 
scuse tute e alte sruture; 


iù un rappresentante dei 


fabbrica della cultura; penso a_ dialberghi del Lido come del sup... me accade nelle mostre di pit. critici cinematografici (avrebbe 
una Biennale del daemila che sia indispensabile. Mentre una _ tura con l'obiettivo di indi potuto essere Lino Micicehé il 
anche inserita nel mercato del _ Mostra nuova si potrebbe fare _ re una tendenza, un fenomeno, _ quale tuttavia i mise da part). 
software cultural, che produ- in un luogo dove gli ospiti non _ un tema, così che appaia allo Ora Rondi (direttore uscento del 


a con le tecnologie maderne foro selezionati tal censo sr: spettatore come una broposta_ la Mostra) era appoggio dal 
Strumenti cultural, di ricerca, _ me è oggi, a dali tipi Gi I: turale frate deu ile: la Deoctua CURSE cente 
divulgazione tro Sale pio ce arse. boma co i sce 

al aspetd andrebbero sentano Consigio dal Ber 
Diversi gruppi privati, trai _—Guardando al prossimo qua- fessi in discussione come l'as: nale, tanto che spesso lo hanno 
quali la Fiat, hanno ben altri driennio della Biennale? ‘senza del film documentario, una —combattuto quanto i comunisti 
Srogeti per'queste area tradizione veneziana purtroppo Jo difendeva. in vari ctini 
Ti progetto. è esempio di un Suggeireiinnanzitato di va. etti Insommarna Molte Taporesentati avevano mo 
porto Uristico mi pae insoste: rare laMiorma, poverdola come _ che ropechile crt deldb: nico una dierità di indi 
Rie; vrralibe die fur cc ‘condizione Fondhmetate perla | levato, che tego cono del rio dale inca di Rondi. Une 
Fre aan a motore nel Le: Sparse delie ace. l'vienaneio al cinema dei Geel est ro quod 
suna di Ventit con dannal pa Vlizerei questultimo epezco giovare quindi proposte die b: — derealle orta n aapetto più 
rimonio artistico architetto. e, in vigore ancora î vecchio. Fiano un valore didattico. Pin: aperto l mercato del fm l'an 
rico. C'è anche l'inenzone di _statito, cond proposito di res: redini pole saper. nbscorso proprio una edone di 
rear degli spazi espositivi, e _lazare ele pri ia dell i: o quel boato dell ta: mercato Conte pertavol Cad 
tn progeto molo più ambi: tuto steso rimaste intenzioni: tut che oto è nominare n _ no enza rai nodieare di 
50 è quello di collocare nell’Ar- Come l'ipotesi del lavoro perma- qualità di direttori solo cittadi- molto poiché la tradizione del Li- 
senaiò una parte ell'Expo uni. _ nente e quindi lle ricerca co: Sl alan. Vi sono tati ace: do gull di essere una Mostra 
Jeraal. In eat i progetto di logota cone manieiazione e: mensiela posmnealema sete sattmertoaliuale diferer: 
teasferivila Biennale l'unico rientando move state scie | COM introrto im I SUSE: Stoll gesto profonde 
progetto sf che Pu giovare a per quanto concerne la Mostra Si tomterebbe ul de da Cannes ti 
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Senso e non senso 
sulle vie 
del progresso 


di ROBERTO ALEMANNO 


critica spietata sia ai miti e agli idoli illuministici 
della nostra era tecnologica sia a quell'atroce 
ottimismo del potere che finisce per generare 
l'autodistruzione 1 dell'umanità, ‘Giulia © Giulia di 
Del Monte — ovvie differenze — accetta 
palin 
pseudo-formalistiche dello scientismo moderno e 
del suoi strumenti di produzione elettronica 


UTTO il cinema di Werner _ credibile nell'esprimere il suo 


Herzog — da Aguirre, messaggio di Verità, il cinema 

di Dio a L'enigma di di Herzog oscilla tra Fietion e 
Hauser, da Fitzcarraldo a Do. Documentarismo, un documen: 
‘00 sognimo Îe formiche verdi — 


non è che un canto profondo con- 
tro gli idoli del falso progresso, 
contro la violenza nascosta e par 
lese di un progresso inteso sol 
tanto come “sviluppo tecnologi 
c0' e identificato dll'inarresta- 


bile ‘umano positivo. In 
Aguirre il mendicante, il pove 
ro dispirito che suonava il Nauto 


attandova ranquilamente la 
vincita finale contro È conqui 
stadores’ europei, e in lui 
tificavano tutti quegli indi 
che, dalla scoperta dell'Ameri- 
a sabivanogenocii n omo del: 
Îa Cultura Occidentale in Mes- 
sio, in Perù fino in lle. Anche 
Î cinema dî Wim Wenders svi 
toppa la sua critica spietata con 
tto gli oli “moderni dll ci. 
viltà tecnologica, e si può affer- 
are se loi Cinema Te 
50 in generale ia oggi l'erede 
“retto della ostia dll Scuola 
di Francoforte, anche se, para: 
dossalmente, come è noto 
Afno no iva mola si 
ia per cinema, o meglio per 
Lei di comunicazione di ae 
sa” perenne fonte di allenazio 
‘Pr essre più convincente e 


tarismo inteso anche come pri- 
maria esperienza personale, ade- 
renza totale dell'uomo con. Na: 
tura nella pratica della Regia. 
Fitzcarraldo non narrava — tra 
lato ilevro sieso dela 

‘suoi rischi ela sua Verità? 


un srattara ingieica che 
rinuncia ad ogni etto spetta: 
colare fermando rigore de 
Le povertà e dell semplicità che, 
senza dubbio, appartengono al: 
la vita ealla morte degli bo. 
rigeni” del Continente austa: 
Tao, del barbudos’ Wororas 
‘e Riraingus decimati alla vio: 
enza delli ivi tecnologia che 
avanza nel loro territorio deva 
stando la terra la Cultura bo 
Figena trave “at espionii 
sulla struttura geologica del ter- 
ditraggete la terra 
‘ae ripetutamente in Do 
ve sognano le formiche verdi 
distruggete anche l'uomo». Non 
è ae dub che per Herzog 
Î Continente australiano è È 
mondo intero, dove le contrad: 
dizioni ta la conservazione di 
principi vitalidelleitenz ln 
tica lenza Incontra del: 
La ricerca “cinta” hanno og. 
gi ondatto a quel disastro eco. 
fegco che non è più posibie ce 
lae agli occhi attrri di unu 
mani disperatamente protesa 
verso quel ‘ultima spiaggia” 
Sempre più lontana sul'oizonte 


ottobre 1987 
Democrazia Proletaria 


dell'utopia. E non era certo ca- 
suale se fin dal 1984 — l'anno 
di Dove sognano le formiche verdi 
(ben tre anni di censura del mer- 
cato!) — Herzog pensava a un 
documentario sugli indios Mesci- 
tin Nicaragua, anch'essi minae- 
cati dall'estinzione. 

11 fm di Herzog si apre su una 
pianura sconfinata, tremolante 
perl vapore caldo che filtra dalla 
terra rossa, dove gli aborigeni 
vivevano liberi da quarantami 
la anni, elementi stessi di uno 
spazio che oggi la Civiltà Bian: 
ca “rivendica” come sua proprie 
tà “legale”. Questa proprietà pri 
mordiale e infinita degli abori 
‘geni Herzog la esprime esteti. 
camente nella fissità delle loro 
apparizioni, nella Joro immobi- 
le e silenziosa presenza che è la 
pura testimonianza di un dirit- 
to incancellabile ed eterno, du- 
ro come il diamante degli occhi 
degli aborigeni che brillano nel- 
l'oscurità dei loro volti pensosi 
Dinanzi agli aborigeni ecco l'a 
gitarsi degli ingegneri bianchi e 
dei loro “accenieri", la violenza 
delle ruspe e delle cariche esplo 
sive che sconvolgono un terre» 
no dove ieri “sognavano” le for- 
miche verdi e che oggi dovreb- 
be nascondere soltanto uranio. 
Se le formiche (e si tratta sol. 
tanto di un mito creato dalla fan 
tasia poetica di Herzog) produ: 
cevano Sogni, cioè fantasia pro 
fonda verità, quindi Vita, l'Ura 
nio oggi prelude alla morte, non 
è che la “materia” di un prossi 
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Vedi ? MALE Coninciare subilo 3 castra» 
fi Sinai “propri 4 Anliafomico, cara. Bisogna 
PERLE FAMIGLIE” far lé cose par bene 
#egi 


Ce: la croslala cor 
& drema. oh 


Bisognera: scavare delle 
gallerie come di fampi 
della Guerra? 


No, c4ra, questo è Grazie dl cielo oggi ho preso 
Unsira oss Te fstrizioni Wfpiciaii” Pensi 
Se non le pretdero ci trova - 

mo del lutto impreparati! 


Se iù film di Herzog termina _ politic: questi non olo preve- L'altra costanza fondamen- 
ygare con l'uomo _. con previsioni apocalittiche che _ fono una possible vittoria con: — tale ell sro: di Prima eu: 
brigeni spesso pre.__ mai nessun avre ora: _ tro nemico, ma pertino una alam Brenno di ur 
delluo. _gio di definire troppo pessimi: “resurezione” dale nebbie re: — "Mana perla soprvivenat 
stiche, Quando 'il vento, che dioattive del ‘“fall-out’’ (si pen- edito dal “governo, un'antologia 
mai consumata dal non senso e cami ha tratto sil finale ottimistico di The day di ridicole sciocchezze lette at- 
da una assurdità ineluttabile ri: Raymond after). Ben presto, nella estra' _ tentamente da Jim appen 
corre la metafora inquietante Brera. sembra. ae pro neazione della favola di Mura- — tempo prima dell'esplosione 


l'uomo che viaggia su un reno ‘minacciose immagi %ami, l'ottimismo di Jim edi Hi mica. Puttoi) cartoon’ di Mu: 
chiecorre veni l'abisso ei Nulla _ del ciclone australiano; l'imbu-. da si'trasforma in quella tene: rakami narra lescenzione pra: 
senza alcuna possibilità di arre. to nero si trasforma nel fungo _ rs imbecilità che prelode a quella tica dei consigli’. dello bre: 
stars atomico di cui ono ormai pre- _ aenazion da se stess dala pro. cauzioni” suggerite dal anuale, 


jo australiano — libe- | da Jim e Hilda, un'anziana © _ pria coscienza che è Î sintomo 
‘sogni’ — oggi produ _. tranquila coppa di sposi che tra. più funereo della nostra epoca 
e solitudine, vento, povere, una. scorroni loro (ultimi) giorni in 

desolazione che degrada i una casa di campagna. La cen- - 
vi standard antropologici: un _tralità umana sempre presen. |P Credb al avere la Fesbre. Ml 
hambino con una pancia enorme _ te ne cinema di Herzog si spo. [ Sew/o colgo e fio Asivion 

si aggira nudo nella pianura, vit. _ sta nel “disegno animato” di Mu: 
ima di quel “materialismo bian: rakami, e l'asrazione estetica 
x annienta la sacralità di — sembra immergere lapologo sul 
ogni cultura indigena e ogni im: la realtà della morte nucleare 
rmagrine della sua trascendenza. _ nella luce fosca di una parados- 
Pur se il giovane geologo della _ sale pregnanza realistica decisi. 
società mineraria passerà dalla va: quasi che l'ipotesi della tra- 
parte degli sfrutati, dopo che_ gedia atomica trovasse nell'im 
%l Muto”, al processo di Mel- | maginazione e nell'astratta linea 
bourne, natrerà in una lingua in: cromatica del ‘cartoon’. una 
comprensibile la tragedia di un. nuova libertà d'interpretazione 
popolo vittima di un genoie N y 

sistematico organizzato dala “ci. ’ Potremmo anche affermare 
viltà bianca” (sono ancora e leg-_ chel realismo del “cartoon” na- 
gi cartacee delloppressore a pre... sce da precise circostanze: Jim 
valere sulla cultura orale e an. e Hilda non sono che gli “esem- 
tica degliindios australian), alla _ plari” di una borghesia ottimi 
fine l'orizzonte si oscura e un for... Sta capace dî A 
te vento prepara l'imbuto oseuro più evidenti della catastrofe con 
diuntornado. In un mondo ne- segnali positivi e addirittura 
gato alla comunicazione tra gli riali. Ma si 

uomini e governato dalle 
Solaiatale i oo dementi 
capitale industriale il progres- a i 
SO non è che un inevitable re: _ tere atomico (alla case del 
‘gresso verso la barbarie. ici quella degli industriali dei 


95 sf. Siamo s. 
Zona Esterna. 
mollo, occupati, 
L'Area Colpita 
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cars. E' fuori moda . 
moderni metodi Scienti- 
si usano porla e cuscini 
Libri im 


cima 


to della morte nucleare e i cor. 
pi di Jim e Hilda velocemente si 
decompongono sotto l'incalzare 
dei ‘sintomi’ orrendi dl ‘fl 
‘ou, fissano una lugubre caden- 
za che segna il tempo della fine. 


La verità della tragedia Mura- ad Alta Definizione) che hanno 
ami la coglie nelle ultime “im... permesso a realizzazione del pro- 
magini”, nella densità di un di- dotto. 
scorso che dialetticamente coniu. Se Herzog e Murakami pon: 
ga lo spirito ironico con la gra- — gono indiazionabil interrogativi 
Tita del dramma: mentre Cade. Sal destino di umanità in lia 
‘una polvere grigia che divora l'a- ‘di una filosofia che pone al pri. 
ria, Jime Hilda s'infilano — co. -mo posto la categoria della scien: 
me da “Manuale” — dentro due za edella tecnica al di là di ogni 
succhi di carta l riparo di un pie- _ etica, Del Monte accetta incon- 
colo “rifugio” costruito da Jim | dizionatamente la del 
onu sto sperftamenta’ e _ All Deniione son lb dla 
EI Price "eprieizior ese pord 
loro morte. Tentano un “Padre — ogni problema di contenuto e di 
senso, dal momento che, alla fi- 
ne, Del Monte e gli spettatori si 
sono trovati tra le mani e tra gli 
occhi una storia di argomento 


peri gni 
‘ca, e a quell'atroce ottimismo ziali?) volgarmente tradizionale 
"ei eta 
“core Cone 
folrane Shrnartia 
ine e 
trario, Il raffronto non appaia —guere il vero e il falso dell’esi- 
vesti eni 
CELESS tra- un manicomio criminale da sve- 
dizionali (c’è anche da osserva glia. 
re che queste opere sono state Mesi fa, in un saggio pubbli: 
| ni ce 
ness SETE 
uitane na 
a AO 
critica serrata ad ogni cieco proposito, C'è da osservare che 
DasoLtiia meglone 
cine attren 
io A 
enti cieco 
Spiesnì Diete 
se ii 


Daro metere a poso. Vf Si.1 Servizi di Emergen. 

Pensg se Viene GUIL CU- Za dovrebbero arrivare 

no e vede 13 casa im 0gg/. Strano che non 

questo sfato. Potremmo Siano ancora arrivati 
dvere visite 


Come funzione- Beh, credo che ci saranno 
ranno!) Soccor- | Mense Mobili e Cucine da Ce 


si? 


Squadre di Dottori e Infermiore, 
Di RI ge edi Gera e 


che tutto filera liscio com. 
cia eo e a come 
tatti qui 


ottobre 1987 
Democrazia Proletaria 


biamo dimentieato il nome. Il 
lm di Del Monte non è altro che 
il topolino partorito dalla mon- 

a dell'Alta Definizione, una 
definizione alta relativamente se 
si pensa che le 1125 linee sono 
‘ancora ben lontane dal limite del 
35mm. che raggiunge — ad un 
confronto — le 3500 linee. E i 


‘stante i dirigenti televisivi ten: 
tano da illusionisti di far passa- 
re l'Alta e “Bella” Definizione 
più bella e definita rispetto alle 
lane 620 line che è ormai 
canone assoluto, l'unico per lo 
sguardo stanco e sssuefatto del 
taledipendente di oggi. E, for 
se, questo spettatore distratto 
non si accongerà facilmente della 
degradazione e devitalizzazione 
delle immagini “colorate rea: 
lizzate da quel ‘mago della fo- 
tografia made n Italy" che è Giu 
seppe Retunno, e dal quel bra: 
vo scenografo che si chiama Ma: 
rio Garbuglia, 

Ci chiediamo con insistenza 
che senso abbia un film come 
Giulia e Giulia, anche we Mass 
simo Fichera, ormai paladino del 
“cinema elettronico” in ogni con 

0 dove si celebri la morte 
del cinema chimico, ne è entu- 
siasta e non nasconde — abbia: 
mo letto — che Giulia e Giulia 
costituisce un momento essen: 
ziale del processo di integrazio 
ne dell'industria audiovisiva. Non 
vorremmo essere pedant, ma si- 
mili esperimenti, a cento 
dalla nascita del Cinema e a cin- 
‘quanta dal primo esperimento te- 
visto, testimoniano che la pro 

luzione televisiva non ha progre- 
dito di un pollice. Rivediamo 
Sciopero di Einstein, oggi, con 
Ja grana grossa della sua pelli. 
cola, con quella ‘bassa’ e pur 
rica definizione elle imma 
gini, con suoi sensi che pur tra- 
la grana grossa delle 
immagini. Osserviamo ogg l'alta 
ma ancora... bassa definizione 
delle immagini di Peter del Mon- 
te, osserviamo lo squallore di una 
immagine in difesa della quale 
si è gridato al mrncto, ser 
viamo la cura e la preziosità tutta. 
rococò della fotografia, dei vol- 
quasi si av 
operatore ver. 
10 traguardo dello standard ci 
nematografico, Dio! mancano 
quasi 2500 linee e ancora lontano 
Sil traguardo della bellezza as- 
soluta, altissima e quasi intan- 
gle, lati mi 
racolo della Sony. Resterà sol- 
tanto da definire, ormai, se sia 
0 no necessario 0 utile un'alta 
{0 una bassa) definizione del sen: 
so, nuovo 0 antico, 
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di GIORGIO RIOLO 


SATTAMENTE tre anni 
fa, nell'ottobre 1984, nel nu 
méro 10 di Democrazia Pro. 

letaria, dedicammo un dossier 

alla teologia della liberazione 
prendendo spunto dalle vicende 
estive della chiamata a Roma del 
francescano Leonardo Boff per 

‘uno scambio di “edute’’ conla 

ara romana ma soprattutto 

fichimare una “fonte” ch lie 
menta DO come formazione po: 
litica: i cristiani impegnati nel 

processo di iberazione, nel o. 

sro caso inltalia A ta fine, nel 

febbraio 1985, Cipee organiz: 

2 un convegno i cui atti sono 

pubblicati n Teologia della ie. 

azione, Sapere 2000. Proprio 
in quel convegno un interven 
to avanzò l'esigenza di avviare, 
da quel momento, una forma 

fanizzativa permanente per îl 


dialogo tra marxismo e eristia- 
nesimo. Su tale rapporto richia 
merò l'attenzione in questa re 

Com'è noto, a Boff fu impo: 
sto l “silenzio di penitenza” fi. 
0 all'aprile 1986. Il francesca: 


tissimo e preparato non solo in 
teologia ma anche nelle scienze 
sociali, ne ha approfittato per 
serivere questo libro e un altro 


etto, suggestivo, che segna 
eremo a parte, I sentiero dei 
semplici Editori Riuniti. Questo. 
pera, scritta molto bene, preci. 
5 approfondisce, ampia, 

“emi che Boff ha tratato ha 
ri suo bri, in particolari alcu 
i angomenti nuovi come pro: 
Hlema del martirio, Francesco 
d'Assisi, Lutero, ruolo dell'in 
telletule. VI sì troverà una an 
litica descrizione di come si or 
sanza la vita dlle comunità c 

dali di base e come questa 
prassi stimoli a riflessione 
teologica e chela teologia della 
liberazione, lungi dall'essere una 
qualche corrente di chie qua 
le raffinatezza speculativa, six 
invece un modo, nuovo vecio 
ad un tempo, di esprimere un re. 
troterra preciso: teologo vive 
i mezzo i poveri, sa da 
gesta di que ieri if por 
tavoce, quale prassi umana 
Dette. Si sottolinea, sempre e cor 
forza, ch la prassi, l processo 
di liberazione, è 
Gael tesi è 
iene dopo. In questo contesto; 
Î tolgo dla liberazione svolge 
il ruolo, a grandi linee, dell'in: 
telettuale organico di Gramsci, 

Bofl ricorre a tre verbi peri 
lustrare, con efficacia e sempi. 
cità, ruolo del teologo intelle 
tuale in seno alle comunità: ve 
gere giuiare agire Il teso 
o, per mezzo delle scienze so 
ia, l'economia, la politica, îl 
mario. e e ue del 

ertà e dellppressione po. 
lla nce dell fede in Dio del 
concetto di giustizia, giudica che 
questo sistema è iniquo e che ox 
Sorre agire per porvi fine, con 
fa mediazione dll'orgaizzazio. 
ne. Tutto ciò si compendia nel 
l'efficace formulazione di Bf: 
«ll sistema è stato giudicato; ora 
si tratta di superarlo» (p. 99). 
Questa sentenza, straordinari 
mente simile lla XI Tevi cu 
Frenerbach dei Marx del 1845, ci 
riporta alla questione che pi ci 
sta a cuore: rapporto tra mar. 
ito e cristianesimo. 

Nella bella introduzione alle- 
dizione italiana, lucida, consi 
Sent, ricca, Ernesto lic i 
ica le tappe che hanno contras: 
Segnato i Sonore della coscienza 


RA 
tenberg di Lutero (1517). In mez: 
n 
Casas. È il primo atto della teo- 
ceo 
TS 
ce 
SISI 
ICH 
PEESSA 
CORRE 
ea 
are 
CHESS 
‘to delle contraddizioni interne al 
ne 
e 
economicità» (pp. XII-XIII). 
Queste parole sono pietre e co- 
COREA 
CAI 
le, è giunto fino a noi e che ha 
ce 
LEGGI 
TELL 
CES 
ESSE 
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ta che, lungi dal divenire oggetto 
di riflessione profonda sfocian- 
te in un'azione costruttiva, vi 
vono nell'aria asettica del ‘sa; 
Jotto” dove si fa un gran “chiac. 


tà umane, liberarle dalle estra- La storia 


neazioni frutto del rapporto: $ 
conflitto con la natura e coni ® il quotidiano 
modo di operare della società nel- q 

lla storia (quella che Bloch chia- 


aa la tren a dl ma: di F. Ferrarotti ee sez dea rs 
convicimento che esistano più Laterza Editore "saggio mi sembra dunque 
ia to ice che mate Lire 16.000 detogaio ritto: «ovest 
vialiso storico occorre applicare andati l'autonomia dell'iniv 
10 all stesso materialismo sto dio, dove la sua capacità dir 


flessione sugli scottanti eventi 
i che costituiscono la ve- 
ra storia dell'uomo?». 
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rico, E se è vero che il marxi- 
‘smo ottocentesco esprimeva la 


Ernst Bloch ecc.) e al macroco- 


dello del saggio 

or i, quotidiano. 

© donne, 

odo tto, democratico ei _ ‘Stadi fato per che nll'at- 
- tuale era tecnologia la trasmis: 

sione della caltura orale, la 

i discorso 


ceppi 
e dello sfruttamento e così ele: _ vengono 
vare al massimo grado ed espri- © sopraffatti dai mass-media îl 
mere le potenzialità (“le possi. _ cui prototipo , secondo l'Autore, 
blità umane”) racchiuse i gni ‘quale 
singola esistenza umana, la storia. scaturire un processo di “de 


tre ad una sorta di anallabe 


"Senbra nlire che pel XX se 
© continuano a farli sperare, agi-._ colo stia scomparendo il popo- 
re e lottare. lo, la classe sociale, la comuni 
Quando, in questa rivista, ab tà'a favore della massa in cui gi 
biamo parlato peso forse non _ indivi, perdendo la propria 
sempre in modo chiaro, del pen. tonomia, scompaiono mescolan- 
siero di Bloch (i pincpio spe _ don gurto magma inifeen 
ranza, l'utopia ato. «La massa, cioè questo ag- 
0) di Lai (ontologia de. gregato informe e patelvo vie 
l'essere sociale, a ‘conformità’ ne nello stesso tempo irradiato 
al genere umano”, ecc.) pensa: i 
vamo anche a uomini come il 
Che, alla gente semplice delle co- 
munità di base, a chi insomma 
fa sua la sentenza di Josè Mar- 
ti chel stesso Che amava sem: 
pre ricordare: «Essere uomini 
significa sentire come dato a se 
stess lo schiaffo dato ad un al-. 
tro uomo». 


GR 
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Gramsci 
un socialismo 
armonico 


di Franco Sbarberi 


Pranco Angeli Editore 
Lire 10.000 


ri si propone di ripercorre. 
re lie seguito da Gramsci 
per giungere adi una «concezio- 
ne integrale del socialismo e ad 
una visione “organica” dell o- 
cietà futura». A tal proposito bi 
sogna tener conto, come e i: 
forma l'Autore, ché nel vocabo- 
lario gramsciani, il termine “op: 
fano” ha un peso notevole; « 
Importante aver presente che 
l'aggettivo “organico” qualifica 
perl Gramaei ordonivista unsi- 
stema omogeneo di relazioni eco 
nomiche © sociali, che prescin- 
do sostanzialmente dala logica 
conflittuale della politica ela cui 
funzion e validità permangono 
invariate nel tempo». 

‘Tal visione organica dell so- 
clotà futura, ch i identifica con 
il socialismo, è presente sopra 
tutto negli scritti giovanili do. 
vo i sociliamo si configura co. 
mme una sorta di mistica che ri 
chiede anzitutto ai suoi adepti 
una riforma preliminare dell o- 
scienze. Questa componente 
messina del socialismo qua- 
Le “ordine in 6” e che Sbarbe- 
ri, sulla scia di Bloch, chiama cor 
rente calda dei marxismo, è at- 
tinta da Gramsci dai teorici del 
protosocialismo, ma viene car 
cata di una venatura fortemen- 
te utopica del tutto soggettiva 

Negli sriti giovani Îi com- 
pito immediato che viene confe. 

al socialismo, definito lan 
tistato", è quell di sostituire la 
borghesia nella gestione del po. 
tere assolvendo alla funzione dî 

inovamento del sistema poli 
tico italiano tramite una unità 
morale alimentata da una fun 
‘ga lotta contro lo stato. « ole 
re il socialismo per Gramsci, 
grifica cedere nel sistema di va 
fori di una nuova civiltà prole 
taria che, presente a livello di 
fuso nell forme di ribellione del 
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| N QUESTO saggio Sbarbe. 
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le classi ubatern; deve ese. sanza, per Gramsci ottica i 
Satan SI ie pueden 
propria cal’ svangmardi orge. ble Ria 

Nizza della class operaie. luzione proletaria: Nel Quader: maoartatuzie 


Difatti come viene puntuali. i dal carcere Î partito comu: 

ato da Sbarberi, manina sar. ista viene definito “Î moder: 
o mostra in iù occasioni a sua no principe” che costituisce 

avversione contro la gestione | Sanza etica superiore atta a mo: 
statale dela vita material e sp. dele la società atua del muovi | RB fP OSSERVATORIO ou. 

rituale dei cittadini che devono | soggetti sociali. l'industria. ballica în 

Ba tutto cò ne deriva, nell'in- Lombardia, nasce per 

iniziativa di alcune rentà indi 

verso modo impegnate perla pr 
te; Organizzazioni Sindacali, A 


Lire 2000 


bentrare i “compagno”, alla 
narchia della produzione la so: 
lidarietà degl sfruttati în quanto richiede unità e coe. . sociazioni, Università. 

Già nell'Ordine Nuovo si ac- renza tra intellettuali e masse, La Cisl di Milano, la Fim Lom: 
cenna ad una rivoluzione socia. _ tra pensare ed operare. DI qui — bardi, Je Adi milanesi, Mani Te 
lista che ha come ferminua ad _ un'interpretazion originale del se, eil gruppo di studi su armi 
quem il comunismo a cui è pos: marxismo che elaborata da © disarmo dell'Università catto. 


ile pervenire tramite una so- Gramsci lo ha condotto ad una lica, questi i promotori dell'os- 
ietan in inferiore homine con: visione organicitica di una so: _ sari. hanno volto con que 
tendistinta da un sistema amo: | cietà futura contr Î disordine sa iniziativa impegnarsi per ra 
nio universale. Oietivo dl o. l'anareia del sistema capita _ RUngere alcuni speci bit 


munisti è, in questi scritti, la so- _listic. tivi che potremmo riassumere in 
stituzione dell'apparato statale questo modo: dare strumenti ala 
borghese con i nuovi centri di po pace. 


tere della cinase operaia; in o: Yi movimento per la pace ha 
pri DONATELLA CARRARO — dimostrato, anche in tali, la 
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re questo ostacolo che è rato los: 
servatorio sull'industria bellica. 
È per dare una base quanto più 
possibile scientifica e documen: 
tata a una ricerca che sarebbe 
pericoloso lasciare ai soli scien- 
ziati, perché riguarda la socie. 
tà intera e i suoi destini. 

Si comincia dalla Lombardia, 
una delle realtà territoriali mag. 
giormente implicate nel proble» 
ma, ma con ambizioni più vaste 
e la speranza che l’osservatorio 
diventi una realtà nazionale. 
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1 tomo dhe or 
Nere 
DE pae colmare questa lacune 
recuperare questo ritardo, e per: 
SO e 
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Letteratura contemporanea 


sinari utilizza lungo tutto Lo 


I STEFANO Tassinari, ono, quasi a voler ribaltare 

che da anni cura per la ‘processo dî reificazione tan- 

nostra rivita le rin " (pri eda 

i terra onere, do gli ppt nc, pià di 
uscito per la cosa etico Cor. movimento ed espresii 

po 10 il uo secondo libra: AL e devo la condizione, permet 


gere ilsuo primo romanzo, Ri- nulla È confini definiti e fa del 
esso di gine (1980), una ‘idea pensiero una realtà viva e pre- 


oe oa Dr 
fctuetoro [| Tizio ua bg ine 
Schralià spit che 8 ele al re 


l'idea che sopraggiunge. Pur tendone quella compenetrazio- 
non avendo l'opportunità di leg- ne con falli e personaggi che an: 
e 


delle proposte di lettura da lui testo semi apatico di una Vienna 
regolarmente recensite per De- i cui «capelli... seguitavano a 
mocrazia Proletaria dall'pri- non scompigliarsi più di tanto» 
le "85, così come attraverso la vita come da chi solleva gli oc 
vita ferrarese Luci dell città chi tra una frase e l'altra per. 
oli lti oi lavori di regista distrarsi. Un percorso esisten. 
(du filmati televisivi sul Nico- —1Un romanzo che segna una tappa di non ritorno illin cui si intrecciano inten 
vagnia sandinista) e di redatto. conio rale di tormO sità attive vissute nel presente 
ani sndinizt) edi redatto. nella maturazione culturale di Stefano Tassinari 144 "feto ist nl rete 
oltre che, ovviamente, avendo. pazione ed impegna, let già 
ne condiviso esperienze perso. nell'atto della presa di distanza. 
nali che sono comuni a molti di — quamdo ancora la lettura deve | zione dei confini interiori. So. Friedrich si ritiene un «pro- 
golro che gp leggono questa. adaguire proprio ritmo a que: _ lo quando le parole si vicino - Sio con 'andianp dol pe 
dista. ‘sto rimbalzare un po” ovattato a locare i tati più sensibili del Stismo, un romantico affetto 


qua una appa Imporiane, di — pinna dest l'altra. Maso: vio acco dl item cl: _ cina pagine; come ad empio 
Son riore quata sua. opprime i tt re pleno later a Oni 
turazionecdturle. ix lro "sul, ud imprimere ni ru. _ cdl Marileda neo sembra prevalere una accentua: 
scrupolo nd quale la serra _ la profimdamente "Vs i _ dl Vienna tn ere compo 0 ui tati di quo 
sembra occupare l'ampio gp _ actonto giocando bi emi: Sona ma conii prassi pere Pestmiemo he trova inte il 
zio della priorità pr via della. i del reale © del metaforico. sonficata nelloro visere stoico, | PPODFIO assestamento in una 
fanione dai perdi i Fil prenagno pi do dla rione io Conn di il come 
fata oggetto la Ficerca dalla _ ciale, i racconta al con: vo dora ala del oramai in ua onsopevole con: 
Ari crt deere noe rape di paper bela deoieomiso 
Sat producendo pre che dia che n braci n tto ‘ncancellbili testimoni. Te milo gia vien con 
saltino le une sil alto in__ di vita atndone a ao la per. "Que enon ale iene dale enzion prova 
una continuità logico, Qustoè _ sonalità attraverso a rice di. cose delli tudo e gi ppi Lo sca l'obbligo di riporta. 
Sie spet che più piace _sna sempre ji recisi Si iso ft tant cheer Scion i mola 
rl PI dll» i 
ioni 
patio ai iena tn pr 
(orata 
re n 
riot dial contro ua ci 
ST pre 
male leer ita 
tute prete dallociosacti 
Peppi 
di dovr giare ad tteioni 
rali nni 
ener i nosso dl oa. 
i patio co soprggia 
pe rllla ere pell'idieme 
Sd iaoesa e cenolonte 1 
dara che peri ad error 
i marino nei percorei del 
le nostre stopi, sea tatti 
‘indulgere în scivoloni intimisti, 
Spina) 
Serpe ip 
a di lasciare il ig in copper 
ona attorno alle dicogaioni 
ti pensier. 
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PETRO 
DRAGO) 


Il petrolio dai rifiuti. 


Petrol Dragon Srl. - Via della Chimica, 2 


combustibile, utile per le 
proprie macchine, 
conquista della 
tecnologia italiana, 
dalla Petrol Dragon 


C'è un passo, nel Vangelo di Matteo, che 
‘ammonisce l'uomo a non darsi troppa pena per la 
sua sopravvivenza. “Guardate î passeri nel cielo - dice 
Gesù - non seminano e non mietono: eppure il Padre 
vostro lì nutre. È voi, valete più di molti passeri. 
Guardate i gigli nei campi. Non tessono e non filano: 
eppure io vi dico che neanche Salomone, in tutta la 
sua gloria, andò mai vestito come uno di quelli 

Sî sente molto parlare 
dell'inaridimento delle fonti di energia, 
dei giacimenti di petrolio in 


luomo? 


particolare. Di cosa vivremo fra cento anni? Come 
faremo andare le macchine? 

La natura ha un suo modo di produrre il petrolio: 
esso si origina dalla trasformazione chimica delle 
foreste e delle materie organiche sepolte sotto 
immensi strati di sedimenti, e dunque sottoposte a 
Bigantesche pressioni. 

Può l'uomo fare come la Natura, imitare quel gesto 
di Dio, e produrre così, proprio lui, petrolio? 
Teoricamente sì 


Ma che lo RY Pg arc anche in pratica © 
distruggendo i rifiuti possa ottenere ottimo 


di Caponago. 

I rifiuti liquidi e solidi, una volta ritirati, vengono 
registrati dalla Guardia di Finanza, immessi in grandi 
reattori costruiti allo scopo, sottoposti a forti variazioni 
di pressione, e ad opportuni sbalzi di temperatura. 

Un processo naturale di decine di milioni di anni viene 
riassunto”, ricapitolato in 24 ore. Il risultato è petrolio, 
petrolio.in quantità parì al 25% dei rifiuti utilizzati e 
distrutti. Il sistema adottato, che include il riciclaggio 
della plastica, è integralmente quello dell'inventore, 
Andrea Rossì: non è inquinante e consente 
l'eliminazione di molte discariche. 

Questa “pubblicità” non chiede al Lettore nessun 
atto di acquisto e nessuna scelta ideologica. Gli 
acquisti sono già assicurati, e per molto tempo in futuro. 
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